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PETRI MATIAE PASSERINE 
deS$ extula Procuratoris ac Wi icarij i GeneralisOrdinis Pre- 
dicatoru mT rattatus.de Edcétione Summi “ 
“Rome Nicolai Angeli 1670, 


Affai opportuna î în quetti; giorni sai Scae 
Vacante,la diutilgatione di quelto. Libro, 
ev: il quale può foddisfare alla curiofità di 
aay coloro che bramanò vna piena informa- 
7 ei ‘tidive delta maniera tenuta pel paffato; e 
i che fi tiene oggidì nell” cleciene dell 
“Sommo Pontefice. Varie difficultà fiin- 
contrano in uefta materia,non folo in ri- 
guido delle cosffitutiohi amtiche, mà etiandio della. Bolla 
‘medefima di Gregorio XV,mella quale fe bene fono affai pare 
ticalatizare te circoftanze reftano ‘tuttavia ‘molti capi 
ambigui e c'hanno bifogno di {piegatione .. Monfig. Cocci- 
no ha fafciato fopra di effa vn dortifimo manufcritto,mà n non 
effendofi mai dato in fuce;nie refta il'beneficio trà pochj:Que- 
ft'Avtore fi vale frequentemente delle dottrine di hu nell 
opera prefente ; ; diuifa'in 34: Queftioni. 
Nelle prime 4. efamiba qual modo foffé conuenietite di 
tenere nella fucceffione al Ponteficato »Teprouan do quello 
pet difcendenza 5 per mezza delle for » © per nomina fatta 
da ‘Prédecetori. È abitata frà Thieologi e 


Cano- 
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GIORNALE 
Canonitti, fe il.Papa poffa in vita eleggere il fucceffore: ele, 
ragioni di quelli di | 
il Papa può far tutto cid che concerne la vifibile amminiftra- 
tione della Chiefa per la piena pòteftà concedutagli da Dio 
fopra di effa , ein confequenza anche l’ elettione : Che inlui 
continua la medefima autorità c'hebbe S. Pietro:, il.quale di 
‘ fatto eleffe per fue fucceffor S. Clemente ; cenie fi vede ‘das 
wnalettera fcritta a S.Giacomo: Ch’ egli può conceder ad vo 
Laico la facoltà d’eleggeril Papa ( comforme Adriano I.con- 


cedè è Carlo Magno, e Leon VIII è Ottone I. ) molto pifi | 


ritenerla»ed efercitarla per fe medefimo . Ma non oftante 
quefte; ed altre fimili ragioni, il P. Pafferini foftiene la parte 
contraria » fiperche non è comprefa , dic’egli tal facoltà nel- 
le parole Pa/te ones meas ,con le quali Giefu Chrifto inftitui 


_ il Pontificato; sì ancora perche ne feguirebbero molti affur- ‘| 
di. Anzi in prova che fia ripugnante alius divino, non gli 
par lieuc argumento il dire, che ciò se potuto fare; 


mancata occafione di farlo e farebbe ftato di comado e gu» 
fto è chi ’ haueffe fatto; e nultadimeno non fi è pofto in efe- 
| cutione da S. Pietro fino ad hoggi,{patio di 16. ¢ piu fécoli. 
Qnanto poi alle ragioni addotte in contrario » 
ptentflima potefta nel Papa,mà tale quale conuiene ad vn Vi 
cario » che nor può fuftituir vn altro ne} luogo fuo; mofira 


_ che fono apocrife le fcritture che dicono,S. Clemente elfere. 


ftato eletto per fuo fucceffor da San Pierro: Che gli tocca, 
ben sì di determinar gli Elettori mà nog già di far lui mede- 
fimo l’elettione, 1a qual non può. effer fe non Vacante la, 
Chiefa. . ni. n 

Nella-5.6. 7. ragiona-di quelli è cut appartiene l’elettione. 
Pretende che il voto elettivo compera deiure dinino alla. 
Chiela , ma de fatto è que’foli che determina il Papa: facen- 
do con queft’ occafione vnafuccinta narratiua.deg!’ Impera- 
dori, Rè sed altri Signori, che ò per privilegio, è per forza 
hanno in diuerfi tempi hauuta parte nell’ elettion del Ponte. 
fice. Doue nota, che fempre però fi faceva dal Clero in pre- 
fenza del Popolo il qual non ha mai hauuto;altra 
en- 


el’ afferifcono,fono quefte frà l’altre.Cht | 
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DE:LEFIERAII. 
benza che di render teftimonianza de’ coltumi dell’ eletto: 
Dice.ancora,che pochiflimi Scifmi fono fucceduti, dapoiche 
s'è riftretta Pelettione a foli Cardinali , i quali consinciarono 
a rinchiuderfi nell’ efaltatione di Cencio Camerario » che fù 

Dall’ottsua fino alla 17.tratta del luogo,in cui s'hà far l’e- 
lettione (ed è la città oue muore ilPapa,ouero dou’e l’audien- 
za delle Caufe, e Lettere Apoftoliche ) della ftruttura del 
Conclaue; di quelli che deono cuftodirlo, e del numero e 
qualità de’Conclauitti ; fpiegando le coftitutioni fatte fopra 
tali particolari . Si proibifcono trà I’ altre cofe i colloquij di 

‘que’ di dentro con que” de fuori: nella qual materia P Au- | 
tore hà opinioni proprie e fingolari. 
_ Nelle 17. 18. 19. difcorre del tempo; nel qual fi può ne- © 
gotiare,e¢ far l’elertione.Si vietano i trattati vivente il Papa, 
e dopo morte.fi dee afpettar diecigiorni,accioche poffano 
venire i Cardinali de fuori : di maniera che elegendofi il Pa- 
pa prima che fieno (pirati, è di parere che s’ habbiano a no- 
uerari voti degli affenti come fe foffer prefenti, e in confe- | 
— guenza che non baflino-peril? elettione le due parti de’ Car- 
_ NelP altre dieci che fieguono ; oltre i difcorfi de’patti, ¢ 

comuentioni lecite ò illecite,mette quelli dalla forma d’eleg- 
gere ftabilita da Gregorio XV. Dichiara minutamente tutte 
le gre.mianiere , e fono quafi per Infpiratiane , per Compro- 
meffo, per Scrutinio , e per Scratinio e Acceffo ; regiftrando 
nella 29. tutti i cafi, ne’quali s'incorre la {comunica per ha- 
wer contrauenuto alla forma fudetta . HR 

Dopo hauer trattato degli Elettori, del luogo, del tempo 
e forma dell’elettione, refta finalmente a parlar del confenfo 
‘e qualità dell’ Eletto : Il che fà nelle duefequenti done ela- 
mina la queftione , fe fi:poffa efaltar vno fuori del facro Col- 
legio;e pretende; che fi poffa, moftranda che fe i Canoni che 
dicono douerfi prender da’ Cardinali Preti ò Diacoai, ha- 

ueffero luogo;non fi potrebber eleggere nè meno i Cardinali 
Vefcoui. Richiede nell’Eletto età; 
A 2 alme 
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TTEORN ALE 
almeno di'trent’anni. Nell’ vitime due queltioni poi paris! 
del Giudice dell’Indrufo, c delle pene che fono determinate) 


BREVE, E COMPENDIOSA RELATIONE 


de'viaggi ditre V cfcour Francefi , che dalla S.mem. di 


PapaAleffandro V 11.furono mandatiV icarij A poftolici a 
i Regni della Cina,Cocincina,e Tonchino, con il racconto, 


di quanto hanno operato per lo Babilimento delle loro mif. | 
fronitradotta dal Francefe, In 8. In Roma per Fabio di | 


Falco; 1669. 


Auendo Pefperienza dimoftrato,vna delle cagioni, che 


tali, effer la fcarfezza di operarij che 1a coltinaffero ; poiche 


mancando quelli che fumminifttata: Europa; reftauarici 


Neofiti fenza direttori e miniftride iSacrementi; fi pénsò al 


rimedio , e non-fi é trouato il miglioré, che di fpédirhidei | 
Vefcoui ; iquali poteflero. con'l’otdinationi e rimettete'; è 


moltiplicar i Mifionarij . Fattane dunque inftanza , quiridici 


anni fono, alla f.m. di Aleffandro VII. e confiderata ben be- 
ne l’importanza del negotio futonoà tal fine confetrati Ve 


. fcoui trè Francefi ( Monfig. Pallù Vefcouo -di Eliopoliz 


Monfig.della Motta Cambert Vefcouo di Berito,e Monfigi 


Cotolendy Vefcouo di Metellopeli ) e fpediti cori titolo di 


Vicarij Apoftolici nella Cina ; Tonchino; o Cocîfcina . De 
i cui viagghe progrefli in quelle parti fi. dà fuccinta relatione 
in quefto libro compofto da Monfig. d’Eliopoli © 


defctitto il vero ftato dellemiffioni di queftitre Ve- 
fcoui,le difficultà: che s’ incontrano: per entrarui-, il pro- 


fitto € conuerfioni fatte da alcuni miffionarij, è la refidenza è 

{tabilimento loro nella Città di Siam, in cui hauendo trovato 

il Rè molto fauoretiole a fuoi difegni, hanno fondate alcune 

Chiefe ed yn Seminario per educatui Giouani del paefe da 

promuéuerfi poi'al Sacerdotio:il che riufcirà di gran. — 


ritardana l’auanzamento di noftra Fede ne’paefi orient. 
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DE LE DIL 
alla propagatione della Fede, perche Siam è vna Città, Jo- 
ue fi ferma ogni forte di natione,ed è molto comoda per l’in- 
greffo nella Cina, Tonchino, Macaffar, Bengala,e altri Ke- 
gni, Onde vi potranno alléuar foggeti per tutte quefte Mif- 
fioni : E quelle genti s’ affettioneranno maggiormente alla, 
noftra Religione nel vedere i paefani fatti partecipi degli of- 
ficij e dignità Ecclefiaftiche : com’ anche ceffaranno le que- 
rele del Rè del Tonchino, il quale s’ è più volte dolfuto,di- 
ce l’ Autore , che feruendofi ogni forte di Natione infedele 
de’ Tonchinefi per facerdoti de’ loro Idoli, i foli Portoghefi 
( cofi chiamai Chriftiani ) ricufino di valerfine per facerdo- 
ti del loro Dio. Non farà di minor frutto la fondatione d’ va > 
Conuento di Vergini, e d’ vn Ofpedale per gl’ infermi, che 
Monfignor di Berito difegna di far nella medefima Città 
| Sidaetiandio breue contezza delle Prefecutioni accefe 
contro aChriftiani in que’ Regni,fpetialmente nel Tonchino, 
doue vfcì nell’anno 1664. vn Editto rigorofiffimo, parte del 
quale fi regiftrain quefto libro : E nella Cocincina douei | 
Mandarini hanno vfate grandiffime crudeltà . Fù affai ftrano 
il tormento, col qual vno d’ effi pretefe di coltrigner certa 
Donna per nome Marta, 4 palefar le mogli de’ Mandarini, 
che profeffauane la noftra fede.Le fece mettere dentro l’orec= 
chie dell’ olio con iftoppino, e poi dar fuoco allo ftoppino,e 
benche il tormento foffe doloroliffimo,e le haueffe fatto vf- 
cir vn occhio dalla telta, non potè però cauarle vna fola pa- 
rola di bocca; dimodo che vedendo effer vano il fuo tor- 
mento,la fece vecider con la lancia.Quefta era Donna di 80. 
anni. Da Decembre 1664. fino a Febraro 1665. trentafette | 
di que’ Chriftiani fparfero il fangue perla fede . Ed è cofa 
da ftupire,che in quefte perfecutioni n6 s’e piito diminuito.il 
feryore ne’ Chriftiani della Cocincina, come appare da duce 
lettere fcritte da effi à Monfig. di Berito; nelle quali è da 
notar il principio : peroche doue alcuni Religiofi comincia- 
no con due fole parole Pax Chrifi, 6 lefus Maria, effi fanno 

«quafi la profeffion della fede dicendo» Noi adoriamo e riue- 
| ria~ 
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6 + CrORNALE 
riamo tre perfone in vn folo Dios creator del Cielo, e della Ter. 
ra,editutte le cofe, &c. 


OSSERVATIONE DEL SIG. ADRIANO 


Auzout fatta in Roma nel principio di quell’anno intorno 
alla declinatione della Calamita . 


J A grantempo ches’ e offeruatola declinatione della | 
“È Calamita non continuar fempre la medefima ne’ me | 
defimi luoghi se la variatione effer tale, che non fi può più 


attribuir al difetto dell’ofleruationi,come fi credette al prin: 
cipio che non era molto grande. In diuerfi luoghi d’ Euro: 


pa s'è notato , anni fono , che l’ Ago» che quafi da per tutto | 
haueva declinato verfo Levante fino 8 310,012 . gradi, 
me fi può vedere appreffo il P, Kircher, e il P. Riccioli; do I 


po effer andata diminuendo a poco è poco fino al Meridia 

aueua incominciato 4 declinar verfo Ponente. | ||’. 
_ Il Sgnor Adriano Auzout, molto applicato 2 inueftigar 
gli effetti più mirabili della Natura, ha fatta quì in Romala 
prefente offeruatione intorno alla Declinatione della Cala 
mita,fopra molte linee meridiane tirate più efatramente che 
gli è ftaro poffibile ( in luogo doue non ha tutte Je comodità 
per queft’effetto)con Ago lungo trè quarti di palmo:E fopra 


tutte le linee s’ è veduta declinar più di due gradi verfo Po § 
nente; e fopra alcune quafi due gradi e mezo. E perche l’of- — 


feruatione foffe più ficura , ha tirate linee-paratelle in diuerfi 
luoghi per vedere fe vi era del ferro , 6 de’ mattoni preffoal 
marmo, fopra cui haueua defcritre le linee, che faceffeto 
qualch’effetto fopral’ Ago:mà fempre‘ha trouata la medefima 
quantità di Declinatione verfo Ponente. E pure dall’ offer- 


uatiohi fatte qui pel paffato fi vede, chel’ Ago v’ ha decli- 


nato verfo Leuante fino a 8. gradi,e dopo è ita diminuendo» 
finche è paffata dall’alera parte al legno in cui fi troua al pre- 
fente . L’offeruationi che fi ponno fare per |’ auuenire, mof. 
_ treranno fino à dove arriuerà la declinatione verfo Ponente, 
e ciò che auuerrà dopo il {uo maggior difcoftamento; = ef- 

en- 
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DE:LETTERATIL 
fendo probabile ch’ ella crefca fempre , nè che faccizil giro 

Quetta differenza di dieci ¢ più gradi pare che non fi poffi 
attribuir alla mutatione del polo della Terra, com’ alcuni 


ftimarono; forfe prima di fapersche foffe così grande: nè alla 


Calamita, com’altri vollero , ò al ferro che fi trouano in ccr- 
ti luoghi , perche v’e pochiffima calamita , e dice chele» 
miniere ch’egli ha vedute, n6 fanno alcuna impreffion. fopra 
Y Ago. Sebeneè difficile 4 indouinar la vera cagione» 
d’vn tal diuario ; contuttociò , fe la direttione della Calami- 
ta, e del Ago tocco da effa ; dipende da vna corrente di cer- 
ta materia, che paffa attrauerfo di tuttà la Terra, e delle fue 
parti efterne a drittura dell’Affe ; fi può dir che prouenga da 
mutationi fatte in detta Corrente, la quale fuppofto le ine- 
gualità della Terra , e mutationi che vi fi fanno continua- 
mente,tanto artificiali per ilcauamenti € altre fimili cofe,che 
naturali per corrofioni cagionate dal fuoco, e dall’acqua, ò 
per la generazione de’ metalli , e delle pietre ( oltre alla va- 
ria mutation , delle quali non pofiamo imaginarfi per la po- 
ca cognitione c'habbiamo d’vn°corpo così vafto come la Ter- 
ra) e difficile,che in progreffo ditempo n6 mutifito.Impero- 
che fe fi piglial’ efempio da’ Fiumi la Meccanica infegna » 
ch’ ancorche foffero tirati dritti , non ponno ftar lungo tem- 
po fenza torcere » emutar corfo , s’ auuien che’l terre- 
no, fopra cui {corrono, fia difuguale , e di natura differente : 
Cosìè verifimile, che le inequalità della Terra col tempo 
poffano cagionar qualche:ftorcimento nella corrente di que- 
ftamateria magnetica » e farla come mutarletto e canale - 
Onde l’Ago conuien che muti direttione a mifura che fi-mu- 
tata corrente, chelo dirige. E fe fi vuole confiderarla va- 
rietà de’moti.che veggiamo ne’fiumi per.li rifalti ò ‘foffi, che 
s’incontrannell’ alueo , e fon cagione di varij gici ò vortici; 
fi potrà forfe render ragione delle molte differenze-che fi {o- 
no notate nella declinatione della Calamita.( Per efempio, 
perche in.alcune parti l’Ago fuarij molto.in poco fpatioiper- 
chein'altre girifempr e fenza fermarfi, come 
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do. I RIINA | 
d’hauer ‘perche le. maggiori'alterationi s’inconerà | 
no nell’entrar, e vfcir dall’Ifole) e di mole’ altre cofe che: 
brevità fi tralafciano come anche fi Jafcia di dedurne: varie 
concernenti la Nauigatione . 
Se così è non vi farebbe {peranza di trouar hipoeed 
regulare di tal mutatione , effendoche dipenderà da cagioni 
che non hanno punto di regolascome la maggior parte delle 
mutationi dellaNatura-S’auuertira folamente che fe v'è p 
portione tra la forza di detta corrente, e la Ferra, possibi 
ella mutado letto, rimower quefta dal proprio fito:il che pro, 
durrebbe alteratione nell’altezza del Polo,come alcuni cre» 
dono d’hauer offeruato,fe ciò non fi vuol attribuir al defetto 
dell’ offeruationi 5 di cui fi farà certo, quando fe ne hauer- 
ranno fatte di più efatte . Così in luogo ch’ altri han voluto. B 
attribuire la varia declinattone alba mutatione del polo,bifo- 
gnerebbe attribuire la mutatione del Polo alla varia "e 
‘nasione della Calamita. - 
| Da quefta offeruatione, che è fiiniaro-à propofite di a 
-aecennare , fono:inuitati i Matematici è farne ditempo in» 
“tempo delle fimili ne’ lero:paefi per vedere fe in queftamn, 
tatione qualche regola. Se fi foffe ‘offevuato ognban- 
no > fi faprebbe gia it progreffo di efla, fi vedrebbe fe vi fol- 
fe vniformità; e in qual tempo l’Ago riguardaua giultamen» 


ve Polo. Percies*hà è defiderareche in anuenire vino 


‘maggior diligenza;facendo lince Meridiane di tutta:cfatteze 
za, tanto per ofleruar effi medeflimi, che per comrodita di 
| quellbiquali viaggiando haueranno-curiofita di offeruaricen 
Ago medefimo);come ilSignorAuzout hauca difegno di 
fare nelle Citta oue è paffato;fe haueffe erouatorlinee Met 
diane che non foffer defcritte con ferre, din luoghi che 
per la vicinanza di effo non poteffero alterare.” offeruiatione: 
Il che fuccede quafi in tutte le linee che fi tirano- dentro le 
cafe; € fpecialmente vicino alle com m'egli ha fperi- 

“mentaro in più luoghi. i Halo. Of 
Sarebbe bene di “offeruare: fe fa decli inatione,:: che quali 
per tutta Europa era verfo: hora da per ver 
o Po- 
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natiome corrente, ¢#porrebbe mettete te’ 


-fevifce; che lalorcoda s’affi 
fatti minore: d’va Sorci, d’v- 


fo Potiente; come fe Anitricà) 
tione era quafi da per tutto verfo Ponente; fia creftinta d'tò 
à propottione; dell’aftté Mondo dear 
l'anno ; e non far come‘alenni; chie riferifcono 


fenza accennarlo:poiche giouetebbe molto it fa 


dii 
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Ind, A Paris Leonard,” * 
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‘7 Esli Animaliyche fono: deloritti quetto libro; ef 
{ fendo ftati efaminati con: gràadifima elacezzas fi 
infono notate mole cofé, che‘? Natutali non-Hauta- 


noft'hota offeruate, Onelte quali fi-érabò inganaati 


| Spvede nella prima’ deferittioné che ciòche fa- maggior 


patte degli Autori hanno detto del Camaleonte, non fi tro- 
«ua vero .0A' fentirli parlare;fi crederebbe che quefto Anima- 
Je toffe qualche cofa terribile» Plinio-lo fi della: 
Coved?ilios Panarolo:gli arina il doff& di pu ate per di- 
-fenderfi da fuoi 
"fo, dice che tien fempreéaperta la Hore) Camaleonte 
«dicui s'è fatta Biblioreca del 
‘tutto più: fungo d’vmpiede s:ancorche foffe de-i:più:grandi : 
non hauea fu! doflo alcuna apparenza di punte; effendo va- 
chequadrare:1 | 
“di la gold apertà l'ha fempre 


‘grandezza 


renderlo’ fp 


c‘apofifi acuitedelle fue: veredbres ‘ein luogo 


‘così chiufa; mentre Raréwind ehe s*hauea difficulea 
- @ offeruar ta feparatione ‘delie tabbra!. Ma forfe hè Pli- 


“nio; né:Salino hauettano mai vedute-Camaleonti;¢ più da 


-ftopite che Marmol, molti -af- 
miglia è quella d’vna Tulpa'; im- 
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o; RNA L E 
vaga nel granderza quali cutto.i 
pin 
alle psc ti interne di quel? Gelo 
enon, v ha altro che.i. Polmoni..che fen, vifibili. 
bifogna chele habbia confiderate-con 
roche nel Camaleonte deléritto.in quefto libro» fi fono. pi 
feruati diftintamente.il fegato, cuoresilyentricolo.se gl’, 
inteftini, ch'erano lunghi più di. fegre deti. Ariftatile, che fi 
è prebiguftodi déferiucreil Camaleonte,, affermaych’ei non 
hà carnea nelle mafcelle enel'primcipio; della.coda ; e 
nondimeno,fe n'è trovata fi alla fpina, del:dorfo,fopra le gam.. 


fopra. quelle didictro::Pretend¢ ancora;.ches 


habbia.del{fangue folamente occhi,, 
e pure fe n'è stonato di molto nella lingua, e-in.tuttoilrelto 
delcorpò'. ‘E certo, che ta pelle di Animale appare i in. 
certi.tempidi va,colore, e alcune volte:-d’vn’ ‘altro, equelli, 

‘c'hanno, efaminago.ili Camaleonte di:cui parliamo,hanno fop- 


vence nonataguelta mutations, dellaquale 4 elamiga la.ca- 


gionc in, quefta, libro... Ma quelche: Teoftafto xe: Plutarco. 
«hapno:detton:che elfo pigli tutti s? accofta,, 
-fuori che ilbianco,non s’accorda con l’efperienza,che fe n'è 
fatta: poiche: eflendo ftaro.melfo. dentro. yn lenznol: bianco. 
diuenuto più:volte-fopra al- 
colori,,noa ne. hà L'elperienza pon:hì 
| che molti Autori vogliono far.ere- 


che ilCamalconte:viua d'aria. alcun. alero ali- 


‘mento; peroche a inghiettir delle 
-mofche;fene fonp.offeruats molte.negli elcrementiss. il 
wee 


delle.cofe inaturali falla 
alCamaleonza,.fe ne dell 


coi noo hanno punto: parlata» 


livedrà che il 


meno la figuna»:che.ilcolore ps alle: volte 

-parena- hora dopo, cosimapro;che fen- 
-beana non haves also, dig lapetie‘» chei Polmoni 
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DELETTERATI. tr 
gonfiate faffandone! arteria; hanno $cteate:de 
It altra parte molté prodactionedi grandezzzineguale, dh 


figura quaft comet 


picciole pietre! sim vna delle quale: offendo 
ftatarotta; ‘Non fi parla della 
ftrutrora merauigliofa dela faz tinguascly 


chici dancri-va mezo 
piedi fuori, della golay per prenderie mafche 12. rititafu»: 
bite cò vna preftezza mirabile; nèidelimore degitocchi;t: um 
de qualit alle!volte mentre che l’alero.guat= 
da baffo verfolarert nè:di note altre parzicolarità fimili 
che'troppo tuaghe farebbero riferire.’ 10:36 ik | no, 
.La.difcrittione det Caltorecoîitiene trà P altee:cofe mol-. 
te offeruationi curiofe firdi:piedi; tvè quali quelli 


dauanti hanno te dita feparase come te mani della Scimias 


quelli di-dictro te hanno congiuarecon vna membrana 
me lezampe delPocaz. intorno alfa coda,che hà -relatione 
coltefta del corpo, ¢ che pare piùrolto d’snpefee, ched'A- 
nimale terreftre ;:e:intorno alla figura del fuerterucljo, i cut 
fei fono difpofti'in que- 
Re i naturali ne hanno patlato 
molto paco :. Siano vantaggio foprà il Casferenm 
che fe ne.cavainetla Medicina ene batino ra- 
gionato diuerfamente . La maggior parte Peflt tiene ,.che il 
Ceitereumnon fizalero.s.che itefticoli del Caftores aggilgo» 
no alcuni, che vedendofiqueff Animale perleguitato da’cac- 
ciatori:fe.lè @rappi:; e di pel {uo rifcatto ; altri in 
cofuration loro dicono,ch’eitien attaccare. le-detre-parri alla 
{pina ‘det dorfo,in modo; chenoné pollibilée:di trapparle » 
Madalla prefeote defcrittione fvedes che rutti quelte api- 
nioni fono pocofondate : imperoche non è vero, che’ Ca- 
ftore habbia.i c¢Riceli attaccati.allafpina: del dorfosed'è 


fo, che che fivede perfeguitato: com'anghe.. 
che il Caitorenm-Ga ti reticoli del Calore qual fi è 


uato » vn-licore contenuto in quattro: gran faccoccie 
le quali fono defcritte. minutamente in 
- Nelle due defcrittioni, che wens fiorede la ste 
2 molte 
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ti IGRORNALE« 
molte: opimaniricenute comusemente intorho.al Dromadas 


gieintonno y'èkicuno chabbigi | 


cognitiphe non s’imagini hanenegli fuldefi 
Ariftotilemedefinio Fhè.credato. ‘God 
tuttò ciò:fi è:trovato, chenan:hiè più.eobba: che icani; 
porci; echela prominenza:chevifi vede: «è formata da va: 
mucchiv di: pelo più: 


corpo; Gicrede aleresi! scheilCamele habtiafole: quatre. 


ginogchij's d:callofict pel ibqual:fes 


Biéne; che Werodotp -fi:fia ingannato — 
chij al Camelo; ma s’inganda medefimos moftrando lef 


 perienzasche rie hà e che inolere piega ie gam. 
be in;otto:luoghi nell’. ifteffo:modo ; ‘che gli altri animak: 


Quadtupédi,e nonin-quattre; come fcriue queto: Filofofoi. 


caccontanoancoramolse cofe dell'Orfò4 che fi.coafus, 


sano iniquefte-hbro.: Perche mangia moled;vogliono i nas 
vn gran ventricolo,:ancorche in effets. 


to fia piccoliffimo : ‘Dicono’ che la verga-di quet' Animale. 


s’indura dopo fua mortes ma il:prefente librè:c'infegna, 


ella è:dura naturalmente: per:cagione d’vn:offo, che s'incons 


era mella fudieftremità', 1l cranio:noné tampoco così fragile: 


come dicond',*¢ s'è :trouato:parimence duro 
Ma ciò che:meritaua d’efler notato. ¢ al-che non hanno aus. 
nértico,fiè.la Mrattora delle:reni,ciafcuna delle:qualiè com- 
pofta:di cinquantafetaltre piccole-reni, tutte feparace 
dall’aterese ciafcana d’efle ha eutcele partiidicni fi.compons 
gerio RIP 


e La-Gazelladi coifiparlacnel! vicimadefcrittione vna. 


fpecie di Capra; che nafce nell'Africa, fi:chiamaua:dagli 


Antichi :Dorcas , ouero: Strepficeros Quefto: Animale non. 


eflentb*appena conofciuto ‘nell’ Earopa vi bifognanebbe — 


troppò difcorfo:per.darne qui qualche idea. 
della fua figdra,e delle fue parvi interno; douc hane: 

cofeparticolari.che bifogna vedere nel libro» 
Da quefte-offeruationi.fi può giudicare, che fin:quì s'è ha» 


uuta poca cognitione della natnra degli Animali. E aon è 


merauiglia; poiche dopo Aleffandro;che:inmezo all’occupa- 
rivi tioni 


one pub 


po 
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cioni,.che gli daua il conquifto dell’ Afia , non mancò di far 
lauorare intorno all’ hiftoria degli Animali (e.vi fece {pele 


immenfe ) non s’era trouato Prencipe, c'haueffe fatto conti- 
nyarquefto difegno.. Hora.perche vn'imprefa così vafta nen 
fi poteua finire fotto ”l tegno d’vnfol Prencipe, ed era di 
{pefa.troppo.grande per cfler continuato da particolari, que» 
f’ Hiftoria è reftata molto imperfetta » e gli Autori han voe 
Into far di più di quelche Ariftotile fece per ordine d' Alef- 


fandro; hanne.riempinti i loro {crite di offeruationi falle, 
quero incerte. Ma il Rè di Franciayla di cui. magnificenza 
non (picca meno in tutto quel che può feruir all’ auazamen- 
to delle fcienze, che in cid, cherifguarda.l’arme , hauendo 
deputate perfone.à polta per faticar.intorno all’Hiftoria 9a- 
turale» e facendo loro fumminiftrare con ifpefa regia tutte le 
cole neceflariec.a vn:tal difegna; fi fà di continuo alla Biblio- 
teca di Sua Maeftata notomia d’ogni forte d’ Animali.per vee 
rificare quel che ne hanno feritto i Naturali, ¢ fupplire cio» 
ch'efli 
DE RETINENDA IN ECCLESIASTICS 
Libris'vocé Paraclitus Différeatio Authore toan: Baprifta 
Neorche laQueftione,che fifi.in queto libro, fembri di 
poca importanza: poiche né fi trattayche d’vna difficul- 
td. d’ ortografia, precendédo alcunijche l'a del ‘nome 
fidebba fcsiuere. in latino con foRenerdo altri, che bifo- 
gna fcriuerio:con ches 
uefta Queftione fà dello-Rrepito nella Chicfa, Già dal tx. 
ecalo , come.nota J’ Autore. di quelto libro» firella agitata 
da’ Vefcoui di Francia; e d’Alamagna » nell’ occafione d’ va 
Greco, il quale effendo venuto alla Corte; e hauendo intefo 
cantare nella Cappella. del Ré Paraclitus Spiritus Sandusi 
moftrò, che bifognaua dir Faracletus, Nell’vitimo fecolo fù 
rinowata da Erafmo, che pretefe altresì sche fi douefle {cris 
verePuracletus ye fù condannato perquefto dalla Facultà di 
Teologia di Pariginella cenfura,che fece dell’opere fue l’an4 
, Do 1526. Nonoftante queta cenfura molti Autori del fecak 
cor= 
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éorrente Hanno fafciato di foftener, che bifognsus 
ucre Paracléres,e nell’ antio 1643. pablicd it Parigi va fe 


Quelli che nd hinoben'efaminato quelti Queftione,é 


moqualche cognitione della lingua Greca; non vi trouand 
vnaminimadifficultà .. Imperoche vedendo, che nella mag. 
‘ior parte delle parolesche i Larini kano prefe da’ Grecia 
checids’ habbiaa far fempre. My 
quefta regola nonè così generale , che non riceu® qualche 
éccettione. E fenza andar à cercar degli Efempiy motto lon? 
tano; fa Chiefa Latina canta tuttii giorni Kyrie eleifon,e 
gid Eleefon ancorche il verbo fia ferittocona. 
Queft'Autore pretende;che fi debba altresi feriuere Para- 
tlitus,e-non Paraclezus. E per prouario porta in primo 
| go quantità d’efempi, che!’ x fi muta fouente ini dai La 
tini,¢ che quefto i fi può parimente far breue « Dopo dicts 
che alle volee la mifura de’verfi degli Hinni ,-oue s'incomra' 
quelta parolarichiede neceflariamente, che fi {criua Paraclis 
tus, perche bifogna, che la penvltima fia breue; di maniera» 
che quelli, che leggono in quefti luoghi Paraclerus, volendo 
{chiuare vn errore imaginario d’ortografia ne fanno vn vero 
controla Profodia. In terzo luogo moftra sche vfo della 
Chiefain tuttii tempi è ftatofempre di fcriuere Paraclisas, 
| rapportidoquantitade libri antichi Ecclefiatticine’quali ha 
trovata fempre {critta quelta parola con i. Così quel Greco — 
di-cui fi ¢ parlato, hauendo moftrato, che bifognana dire Pa- 
ratletus, e won Paracliras; non'shebbe ardite di mutar 
nella pronuncia-di quefta voce, fedondo chè dice Haymo Ve- 
fcouo.d’ Atberitar, percioche l’vfo.era di leggere:così » e non 
bifognaua ttmouar cofa alcuna. E per quefta tagione ba Fae. 
coltà di Teologia biafiuò Erafhow hauere ferito Paracletas 
Peroche fe bene pocd importa per altro; ‘the fi feriva quella 
parola con es ò con i è però di gran confeguenza il non au- 
torizariamutatione anche nelle cofe minime:¢ fi come fareb- 
be cemerita d'tiformatil'Kysie di Gra- 
matica,e volersché per Pauucnire fi eancafle Kyrie eleefom: co- 
sì ta Chiefa Latina hauendo in. ogni tempo detto 
Eraf-. 
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DE LET.TERAITI. | 
atte 


Esa{mo-non haveua ragione di riforimar queft’vfo,qua 
cheleregole della: Gramaricarichiedeffero,che ff Pas 
quiefto: propdfto pectal Autore vn paffo. di S.Ago- 
ftino,il qual dich che tEpo il popolo cantaua Super ipsa 
autem floriet fanctificatio. mea) ancorche fia vn barbarif. 
mo manifefto,non fe lo emendd,eflendo che era vna confue- 
cudine-antica. sc fi ponno-trafcurar fimili falli;che non muta-. 
no il fenfo del difcorfo.. Li che eondanna la. dilicarezza d’al- 
cuni,che fino trepito:fopra i minimiertori di Gramatica,che 
trouano. ne’ libri. Ecclefiaftici. 


IOAN. BAPT.. DV HAM EL DE CONSENS” 
veteris, Co none Philofo ophia In8.. Oxonti . 


Lioni di quefto libro. offerna, che due cofe "particolare | 


mente-hanno:impedito che non fin qui hauttò va 
corpo intero.di Filofofia... 

La prima è,che ciafcheduna Settas’ È recato. punto #ho-- 
nore di non prender niente dall’altresancorche no ve n’hab- 
‘bia alcuna,chè non habbia qualche cofa di particolare, nella 
quale fpicchi.. Impeceches non è credibile; che la dbrtrina. di. 
— que’grand’Huvemini,che fono ftati.capi di qualche Setta, ha- 
vendo hauuti. tanti che Phanno-approuata, non habbia niéte 
di particolare,che la renda:c&mendabile. E ineffero: Arifto- 


tile è meglio riufcito degli altri, nella Logi¢a,.¢nella Meta- | 


fifîca;.i Chimici fi fono auanzati più the Ariftotile nella {pie- 
gatione de’ Principi,che compongoneilicorpo naturale.E M. 
Def-cartes è ftato eccellente nella. Dottrina del moto. Hora: 
-i Chimici difprezzando le notioni generali,e termini-riceuuti 
da Peripatetici,ne hanno inventato degli altri; e fifono fatto 
‘ vn.Gergo tutto.nuouo::i Peripatetici fiantio creduto,che v’ 


andaffe. dell’-honore del: Jor Maeftro Ariftotile in:approuar 


-che che fia, che non haueffero:imparato da lui: e i Cartefiani 


per non. effer debitori né-agli ynis. néaglialeri » fi. fono fatto: 


own: fiftema: intévo:di Fifica; e Metafifica... | — 
La feconda:cofa,che nota Autore è ha 
die quella perio, poffedenai in 
| | grado 
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\GHORNALE.. 
grado eminéte Cosi i Platonici effendo eccellenti nella teq. 
logia naturale; ¢ nella fpiegatione delle cagioni vniuerfali, | 
hino pretefos.che tutta 1a Filofofia colilteffe nella contépla 
_ rione di Dio, fenza che s haueffe bifogno di fcender alla con. 

fideratione delle caufe feconde. All’incontro i Difcepoli di 
Democrito e d’ Epicuro credendo d’effer riulciti: bene ney 
efplication de’principi del corpo naturale co la dottrina deg 
Atomi, hano il tutto riferito è i loro corpufcoli, enon hanne 
‘conofciuto altri Enti, che quelli, che ne erano compotti, Ati 
ftotile parimente hà accomodata la fcienza naturale alle fut | 
fpeculationi metafifiche, e M. Def-cartes.ha ogni cofa ridot: | 
ta ad principi di Geometria,e di Matematica: di maniera,che 
dice. Autore, fe l’vno hà alterato Ja (cienza naturale con la 
miftura della fua Metafifica,l’altro ancora l’hà gualta co quel. 
la delle Matematichei: .- 
. < Trouandofi quefti difettinell’opere de” Filofofi più infighi 
YP Autor ha giudicato,che per hauer yn corpo perfetto di Fi. § 
lofofiasbifognaua comporlo.di parti prefe da tutte ie Sere, 
 fcegliendo da ciafcheduna ciò,che v’ha di. pit riguardeuole. 
E ciò hà.intraprefo di.far in queft? Opera, che diuide ia dae 
parti. Nella: prima riferifce Popinioni de’ Piatonici, de” Peri. 
patetici. degli-Epicuret , e de’ Cartefiani ; intorno è principi 
tanto interni,che efterni del corpo natutale.. Nella feconda 
fpiega il fentimento-de’Chimici.:Efamina tutte -quel’opinio- 
ni;.le comparal’vne:con l'altre moftrando in che elleficno 
differentie ia che fi poffono conciliare , c dopo fceglié quel. 
Ja, che ftima la più probabile. 
Oltre quefti copendi}vi.fi. trouano le queftioni più celebri 
trattate difufamente,fermandofi |’ Autore,fecondo il. {uo di- 
-fegno,fopra ciò v’hà di piùrnorabile in ciafeunaSerta.Per esé- 
_ pio parlando dell’opinioni de’Platonici tratta pienamete dell’ 
selifenza di Dio; efaminando la dottrina de’ Peripatetici fava 
dango difcorfo delle Forme; trattando di quella degli Epicu- 
«seidifputa della compofitione del cotinuo:edopo hauer pro- 
pofta l'opinione di M. Def-cartes molte obiettioni. contro 
‘IN ROMA ‘Per Nicol’ Angelo: Tinaffi; Mo DG. LXX. 


Con licenzade’ Superiori se P riuilegio. 


‘ 
3 
ey 
AA 
LA 
4. 
A 
‘a 
A 
q 
3 
DI 4 
n 
è 
A 
* . 
Re ik 
x 
\ 6 
è 
¢ 
* 
* 
Bei 
| 
ag 
% 
K 
PR 
+ 
DI 
> 
a 
4 
n 
. 
. 


wera fuori diquetta Mondovdagli Egitij;’p 


di a 


LI he 
2 
Pi Ù ’ 


K, SEV STA 


-swanday Aullore Francifco: Prolomeo Patric. Sen, tn al- 


de Lazaris 1870: S, Ei 


Bil 2275 


| AL titolo fivede P 
# res che è di celebrar le ‘cofe marauiglio- 
fedegli Antichi operate ‘în tempi: 
| Reroche ficome le fete inftituite in hono- 
‘Deità-f? dinominarono dal- 
kamedefima; come Cerealia da Cerere,Sa-_ 
tutwalia da Saturno; così hanendo egli de- 
si ‘ Rinato alle glorie dell’ Antichità quelto 
Libro 
faccineathenteraccoleo ciò che di graide, di'carialo, 
e di mirabile hanno in ogni genere di cofe operato gli Anti 
chi, da’quali tutte le Scienze; tutte I° Atti; cturre 
Je belle inuentioni: e ciò ch’arreca ftupore , quelle medefime 
che fon credute communemente moderne; affermando , che 
gl’ Itali antichi habbiano hauuta la Stampa; i Greci , l’Arti- 
glierià,e gli Egitij ¢ Romari; i ‘Telefcopiy .“Aggitigne, the 


«il Mondonuouo fofle conafeiuco anticamente da Sebofo che 


dice; Vhra:Gorgonas Hefperiduns quadraginta 
nauigatione in intimos maris finus receffife Da Sileno sche ri- 
ferì à Mida, che l’ Europa; l’ Afiae la Libia erano Ifole, e che 


«che egli. Habitaton del: ‘fino 


oggi 
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18 GIORNALE sd 
oggine’ loro facrificiji riti degli antichi Egittij; ed anche da 
Romani , effendofi trouata nell’ Ifola Giamaica vna Medaglia. 
con l'effigie Laureatad’Augufto. | 


Accioche poi le cofe antiche {picchino di vantaggio al pae 
ragone-delle moderne, riferifce alcune machine, ¢ attificij cus 
riofi: e tga gli altri vga mofca di ferro del Regiomontno] 


congegfiata in modo che partendofi fpontaneamente ; ‘in del 


cafion di qualche connito » dalla;mano dell’ artefice fe ne vos | 
laua per libicchieridi ciafcuno de” conuitati, indi come-ftane | 

ca firitornata in man‘del Padrone :vn liorologio*fabricato | 
dentro vn anello d’ oro che fu donato da certo Orefice Vene» | 
tiano à Carlo V. e vn:giuoco dî Scacchi con ipezzicosi pice | 
coliche tutti fi riferrauano dentro, Poffo d’vna. cerafa;conale | 


tre curiofità e opere ingegnofe fatte in quefti vitimi tempi... 
-.Si fono meffi ancora certi intagli ¢ Medagtie nelle quali 
rapprefentano i ginochi circenfî, i trionfi , | 
Giuftitia, la Religione , la fecondità ¢ principio dell’ Huòmo, 
le nozze; il Magiftrato, i funerali antichi, c le Gonfecrationi, 
Doue fi dee auucrtire che fotto ciafcuna di: ques Medaglit 
regina scrimanie:s leggi altre pargcn 
_ che totorno alle fudette co taste, rit 


fe fono ftate 


“uengono vnite appreffo gli Autori . Nel fine fi pone vn Catà- — 
logo di tutte le Romane fopra.lecofe facre, fopra May | 


giftrati, Comitij, Giudici}, Atti ciuili, columisdelitti 5 00 

militari... ib s' cote ba 
VERAISTORI A DEL PRENCIPETAFILETTO 
HgranVincitore, Imperatore di Barbaria’, compofta da 
Agente di [ua M Britannica nella Forrezzali 


sn Danger > nyowamente tradotta, dall Inglefe nella linguò 


se Fira cefe ¢ bora dalla Francefe in | 
in Bologna \infianza di Gio: Francelco Danico 


‘detto il 16700... 


È ceaéderabile que 


letto» 


Gene antiche | 


Vari} ab wenimenti., fitti idarmie firatagemi diguerta 
Ro libro dell’ hiftoria di Taft- 
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_ DE LETTERATI. = 19 
letto: Prentipe, oggidi trionfanie incl? Africa, così nominato 
dal regaoincut fad padre”. 
nacque dal Rè di Tafiletto parte dell’ ahtica Numidia, det- 
ca oggi Biledblgerid )'e da'yaa Mota “(ua‘concubina . 'Liripie- 
gò tutta la fua gionentù in &fercitij cauallerefchi, in mancg- 
giarda {cimitatra , la Gaia , Lanzagaia, in vfar Parco a piedi € 
à cauallo; dando fageio’di grandiffitna forza. Nel furor di 
battaglia tien così-ftretta th mand 12 ‘chit mon è pofibi- 
tedilcisargliela, fenon con “adoprar ‘a6qua' tiepida; e s'è ve- 


dutoàroffiper conte fole mani fenz’ attrò Rraineato, yn ferro 


da caualloper groffo che foffe con tatita défttézza che pa- 
reua non facéffe alcrina fatica .Eflendo morto if Padre,il Fra- 
tcllo Legitime ingelofico perte ‘rave fue virtù c' valore 
mincidà perfeguitarlo : ond’ egtt di alcuni 
Mori fuoi partiali, dopo hauer in vna zuffa vccifo il Fratello 
firititò prouintia dominata dà Preadipe'di ori- 
gine e religione Hebréo, che 1 accoife con grandifima cor- — 
tefia» Mi dili.a nalche tempo haucado acquiftato molt’au - 
coritd appretfo i Mori fuddici dell Hebreb, col protefto della. 
religione divetfa che il or Prericipe profeffata gli riduffe 4 
tradirlo 5 d vecilo, sitipadtdni'di tutta quella Prouincia nell’ 
Vedendo che’l moftrar zelo del mahometifmo, e’l trattar 
bene co’ foldatiporeuano promuouere ‘molto i fuoi difegni ; 
fi diede ad offeruar rigorofamente Atcoraro e farto an- 
che con pene offeruar da’ fuddittinarodos ‘che s’acquifténo- 
me di Prencipe Religiofo, di proffemo Paresse e fucceffore del Pros 
feta Mabomesto: e prefe a lutingar i Soldati'con paga di 10 


fcudi-al mefe per ciafcuno à cavallo, e 8. per quelli piede, 


econ promefla.dilafciar foro tutti i bortini,e faechi delle Cit- 
tà che con queftemodo sli viufeà di fat grof- 
* Vno degli ftratagemi che via in guerra Mandare tre 
ò quattro de’ fuoi Moti iva.dopo altro ; | 
del paefe, i quali paffando alla Città Mcetropbli 
de’ luoghi fopra de trontiere, & che vanto come bironifud- 
diti 
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diti ad.auvifar il Prencipe del pericolo imminente» Itprimg 


dice:»che Tafiletto s'atcofta.con grofsasmara; l’altro foggiu 
gne scheda vaa cal Villa fono fuggiti:gli abitanti per la vicia 
nanza di Tafiletto ; e.casicontinuand.ad affrettar il. negotiog 
offeruando intanto ciò che quel Prencipe difegna di fare je 
allora fi partealcun di loro per fubito ragguagliarne Tafileta 
to. Con ha riportate moltes 


vittorie; Già s'e fatto ttibutario.il Prencipe: di Bozemoylacui 


figlia hà prefa-per moglie : hà fuperato , il Ré di Fezzil Pteny 


cipe-di Gailan, e nello-fpatio di quefti trè anni hà conquiftari 
tanti luoghi e regni, che oggidi è il Prencipe più formidabil . | 
dell’ Africa, comparendo alla:tefta di cinquanta mila caualliy 


come dice I’ Autore, il qual dagli acquifti, già fatti pronofti. 


ca, che habbia.ad eflere? Amtiturco.. 


Morbi ideazcaufa Gf curatio abufu lallis fine cibas 
proponaneur, AuEare Iounne Baptifla Magino ex Ar° 
“ceconerita Phlofapbo & Medico Primario in 
Ciuitate Reatina. In 8.; Romex.¢xcudebat. Fabius de 


Y..L:mal di podagra ancorche non fi noueri tra i letali, reca 


mondimeno tanta moleftia e dolore, che alcuni gli 
nome tdi,morbo rabido;eta fua ‘cura riefce così difficile ches 
par che. nomi trouin medicamenti che la guarifcano. Alcuni 


hanno adoperato la China, altri 1a Salfapariglia, chi la pole 


ue di Vipera, echiil Legno fanto s e altre cofe fimili che 6 


vengona‘di lontantoy ò.coftan molte; : e quafi.che la virtù de 
rimedij confifta nella rarità e neliprezzo tralafcian le cofene 


ftrali e ordinarie, che fon.talora di: maggior efficacia che le» 
è fperimentato » che’l, latte 


prelo nella maniera defcritta in quetto: libro è rimédio poten- | 


| Perfar-vedese che:l'efpevienza è fondata nella. tagione, 
| CO- 


co OD pol. 


DEPODAGRA BREVIS DISCEPTATIOIN QUA | 
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DELETTERATI, 24 
cominciaAutore a difcorrer. delle cagioni e natura di que- 
fto male: e:preréde fecondo l’opinion comune de’Medici,che 
fia morbocalido ;'e che prouenga dal;fangue corrotrò nelle 
vene dalla bile e dalla pituita ; ¢ in confeguenza che i medi- 
camenti debbano effer atti a corregger l’intemperie di quefti 
humori. Perciò gliparà propofito.il fuo metodo : ordina 
primieramenee vna purga che fcarichi ilcorpo di bile e di 
fanguesindil’acqua del Tetuccio per corroborar il ventri- 
colo ; e'dopo,'I’vfodel latte . Se n?incomincia 4 prender {ci 
oncie ¢fiva crefcendo à poco a poco per. dieci giorni fino 
alle diciotto, Jafciandofi inquefto mentre à proportione gli 
_ altri cibi,imparticolar.i più groffi . Dopoi dicci giorni fi pi- 
glia latte femplicemente ia quella copia,che porta l’attiuità 
Monfignor Vicentini Vefcouo di Fuligno , effendo traua- ‘ 
gliato dalla podagra, s’appiglio 4 quefto metodo, due anat 
fono;e per rapporto dell’Aurore l’hà fperimentato vtiliffimo: 
peroche nonfi poteua muouere, ¢ oggigiorno caniina ; ca- 
ualca, e fa ogni altra fantione che gli veniva impedita da 
detto male . Edè cofa degna di rifleffione, che nella lunga 
dieta d’vndeci e più mefi ch’egli hà vfato facce folamente, | 
non hà fentito diminutione aleuna di forze + dig 


ESTRATTOD'VNA LETTERA DELP.FRAN- 
cefcoEfchinardi della Compagnia di Giesw al Reuerends/- 
P. Libelli Maeftro del facro Palazzo, intorno a'di» 
fetti de'Termometrize ad vina Carta deli’impertd Abaffino. 
N ede menti per mifurar il caldo e freddo dellatia, 


che fi chiamano comunemente Termometri, fi è no- 

ato quefto difetto : che il collo del Termometro è fcom- 
| partito in parti vguali, e gli fcompartimenti vguali in collo 
cilindrico non ponno denotar gradi vguali d’accrefcimento. 
di caldo  ò di freddo. Imperoche quanto più fi rarefà', ò fi 
condenfa il fluido, che v’è rinchiufo , tanto più divien refi- 
fence al rarefarfi, ¢ condenfarfi di vantaggio ; in guifa pale ’ 

| che 
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22 GIORNALE: 
che fe per falie ad vn certo fegno del collo — | 


do di caldo , per poi awanzarfi altretanto vene. vorrei 
d’vo grado: E però dette mifure vgualidel follenamentagi | ref 
abbaffamento del fluido non. vguali | ras 
di caldo ò di freddo. | 


S'aggiugne che dopo efferfi trovata la proportione del | 
caldo; 6 freddo , che fi richiede per quefte mifure:dì rarefan 
tione, ò condenfatione; ‘non fi sà però ancora Quanto fia pres | 
cifamente in detto caldo, ò freddo, fe prima non fi Rabilifes | 
qualche termine certo di corrifpondenza trà vnacal deters. 
minata rarcfattione, e vn tal determinato caldo 4 

Ora l’Autor di quefta lettera ne propone il rimedio. Veli 

Je primierameate che fi raffreddi nel ghiaccioJa palla del 
- Termometro ,.e fi noti il grado della condenfatione; cheng | 
Termometri piccoli di Fiorenza faol effer il feto gradoò | 
bottoncinose quefto farà il termine del fommo freddo. & | 
dopo;che fi rifcaldi, più che fi può; detta palla , fegnandofiil 41 
termine del maggior caldo. Tra quefti due eftremiil mez 
zo farà il tiepido, che fi richiede per lo fiato naturale del. 
Paria. 

Cid fatto fi i ponga A clafcua bottoncino » dopo it fegno dd 
tiepido » vn numero cubo ; cominciando dal primo ; e profe» | 
guendo di mano in mano 1. 8. 27. fine all’eftremo del caldo: | 
È così parimente dalP’altra parte fino all’eftremo del freddo. 
Indi fi divida il maffimo di quefti cubi in quattro parti vgua- -. | 
li, vna delle. quali farà il numero, e mifura d’vn grado inte | 
_ ro. Onde ogni bottoncino col cubo affiffogli moftrera quan- 
te particelle d’vn grado di caldo, 6 di freddo fieno inogni | 
tempo, che il fluido farà giunto à quel fegno. Perefempio». 
fevn grado coftera di 1000. particelle, nel bottoncino dove | 
s’incontrerà il cubo 27, s’intenderanno ss d’vn grado. Ciò 
che fi dice di quelto Termometro, fi può applicare agli altri, 

e proportionalmente alle Moftre dell'Humido , e del Sécco. 

Suppofto il principio fifico comune, che’l crefcer secalar 

della forza del fluido contro la maggior rarefattione, è con- —. 

den fatione proceda a modo dt Cono 6 piramide ; e in.confe- 
guen: 
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| DE:LETTERATLO 

guenzaché.alle particelle vguali diratefattione,d condenfa- 

gione debbano corrifpondere parti'di catdo,6 freddo che ra- 

+ refaccià, d-condenG nell’ifteffa proportione di Cono, 6 Pi- 
ramide » fi metre’dal medéfimo: Aatore fa ‘feguente dimo 

.- Sia A:Blo {patio era'tfegno del tiepido , e dell’étremo P 

caldo, o. freddo: fii defcriuailtriangolo A 

la detta altezza A B, e quefta fi: divida in parti vgualitonti- 

nec paralelle correfpondenti a i Bottoncini: s'haueranno tan- \ 
titriangoli comaunicanti partiali del triangolo totale A By —. 

. Quante forio le dette diuifiodi : quéfti triangoli fono tutti fi- A 
mili trà di loro, cioè in turtefebafi alPaltezze, è a i latishan- 
nol’ifeffa :proportione ; Ecosì fecondo 12 diffinitione del- 
Pi1. d'Euclide;i Coni prodotti da detti ttiangoli faranno an- 
chefimilise perche fecondo la proportione de’ 

Conifimili è: triplicata del diametro delle Bafijne fiegue ché 

fapendofi le proportioni de:-diametri , cioè delle Bafi de’fid- 

detti triangoli, fi fapranno ancora le proportioni di Cono à 

Cono.:-Perche dunque le:Bafi di:detti triangoli s'aumenta- 
no in proportione aritmetica 1. 2.3.4. come anche l’alrezze : 
e trouera la proportione di ciafcud Cono al primo; nel modo 
Sia il primo 1.il diametro della bafe del fecondo è 2. la 

proportione triplicata è:8. dunque il fecondo Cono è 8. i 

. diametro della bafe dekterzo è 3. 1a proportione triplicata di 

_ 3.adi.è 27. dunque ‘ilterzo Cono è 27. E così di mano if 

_ Nella medefima lettera dà ragguaglio d’vna nuowa tauo- 

| Ja geografica da luifatta dell’ Impero Abaffino, detto vol- 
garmente del Pretegianni molto diner{a da quelle publi- 

cate fin'hora: Dove defcriue i luoghi,e fiti con più diftintio- 

ne, e maggior particolarità che nell’altre ; fpetialmente 

| rigine,corfo, ecatadupe del Nilo, il qual nafce , dic’egli, 

da due picciole fcaturigini che fono in vn picciol piano fopra 

— monte alriffimo:il lago 6 mare di Bambea ò Barfena per le cui 

eRremità paffa il Nilo; e molte Rupi ftrausganti dell’Etio- 

| . plas 
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24 GIORNAILE | 
pia : trale quali.è. molto infigne, nel Regno @ A capil 
ba Guexen(doue fi,cuftodivan per addietro i figliuoli di olii | 
PI mperadore,) che.nelle;Carte fi chiama fallamente: 
Defcriue ancora minutamente il Porto di Mazzaa ; ¢ di 
quem, la Citta Accum ò Axama della Regina Saba; 
che l’ antica Meroe nonè altro.che il Regno di-Goiama vidibi 
no all’origine. del Nilo , e circondato dal medefimo. 
confronta beniffimo.con ke mifure affegnate da Tolomeo 


Refi duo del Giornal antecedente di Francia . 1 
CO ST RVTTIO N E “MACHINI 
idraulica inuentata dal Signor Francigi 

El terzo Giornale del : anno paffato fi parlò d’vna mi | 
| N china che non folamence innalza l’acquaifenza aiuto. | 
d’alcuna forza muouenteefteriore » ma la può enaadio'mole | 
tiplicare in maniera che:cen vo oncia d’acqua fi fà vna fons, | 
tana,che ne getta continuamente molt’oncie.Si diffe, che | 
fendo (tata.quefta machina propofta dal Signor Francini alla, | 
Cépagnia che fi rauna alla Biblioteca del Rè , e approwatone. | 


| jl difegno , fù fubito meffa in efecutione d ‘ordine di :M.Col- | 
bert nel Giardino della medefima Bibliotheca , ou'e riufcità | 


fecondo l’alpettatione. Allora però non fi riferì che l’effetto. 


di effa,fenza fpiegariie la.coftruttione. Hora eccone la 
con la defcrittuone ditutte lefue parti. 
‘ E’compofta di due catene fatte di di ferro ò di 
rame commeffe I’vna nell'altra. A quefte catene fono attace, | 
cati de i fecchi che formano due corone d’inegual grandez4,.1 
za,edi differente figura. Quelli della corona grande ( GG | 
— NN fono aperti e larghi di fopra, ma vn poco più ftretci pet. | 
di fotto , accioche poffan più fa fa cilmente riceverl’acqua che | 
cade dal vafo B, callorche il fecchio chelariceue ;e pieno | 
e và in alto, ella fcorra in quello che è di fotto; e da quefto 
nel’ altro più baffo, e così cada fucceffinamente dagli vni 
negli altri tanto quanto bifogna. Ifecchi della corona FF, 
MM, chcé più corta che Valera, fono altresì aperti mà folo. - 
— davniato, € per vn cannello corto € alquanto ftrecto. 
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DE LETTERATI. sg 

»Quéfté dite cotone firpongonofopra il TambuttoE,il qual 

dee hauer: almeno dodeci;:lattis la larghezza de’ qualifta 
vgualt alle verghette che compongono le catene? ciò fay. che. 
allorché vna'delle corone volta» volei anche l’altra necefla~ 
tiamente;e aéciochete corone hon îfdrucciolia fopra 
burro, vifono duefeaui OO, @.qualile catene fono raccom- 
mandate. Inoltreà capo dell’ affe:del:Tamburro acl indigo 
feghato Pi, videe efter vn Volante per ‘trattenet il moto det 
Tamburro:e delle corone nell’ egualita. neceffaria pet la per- 
fettioa della Machina. Il Tamburro carico di quefte duc co- 
rone.è pofte fopravn Pozzo a quell’ altezza che dee falic 
acqua; in modo che la corona. grande :fcende fino al fondo 
del pozzo; e:la piccola ;:cheè va po- 
Sifappone,che l’acqua che s’ha ‘da alzare; fiaviua, cioè 
che ilfuo.corfo fia continuo, acciochelo fia alcresì ?l moto 
della machina. In.oltre fà di meftieri che’l pozzo habbia vna 
cche molto 
più baffo che noné’1 piano fopracuifcorie. 
i Ciò-fuppofto per far andar Ja machina, dec P acquacffet 
condotta nella:pila doue fi vuot!far :gettare affiache di là 
corra pel canale AA nel: vafo B, ilqual effendo pieno fi {ca- 
rica ne’ fecchi della Corona grande : per efempio nel fecchio 
C,e dopo nel:D, edi maad in-mano negli altri. Così i fec» 
chij. dellacorona grande. eflendo pieni dal C fino a baffo; e 
tutti gli aleri voti ; da parte che è Ja più caricata » porta Valera 
col fuo pefo, efacendo girar il tamburro E, alza per confe- 
guenza ifecchi dellà.corona piccola che fono immerfi nel va- 
 foB,e vifi fono empiuti d’ acqua c'hanno riceuuta perimezo 


| Fratarito.«i fecchi della gran'corona a proportione che fcen- 
dano s.fi riempiona fucceffimamente dell’acqua che.corre in- 

ceflamente nel:vafo Bi; e{fi votano è proportione che falga» 
no: .di maniera ch’vn.de' fuoi-lati effendo femprepilicaricato 
che l’altro, il tamburro gira ihceflancemente:e in: confeguen- 
za i fecchi della corona piccola.s’ innalzano:dopod’immertio; — 
‘ne nel 
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LL 'GRORNALE 
 nenelvalo 


pe fecchij FHT L-Allora quel cani 


della dopo ella fi perde ; Palteg | 
fi porta in alto. d2’ piccola per andaret | 
gettar nella pila della fontana se così fi fa vna circolationes | 
perpetua, rincouandofi.l’acqua ‘per ta miflura he fi fà dicon. | 
tinuo dell'acqua viua ‘con quella che hà già fatto il getto, 


La diuerfa: propordone '\dellalunghezza c’ hauera la gran | 
corona, alla grandezza de’ fuoi fecchi, farà falir l’acqua, | 
più 6 meno, in maggior ò ‘ttiinor quantità. Imperoche fu | 
quefte proportiea fono tali che i fecchi d’vna dellecorones È 
contégana tit'acqua quito quelli dell’alera,e' che lagranco». | 
fcéda fotto.il piano vn pocò meno più baffo di qnel che 
fale in alto la piccolas ac falità, farà vgualeà quel 
-lache fi perde mel pozzo, e farà inalzata vn poco più diquel | 
che fia profodo il pozzo:ma {efi diminuifce la lifghezza della . | 
corona piccala;fi potrà accreltere à ptopartione la gradezza | 
 de’fuoi fecchi; ilchele farà alzar maggior quantità d’acqua 

ma meno alto. E.fe fi yual porear l'acqua:molto più alto,nca | 
occorre che accrefcere ta lunghe2za della: corona piccolase | 
fcemarla gridezza de’fuoifecchisma bifogna che vi. fiafeme. 
pre tal proportione tra fa/liighezza dele corone,ela grideza 
za de’loro fecchi; che l’vno ricompéfandòi l’altrod’acqua che 
e dentro ifecchi afcendenti piccola, pefi.meno 
che quella contenuta ne’fecchi defcendenti.della grande. 
- Così per portar dell’ acqua dieci: volte piùalto .che:nons 
ha di profondità il Pozzottou'entiala corona; non s'ha chè’ 
a fare i feechi corona piccola dit@*volte' pit: piccoli 
che quellidella:grande, ed effendoiatlungate decorane ala 
zar il Tamburro fecondo la medefima Lite > efems 


pio, feiil. Poazo non è che dieci'picdi 56 porrà por» 
car 
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‘38 _—CIORNALE 
| tarPacquaall’ altezza di so. piedi, mà la fontana non gette: 
rà che la decima parte dell’ acqua corrente. de 


Al contrario per moltiplicar l’acqua in modo che wi 
_ fontanane | rog volte più di quella che ne riceue, non 
s'hà che à farei fecchidella corona grande diecivolte più 
piccoli che quelli dell’ alera: e così con vn’ oncia d’acquafi 
potrà farevna fontand che ne getterà continuamente dit 
oncie; mà non falirà che al’allezza di dieci piedi, ¢ farà di | 
meftieri che il Pozzo fia profondo so.piedi, | 
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| retici ici de'fuoi tempi 


4309.6440. Onde tnarauiglis 
| Scrittori Ecclefiaftici non fù pofto da S.Girolamo ; il quai già 
_ cramorto:nell’anno 420. Ne hanno ben: si fatta mentione» 
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Dell Anno 1670 


EPÌSCOPI “Expose. 
tio in Symbolum Nicanum. Interprete Luce Holftenie, — 
mune primimex Bibliotheca Barberina. 8. Ros 
mz Barberinis . Excud. Fabius de Falco 1669. 


= EODOTO Ancirano è vad di quegli i Au- 
è da defiderar ches 
ay tutti.fi foffero conferuati; peròche da que’ 
pat in luce, fivede effer 
MI egli ato vnvefcouo di gran zelo e dottri- 
na, chaver molto ben: impiegava la fua 
ainfavor della Fede contro gli He- 
. Fiori quefto Padre ( chefi chiama San- 
to da Fotio nella fua Biblioteca». deuc parla dell’epiftola Si 
nodica di Sofronio } tra:gli: annidi Chrifto 
s fe nel catalogo degli 


Gennadio Maffilienfe; che per r ‘dell'Abate Tritte- 
mio viuca verfo il 490. ¢ Honoria Augaftadimenfe ; mè tutti 
duc sbagliaron nel nome in vecedi Feodoto. 
Teodoro; è in quel’esrore ha continuato il Poffeuino, ed al- 


cuni altri, clic fcriffero dopò loro. 


_ Intecuenne al Cécilio Efefino(del qual fir Auuocato infie- 


mecon Giouenale Velcono ) cone. 
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“zo GIORNALE 
tro a Neftorio; ¢ in quanta ftinia foffe appreffo que’Padri, | 
apparifce dall’hauer eglino fatto leggere nel Concilio,¢ ap. & 
prouate dee fue: Homilie fopra le sconerauerfie ch'allorvere | 
teuano contro de’ Neftoriani: ¢ afnendue fi treuato regiltra.. 

tenegh Acti Efefini Epifanio Diaceno.fà va lungo catale» 
go dell’operedi Teodotoi tra le qualippne in fecondo fuoi | 

o ta prefente Spofitione, che Luca Hofftenio lafciò tra 
fue {cricture, da lui teadoeta in latino. fin Well’anno 1631. e | 
Em. Signor Cardinal Barberino continuando la folita fun, | 
applicatione intorno à Santi Padri,& altri Autori Greci e la. | 
tini , che poffon’effer di vantaggio allo fudia, e cognition | 
deHe cofe facre, nefà hora goder alipablico colie ftampe, | 

Peléganza e. purità dello ftile che 

è nell’alere del medefimo lablimle 

te propoRi; il modo d’argomentar arguto e ftretto : di modo . | 
che è vera la lode attributagli dal {addeteo Trittemio, ch'@ | 

Sia buon Dialettico , fi come all’incontro .falfi 1a caccias Che | 
gli da di {criver ofcuro. Eramell’Oricate in quel cempalEs 
refia di Neftorio sche afferiua in Chrifte ficome duc natutti | 
così due perfone,vna humanase d'altra divina; al contrariedi | 
Eutichete che pofewna fola matura,e vaafola perfona . Con: | 
tro detta Erefia:ha feritto l'Autore queft’epera ¢ la confute 
con argomenti chiari,e fotili,prefi da luoghi veramemte teo»: | 
logici della Scrittura, ¢ de’Concilij. Nel che i fcorgel'idea; | 
dell’ antica Teologia, ia quale con modi fottili , tacili».ea. | 
animi de’Fedeli lc verità dinoftra, 

Nella Libreria Barberina vè vn Codice Greco .antichifie: 

mo che conticne vaa copiofa catena de'Padri. Greci.fopra il’ 
libro degli Atti Apoftolici, doue a quelle parole delcap.11; 
TOY 3 ans Cems amextea Auttorem vero vite ine 
rerfecistisà polta autorità di Teedoto;la qual fi legge 

bum nell’vndecima pagina di quefto fibro.Si dee dacke avuer-: 
tire il modo,che'ei vuoi che sofferuijnel difcorrere delle cofe 

di nofira Religiona . E’lecito, dic’egli di cercar da ragione: 
d’ogni cofa che Iddio opera fenza miracolo , fecondo : leggi 
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DE LETTERATI. 32 


delta Natura,mà non già di quelle operate fopranaturalmen- 
agylequali s’hanno a credere fenza efaminar,.com’elle fi fieno: 


fatte ; ; 
~ n 


APOLOGIASTATILH PRO V ERIT ATE FRAG- 


metito di Petronio ritronàte in Traù Cited di 


Dalmatia,effampato in Padouafi è data piena cons 
tezza nell’ottano Giornale dell’anno 1668. doue-con o6ca- 


fion:d’aceennari varij giudici) fattine de’ ; fi diffe 


che Giouanné Chriftoforo ‘Vagenfeilio Adriano Valefio: 


Phaueatrriprouato per falfo.E perche ne attribuirono: la fal- 


fificatione Marino Stàtilie-Padron del Codice, onde firca-. 
uato ;. vo fuo amico s'e ftimato in obligo di prenderne Je di-- 


le, che in nel prefenee libro ,.con forme 
-maeruditione redeleganea. ca 


Effendofi in altra fcrittura vfcita.fotto nome dell medefi= 
mo Statilio provata la verità del Frammento per quel che». 
fpeteasfi può dir,al ius della caufa, qui fi propone |” Autore di: 


‘portar particalarmente le ragioni .che dipendono dal fatto .. 


Fà vedere,che non può effere ftato fuppofto daMarjno Stati» 
lio per l’antichità del Codice; e nè meno da altri, nel tempo» 
che probabilmente fi: fcritto s effendoche allora non & fapes. 
ua che parte mancaffe da. fupporfidi.quelt’Autore , e .sfon. 
verano feriuer con-tanta eleganza. 
Alcuni hanno-creduto-che Petronio... Arbitro, Autor: della. 
Satira »-vineffe al tempo di Nerone , equelta medefima opi- 
‘nione hebbe Statilio-nell'alera forittura,ma:liora la rigratta ». . 
e afferifce che Petronio fie:ftato poco prima di Coftantino; è». 
almen-dopo Seuero; sì perche di lui noo parlan: Quintiliano», _ 
quali furono 
morare gli:Scrittori: del loro ‘tempo:e cominciano-poi.a 


se'mencione Prifciano,Diomede e Vittorino che fiorirono. 
 ‘dipoi ;.sì ancora. percha..l'ifteffo. Petronio difcorrendo. del”. 
. Witif del {uo fecolo,G duole della ruina delle buone. Arti;.¢: . 


Di: a. tra; 


. 
(a, 
Ù 
‘ ‘ 
2 
: 
4 
* 
# 
LI È, 
4 
iA 
4 
‘ 
è 
ì * 
à 
4 
: 


3% GIORNALE 
traPaltre, che nonvi foffe veftigio ‘alcuno della Pitturassil 
che non fi può verificar de’cempi di Nerone, per quantad 
ce l’Autore,il qual negache fotto la perfona di Trimalchigy 
ne fi rapprefenti Nerone,come pretefe Vagenfeilio; mà bensì 
vno di quei poucri improuifamebte atricchti, che i Gregj | 
chiamano Neplati : e al certo le circultanze defcritte nef | 
Frammento tutte s’addattano al doffo di fimil gente, e non 
ven’ha pur vna, dic'egli, che conuenga individualmente. 
Nel fine fi lamenta col Valefio; perche nella differtationé | 
contro al Frammento » chiamò ignobile la Città di Traù fua | 
Patria: moftrando affai eruditamente effer ella nobiliffima 
‘per Pantichitd dell’origine di 2000. anni, per.la gloria de’ Fon | 
datori, e per le guerre & altre particolarità. infigni. =. 


PROST ASI FISICO-MATEMATICA» DISCORSO | 
. Apologesico d'Ottauio F inetti intorno le gare letterarie nate | 
frail Sig. Dottore Donato Roffeas Profeffore Vilofofo in | 

Pifa, e il'Sig.Dostore Gemintano Montanari Profelfore 

- Matematico in Bologna, In 4. in Bologna per li Mano | 


VI. Giornale dell'inno 1668.5°è parlato de'Peniey | 


IN ti Fifico-Masematici del Sig. Geminiano Montanari, 7 


ad alcuni de’quali effendofi oppofto.il Sig-Rofferti nel. fuoli- 
bro dell’Antignome,che fi rapportò nel Giornal V. dell'anno | 
paffato ; fono nati tra loro vari} difpareri,de’quali fi di efatta | 
notitia in queft’opera . Contiene diuerfe feritture , € la pri- 
ma vnalettera del. Sig. Montanari. al Sig. Carlo Fracaffati 
contro due affertioni Fifico-Matemasiche del Sig. Roffetti . 
che nega » dic’egli, la dottrina del centro di gravità » e ftima 
falfa ba: propelininn d'Archimede:Che i) Galleggiante fi fom- 
merga fotto’ livello’ dell’acqua fin’atanto che vna mole. 
acqua vguale alla parece fommerfa pefi affolutamente quanto 
Galbeggionee 
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DE BET FERA DI — 
La feconda ferittura coprende alcune fpeculationi del me- 
ciavguali;dalle qualifpeculazioni, deduce vati corollari] per 
la la lappolitione del Che in qual- 
fiuoglia equilibrio. de’graui, fi debba*fizier in confidérarione 
tutta la materia che fottopofta perpendicolarmente‘è praui 
equilibrati fino al .centro della Terta. 
Laterza poi è vn difcorfo Apologetico d’Ortauio Finett!, 
il:quale procura di {ciorre le:ragioai addoste dal Roffettinel- 
lerifpofte che ftampa in: Firenze contro -la fudesta:lertàra ih 
materia del centro di grauità,e della 7. propoficione d:Aschi, 
mede , c nell'Antignome contro i-Penfiéri Filico matematici, 
Per prouarcoatro l'opinione d’alcuni, che fa 
aria:n6 ha parce alcuna nel 
Ceffettos di.cui s'è parlato più volte )..il Sig. .RoMerti. nel 
principio dell’Antignome dice d’hauer farea la-feguente.(pe-: 
rienza. Hai meffo dell’acqua-in.ve valo, chiufo benifimocon 
tappo rin:mézo. al; quale hauta inferito vo:canelliao» che-tu-. 
rato.dalla parte.faperiore » dall'infeciore. s'immergeuadentro. 
l'acquarracchivfa nel vafo, indi hanendalo tuffaeo deatro-va. 
altro valo d’atqua. etialzatalo ( per ridur l’aria-rimafaui, 
dftroà fomma rarcfattione, facendone vicic parre:dell'acqua. 
rinchiufa per vn buco fatto nel fondo (-¢ fturatone il cansel-. 
lino di fopra, dice efferui Pacqua firbito falito  ancorche da:-.. 
ueffe far il.contracio'pel peso dell’aria che entrana 
nellino. Hora queft’Autor dice, che in Bologna fi-è più.val« 
te-repligdradetiae [péri¢nzay michetion è mairiufcito. di-ve- 
l’acqua pel cannellino nel modo che il Signor, 
« Nel fine fi pone:vna aleraJettera: del medemo Montanari: 
al Sig. Finétri doue-moftr ache fecondo la dottrina «fpofa da: 
lui nc’ Penficri Fifico-Marematici i liquori deon: afcendera, 
dentro i cannelliai anche nell'aria rarefatta, alla medefimaat-: 
tezza che-fanoo: pell’aria libera. 
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144. CGRORNALEO 
| BREVE RACCONTO DELLA VIT 4;M15510! 


morte GbriofadelVener .P-M. Fry Francefco Donali 
Romano dell'Ordine de’ Predicatori defcrista.da Monfig, | 
; «Sebaffiani di Bifignano In 4,in Roma fell | 


ftamperia di Filippo Maria Mancini, 


AE N libro contiene le glotiofe operarioni del Venci 
“RLF rabile P. Francefco Donati che palsò nell’Indie Ori& 

rali inqualità di Miffionario,.e “dopo efferui dimorato:12. 20 | 
atin cireaynel fuo ritorno che faceua in Baropa:fin vecifo pera | 


l'a fede da*Mori nel principio PAprilédel 1635. 


‘‘’Oltre.i vari} accidenti fuccedutagii nelle ‘nauigationi, lé 
molte coiverheni ‘da lai fatte deei!infedeli:, le fondationi dà 
Chiefe in diverfe ‘parti; e alteo opepe-infigni:, vi-fono varij | 
auuertimenti, che ponno giauar coloro, che:s'incamines . 
mannd è quelle Miffioni Gran’ frurto fiqaua dalla cognitioe | 
delle lingue; per mezo della ‘quali i-derto Padre s'acquiftà 
graridiffimo credito ‘appreffo que’Pepoli onde i:miffionarii 
vuol paffar nella Cina. che non: fi lafcijineender d’andarvi è 
infegmar cov'alcuna perche i Cinefi non gli daranno licenza: 
d’entrarui,effend@cosi fuperbi;:che prefumono di faper tanto: 
in'ogni genor di cofe,ch'effi foli poffani infegnarà cute l'altre: 
diuerfo:parsicolarità intorno-alle guers 
ve feguice-in- quelle pareije tra: Valero: cofe la.vittaria fegnalatà 
@hebbero i Portoghefi vicino à Malacca forto lacendecta . 
D. Aluarez Bottellio: contro il Re d’Acem dell Hole 
Sumatra. l’armata nemicacoftaua di zoo: e pin Vafeelli,'c dir 
molte galere quella:de’Portoghefi nonera.che: dii reo.vele 
x piccole: nientedimeno furono vincitori in: 
modo che parte ne prefero, parte-n’affogdarono,.e folamente: 
> mila de’nemicifi faluarono è terra». che poi difperh per 


qperle Forefte miferabilmente perirono» 
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ESTRATTO DEL GIORNALE 


“di Francia delli ro, Febraro :670» 
landoSz1, colligi capta, &Godefr. Henfchenio , 
. Dan, Papebrochio ciufdem Soc. illufrar 
Infol. 3. voll, Antuerpia, 


On fi comidesavano. per addicrrole viee de’Sinti , cre 

- comedibri atti è riluegliarla diuorione con gliefempi: 

che vi fon rifegiti': mà hauendo l’efperienza moftrato , che fe 
ne pontio altresi rittaer grandifimi vantaggi perla cogni- 
ione dell Antichita ; molei.da vn fecolo in quàfi fono appli- 
cati d leggerli, v’bapno fcoperte:molte particolaritànuonei 
vellifime. perla giufleaza della cronologia; e per dilucida- 
Effendole hauuta maggior. premura di legger quelte Vite 
sè altresi viata. maggior diligenza: per indagatie’.. Nel prin- 
| cipio di queftofecolo Rofvvede della Compagnia di Giclu: 
intraprefe di:darne fino è.18.:volumi, ¢ ne fecc'aleuni prepa- 
ramenti: mà.cfendogli fopragiunta la morte:prima: che p'has 
veffe finito il primo By Bollamdo della medclima Compas 
gnia flreletca, pcs fuo- fucceflor in quel’ Opera , il qual non 
contentandofidi continuasla folamente ; ne cominciò anche 
vn’altra molto più difficile. Impeidehe coniderando,che trà: 

le vite: de’Santi veo’ha delle: fappolte, ¢ delle favolofe; 
che la maggior. parte di quelle che fon vere, come fcritte.s 
da Autosi pià pi} che dotti hanno. bifogno d’effer comentare: 
ia molti luoghi, e che. il più delle volte non fi sà.im qual tcem=: 

o:fien viffuti gli. Autori:che l'hanno {critee aè Santi me-- 

emi , dicui fi parlas egli ineraprefe ad cfaminar la verità 
de’ fatei, che rifesifconein. ognivisa; è dichiararne i paffi: 
ofcurk afpiegar le difficuleà di Cronologia, e aggiugner- 
molte alare cole neceflazie alla: perfegzione di fimit 
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36 GIORNALE! 
così valta era di troppo gran Fatica per va 
folojonde il:P.Bollando fi firdfe per compagno il P. Hen. 
fchenio della ma Compagnia; call'aiuto del quale nel. 
l’anno 1643.diede in luce due Volumi, che contengon le vite | 
de’Santis di cui G fà commemoratione dalla Chiciand ite 
di Gentara. ‘Quindeci annida pai publicò le wire de'dani 
del mefe di Febraro, raccolee id tré Volumi, Ementrech i 
profeguina il faoJauoro fù prefo da yaa d'apoplefia, 
della quale mori nell’anno 1665} .. 


La morte però non impedì la continuatione dell'o pera: — 
Percioche'il fi divideu? 
| riadi quetafatica; eflendo aiutato dal P. Papebrochio, È 
Vitimamente publicati erè altri. grofi Volumi delle‘ vite 
di Marzo, donenonè minor erudition, 
trauaglio di quel che fiz.ne i Volumi precedenti. più | 
dipiù di 1300, Santis de!mrati:è Mato meftieri d'efaminit@ | 
tempo, la.patrias ¢ d'attioni; vifi veggon deferitte | 
fe in particolare » che non s’eri fin’hora vedute che'in senétal É 
le come: quantità diPrencipi, di Velcouis di | 
Prouincit,. trà, e Monaftetiy de’ quali non s'éta perancotd 
fentito paglare non: efferido maidtate imprelle buona pane | 
delle Vite.che- compongono.quelta: racéolea: E per follievd 
del Lettore fi fono mefl@ diverfe :Tauole Alfabetiche ditidi | 
chefitrouadipiùmotabile inciaffun! Volumé; al Ì 
che riguarda proprij 
mini altre di ciò che fpetta alla Ge 


ogtafid ;c altre delle ima 
i peri barbare c6.la-lorò fpiegatione; e d'altre 
rala 


iando di particolarizar le»cofe, the firiferiféon 
guchi Volumi, fi riltrignel'Antor del Giornalé adtdine vit 
folamente che.concerne l'Hiftoria di Frasicia i Nea vità 
S.Svvibento.li leggono molte ¢ofe ingiuriofe 
Pepinoil Groflos equette calunnie vengono: autorizate 
nome.di Masstilino, sie Béllatidino Vor 
fio ; che {crited cal vità. ‘Mi gf 
Autori diqueta: Raccolta foftengonò ch’ella fia fa vi” 
{cuoprono quantità di. 


perdea 


. 
. 
= 
nto = 


. 
; 
È 
i 
4g 
N 
& 
d 
5 
| 
3 


prendendola difefadi che quelo Prencipa 


fendo morti prima di hii Grimoaldo è Drogone',® falfo che 


in) 


fi sefaceua con 
dinata. 


prima {tirpe'de’Ré di Francia Sono gia molti'anni, che'il'Pi 
Henfchenio fece ftamparil Trattato De'pribus Dagobertis net 
quale facendo riviuer Dagoberto I. la ciriimemoris era Rata 
in all'allora fepolta in alcune vite antiche de’Satiti; Wioftrò 
vai | hauer quefto Prencipe regnato 37. anni, ancorche nell’Hifto- 
|  ricnonfitrovialcunveftigio delfuo Regno. Dopo hader- 
gli refo in quel.srattato il fuofRegno:, gli rende in quela. 
nuoua differtationè i figlivoli , con fhnoftrar, che Dagoberto © 
mori affai giouanese che i figliuoli;, che gli ateribuifcone,» 
fono di Dagoberto Il, di cui eglifa la Gebealogia. ca 
Dice.di paflaggio vaa cofa notabile intorno ad yn Sigillo 
antico,nel quale fi rapprefenta Dagoberto E tenente trè fce- 
‘tri. Pretende che ciò foffe per &sguificare, che queto Rè pofe 
fedeuat Regai d’ Auftraha, di Normandia, e di Borgo- 
gna;e di lacrede, Chabbiano hauuta origine i Gigli. lm 
petoche effendo quefti trè Scereri (che i Rè di Francia fuc- 
ceduti:a: Dagoberto prefero finalmente per Arme ) legati in- 
hanno qualche fimiglianza al fiore della 


| 
4 
| 


hugs 

on 

gli habbis diferedati pér di & Carlo 

‘ite in luogo d’effer egli viffuro diffolorzmente firid'alla thorte % 

Santi tennefielfinde’fuoi giornima vita cosi€ femplare sche 

che anno nel principio di Quaréfina, andaua è pi 
lea, à trowarvn fanto Vefcoù 

humiltd ta pertàtenzà ‘che gli cra oF- 

o) ‘Nel principio, e nel fine diciafcun Volume vi fon melte : 
# fcritture , che non erano ftate per ancora ftampare ; ©'alcuni 
‘vhe Trattaticuriofi: fràglialerine! principio’ del'H. Volonie fi 

il vero Martirofo gio di Bela da Floro") ché: 

pari | era il'folo di tutti i Mertirologi latini;che reRaua di trowate:e 
ni nel principio del HI. Volume fono due: Differtationi; via 4 
| dove fi cfamina e correge in molti-luoghi la'Chronogrifia 
MM di Theofane; Palera dove fi tratta della ‘Gentatogia della, 


| 


pianta detta ò. Flambe » che gli Alemanni, chiamano: dit 
chblum.cioga dire Fior di Giglio... Li tecero d'oro» 
egli» per effer queto fiore giallo perche nalce ordioatiy 
mente nell’acqua , il cui colore par’azurro : ne viene, cheg 
| BTestone in campo azurro; fi potrebbe anche | 
meds fimo fondamento ,.che chiamandofi queta pivoth 7 

Une Liliem calefe alcuno hà creduta che i Gigli Gend,veon, 
tidal cielo;fe la traditione degli. Antcnati,che dice effet eg 
no.in effetto fiati portati.da vn Angelo ». non folie | 
tutte quefte congetture. 
Molti Prencipi hanno incominciato delle fabriche,;che 

| non poteuano effer finite che da’loro. fucceflori» ma pochi È 
Autori fisrouane. c’habbiano:cominciata dell’opere.» è com | 
por le} quali non porefic baftar Ja vita d’vn buomo;.ei | 
| può dire.che Bollando e’ primo.) che hè, intraprefa-vo'opera 
| cli.molti Secoli. Impercioche, quando anche fi continuafit | 

àlauorare intorno à.quefta raccolta.con. tanta diligenza | 
quanta.fi.¢ fatto dopo trent'anni che già vifono Rati- impig» | 
gatis-venc vorrebber alien cent'aleri per finirla;,e fe inoge, | 
mefichereftan del Martirologio; coatengon , come fi dice; | 
alfai più materia che i primi.trcs aomfi può perfestionaria, | 


| LEXICON MAT HEMATICY M AVCTORE HIS | 


Oatien quefto libio i-tesmini vocaboli delle: Matt | 
matiche , e fpecialmente que Ilid’ Af'ronomia, Ab | 
trologia.difpofti.per ordine d'alfab.oto, con la loro fpiegatio= | 
ne. L’Autorenon fi contenta di efplicarne femplicementeik 
fignificato , ma.fermandofi nelle cofe medefime n’efaminale 
proprietà, e tratta molte queftioni non folo diMatematicz; | 
ma di Fifica.ancora.iatorno agli clementi; & alle Metcore: 
Per'efempio; parlanda del. Mando, efamina. s’egli:¢ flat: 
fempre, quanto deue durare; com’è.grandes. e. porta molte 
ragioni per moftras: clic hà. vn? anima. fua.propria., 


Reg.In Parifiys apud Lud, Billane. | 


Rate. 


Cielo tag vivonojd'vna vies più nobile» 
fink i quefto tibro v'è vattaetato dali mipatia;do- 
ve'Autor di moftrat che gli effetti che 
glia polacte di Simparia tall'va; di » fono , 
veri, è naturali; echénon vie cia 


perar quefti tecedij per guatir fc ferire 


DISCOVRS DE M . STENON i AD ed! 
mie du I Paris chezRobert deNinuille, 


 Autore di ‘quefto difcorfo confella ingenuamente, che 
dopo tutte le Settioni che hà fatte» me conofce an~ 
cora niente della fruteura del . Laragionec, che 
le fibre fono così piccole» che vali impofibil’ a diltin- 
guerle Fyne dall’alere ; la teftura n'è così delicata » che non i 
può toccar fenza romperla; la faBanza ècosì molle, chein 
volerne efaminar la figura di ciafcuna parte sla a muta fenza 
enfarui. 
Fà vedere che quelli che ne trattarono auanti lui, non ne. 
“hanno hauuta maggior coghitione. 
 Primicramente la deferittione fattane dagli antichi Noto- 
mifti , e pochiffimo efatea., e in-molte cofe contraria all'e{pe- 
sienza. Non fi troua già, dice l'Awtoresquella celebre cauità 
del terzo ventricolo she effipretendénano.effer la fede prin- 
cipale dell’Anima, e il luogo dove fi formdil Giudicio: dal 
che fi può giudicar della verità del reito del lor Siltema . An- 
che inomi ridicoli » ch’efi hanne molte parti del 
nello, di cui alcune fi chiamano Nates, Testes, altre anus 
valua » penis, &c. moRrano 4 baftanza che non ne fapeuano | 
ne l’vfo,ne la figura; percioch@quefti nomi hanno così poca 
relatione alle parti che fignificano » che ciò che gli vni chia- 
mano Nates » gli altri lo chiamano Tesfes. 
che ne hà feritto M. Des- Cartes. pel {uo Tr Traptate 4 dell 
Huomb è offai più ingeniofoyma non è niente più vero»le fi cre-. 
dea Auterc;il quale foRienenche Phyomo di M. Des- 
cartes 


; 
P 
eal 
* 
Bis 
| 
è 
Veni 
ì È: 
j 
| 
‘ 
| 
e 
è A 
SA 
«we 
è 
Mane | 
Da. 
4 
731 
. 
dicey. | 
| 
ia, 
x 
i 
i 
È 
pation 
ta 
- 
a 
ina x 
ftato: 
molte: 
«© 
Ge  :: 
«1 
/ 
~ 


0 


qo IQRNALE. 
cartes ialtri Huomini. e | 
in cid ¢ ant fy rda il 0 chesthd , 
meale è i quelchs ni to 1 
chei lacircondano fono vene, er arterie; ¢¢ 
quefta.glande è talmente riffreet2 nel ceruello. ben, 
attaccata » che non nè da vna parte; nè dalla 
Mila dellfauétione cuopre gli errori dell’hipoi i 
equeftietrori fono così ingegnoli, che riefee storioleg M, | 
Des-Carees d'hauerli fatti. 
Quanto a M. Villis, è certo cheè riufciro me lid deòti a 
tri nel Trattato che hà compofto del ceructto. Queft’ Lutore 
| perd non refta d'accordo della verità del fuo Siftema,non più 
delle fue fi gure, nelle quali nota LI 
sori confidetabili, 
Dopo hauet ditoftrato che non fi si petancora 
ceruello fia compoffo , tratta di quelche fi dee fare per com | 
feguirne la cognitione dando motti auuertimenti accel tif | 
per far letocomie con profitto.” 


_INROMA: ; pet NicolAngelo Tina »M. DCLXX. 


Con licenza de’ Saperiori 26 008 : 


. PY 
I 
È 
| 
| yer gb y | — 
4 % i 


no in fi mit if 
vera mente dell’Angelico Dottor S. Tomafo; moftrando,che 
alcunitrà Thomifinon ne hanno penetrato il' vero fenti» 


pnato, perche non Phanno intefo: Eglinon folo:non fugge | le 
cit 


FR.RA TMUNDI CAPISV OR: 


adinis Pradicatorum Sacre Theologia Magiftri Con itr robit 


fie Theologice felette [cholaRtice worales , dagmati- 

ce, [cripturales ad mentem D.T home Aquinatis Dotteris 

Angelici refolute cuius dogmata inconcuffa tuti 
 demoftrantur . In fol, Rome Typis Bethabò 

HH. Manelphi Manelphij. 


> e te V 


Fr. Reimondo ‘deflarcui 
} antica e-nobil famiglia fi ragionò tielP’yl- 
4x timio Giornéle.del'1668,ha prefo 2 trattir 
| -in quefVopera, varie ControuerGe Theo- 
| ifogichele più dibattuta: trà Tomitti; ele 
è “fcuole contratie che fa con tanta erus 
=A ditione, € dotttina, che non tiefce punto. 
‘inferiore niuno diquelli che'fin qui han. 


li :fapera nell'efplicarià 


mento, e molti degli Autori dell’alere Scuole Phinnò impu-. 


difficultà, ma le va incontrando, e con molta félicità le ri» 
folue; di modo che fi può: dire vna dell’ opere'più perfec. 


te; chéfieno vitite fin’ad hora i in difela della D ina di | 
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Le Controuerfie fono 30. Scolaftiche , Morali, Dogma 
che,e Scritturali, tutte trattate con pari efattezza; e arricchie 
te di bell’erudittioni, edortrine. DelleStolaltiche efaminia | 
in primo luogola eclebre queftione, fe l’acqua pofta nel Ca. | 
li immediatamente nel fangue di Chrilto; pur 
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q 
q 


afitonuettà in vino s indi hel fangue : moftrandoiché | 
Ja'frinîa opinione è nuouwa, e d’alcuni pochi Autori, e l'vlti. 
ma, commune tanto appreffo gli antichi, che appreffoimo- | 
derni. A fauor di quefta porta. le parole formali di centoe 3 
più Aticori'di prima claffe Theologi, e Canonilti : cofferua 
dottaméte che Ja materia del Sagramento iftituica da Chrifto. 3 
 nonè altro che’l vino , fiche fe l’acqua li conuertiffeimme- 
diatamente nel fangue, la fi dourebbe dir effa pure materia | | 
 Hauendo prouato nella feconda e terza, che Chrifto Si. | 
gnor ddftro vsò vna fteffa formola nella benedittione, e nel- 
la Confegratione; e che nellaconfectatione del vino fieno di - 
__effenzale parole HICEST fino al REMISSIONEM PEC- | 
CATORVM; che è l’opinione di San Tomafo, difcorre nel- 
— Ja quarta della Communione per li Motti. Teofilo Raynai@ 
in vnfuo libro intitolato : Error popularis de Communione pré 
. Mormis,@ diparereche ia Communione gidui così poca | 
all’anime del Purgatorio, etiandio ex opere operantissche aft 
ferma fuffcagar-loro di vantaggio l’atto de’ confenfi matti 
moniali; il che fi riprova e confuta in queft’opera can 


_ Nella quinta controuerfia dichiara jl fenfo delle parole: . 
Libera Domine amimas de penis infermi, qualis'hannò ad 
,*dic’egli delle pene del Purgatorio» dous-crede: 
che quell’Anime non faccianoratione per noi, clie:è il-for 
gettodellafeftacontroverfia; 
San Giovanni Damafceno racconta nel fermone per. li 
Fedeli defonti, che Traiano Imperatore fù'liberato dalle | 
pene dell’inferno per-le- preghiere di S. Gregorio. Ilche - 
«dicono altresì ».¢ difendon per vero molti Autari; mà quefto 
ftima ciò fauola;e lo proua nella fettima con autorità di mol- .. 
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Spofache laB. Vergine. 


DELETTERATI. 


ti infigoi Sérittori:come anche nell'ottauosiproua l’affertio- 


ne di Francefco Mendozza, il qua! propofe nel fuo Giardino 


di facra e profana eruditione,yn fondamento da.crederesche 
la Beatiffima Vergine hanelle il privilegio di liberas anime 


ti fatte:per opera.de'Negromanti ; le quali ftima vane ¢d im- 
voffibili » ficome all’incontro vera quella di Samuele à Sav- 
Je rappertata nel primo de i Rè; Della Nemefi, come dicono — 


Filofofi;;e dell’inuidia : del.voto foleone di caftità,nie] qual. 


pretende in dottrina di San Tomafo,che la Chiefa.non poffa 
10 conto veruno.difpeniare co'Religiofi. Dell’incapacità di 
Chrifto.à far voto; ¢ qual foffe lo fpofo di CanzGalilea. 


— Alcuni hannovoluto che foffe Simon Cananeo Apoftolo, ¢ 
 altri:S. Giovanni Evangelifta.. Il che gli par più probabile» 


portando autorità de’fommi Pontefici,e de’fanti Padriy Tco- 


‘logi, e Dottori della Chiefa che ciò hanno tenuto... 


Dopo hauer dimoftrato nella 14.‘15+€.16. che ft conue- 
nience,e vero il matrimonio trà San Giofeppe, ela Beatifi- | 
ma Vergine; e che cllaè ftatola primaa far voto di vergi- 
nità, fi ferma di vantaggio nella 17. efaminando diffufamen- 


tele particolarità ) e i dubij che occorrono nella defcrittie- 


ne fatta dagli Euangelifti della Genealogia di Chrifto.Crede 
egli.che S.Matteoriferifca gli Afcendenti naturali di Chrif.o 


eSanLuca, i Legali : opinione antica di Giulio Africano, 


Ja qual confifte inciò, chè Giacobbe, & Heli fieno fratelli 
vterini, nati dalla medefima madre pernome E#%4, ò come 


altri vogliono, Hre/ca; che Giacobbe habbia prefo la moglie 


di Heli già morto , dal quale habbia haunto Giofeppe» » 
Oltre alla difcuflione di tutte l’altre opinioni in fimil propo- 
fito , e fpetialmente di quella, che vuole, San:Matteo riferire 
gli Afcendenti Legali di Chrifto , e S.Lucai Naturali, vifo- 
nd due breui digreffioni, in yaa delle quali fi proua che Sant” 
Anna non bebbe, che vn marito , & vna fighinoda, che fù la _ 
B. Vergine; e nell’ altra, che S, Giofeppe non'hebbe altra 
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GIORNALE 
La 18. contiene diverfe aotitie intorno 4 Melchifedechy 
del quale parlandofi: poco nel vecchio Téftamento; nèn 
minandouifi i {uoi genitori , fono nati vari difpareri 
 fuapcrfona: Alcuni Heretici hadno detto , che foffe ii fig, 
| nolo naturale di Dio,che in forma humana apparue ad Abra ‘| 
_hamo, altri lo Spirito Santo ., altri vna Virtà ‘fuperioreà. | 
Chrifto; mà gli Ebrei, perquelche afferma San Girolamo, | 
vogliono che foffe Sem figliuolo.di Noe. Hora que@’Ay-* 
tore confuta tutte le fudette opinioni » emutra nai 
ftirpe Cananeo, cioe difcefo da Pofteri di Chanaan figlitiol | | 
Non contengono minor eruditione,nè minor dottrina l’al. | 
tre {ci Contronerfie, chevengono appreffo. Cioe ,delR®& | | 
gno.» ò poteltà regia c’hebbe Chrifto fopra i e.cofe.tem. | 
. porali. Di quelli che in vita hanno veduto Dio:con.la qual || 
eccafione dice l'Autore» che l’Huomo puro non può veder | 
| Dio naturalmente, ben sì per gratia ò priuilegio, come Moi-® 
fe, eS. Pauolo: Del Chierico , il quat vuolche non incorra ‘ | 
| nell’irregolarità, quatido anemazza per fua difefa qualcuno. * 
Dell’impedimento di publica Honefta, e del Propitiatorio... 
Quefto , ‘fecondo alcuni, era'vna tauola d’oro » fopra cuili 
pofaua l'Angelo per dar le rifpolte ; L'autore però tima che 
feruiffe di coperchio all’Arca Faderis : Etfcado chein He 
f dice Capharet dal Verbo Caphar che fignifica cuopri 
recdeffer placate . Onde S. Girolamo traduffe Propitiatorium 
perche tus il Sgnore, parlando è Moife, fi rendeva propitio. 
| Fra le Controuerfie Dogmatiche, è molto efatta la 26.del 
culto delle Sacre imagini, doue moftra cheifi deue all'ima- 
gini quel culto medefimo col qual fiadorano le cofe rappre- 
tentate per effe : e così l’imagine di Chrifto & dee adorar col 
culto di Lattia con cui adora Chrifto medefimo. 
_'Fracta etiandio diffufamente del Martirio nella 27. confu- 
tando fa.l’alere cole Theofilo Raynaudo,if qual pretefe:che 
la morte feguita d'all’efporfî volontariamente è pericolo per 
falote del Proffi mo, foffe vero martirio se che quelli ché per 
curar gli appeltati muoiogo fieno veri martiri. 
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LETTERATI. 
Finalmente nelle vitime trè difeotre del the che, 
moftra efferordine Gerarchico ,.ma non già Sacramentale: 
dellalimofita;e dell’obligo che gli Ecclehiaftici hanno di far. 
nc. Tiene che il Vefcouo fia obligato di Giuftitia. adarà. 
poueri iy impiegare i in altre opere pie , tutto quello,che gli 
auanza di più della fua congriia reesei ¢ ta non lo fà. 
LETTE R E MEMORABILI DEL SI ‘IGN OR 
ichel Giu PatritioGenouefe de'Si igmori di 
. Scio, Parte Seconda. ‘in 12. in Roma per 


Finali 


\ Veta Seconda Parte delle Lettere memorabili del Sig. 
Abate Michel Giuftiniani non'è nieate inferiore alla. 
prima , che'firapportd ‘nel terzo, Giornale del1669. conte. 
mendo ella pure varie eruditioni, hiftorie , ,& altre curiofità. 
fingolari, comeognuno potrà da quelle che ac- 
cennaremo qui fotto... 
—. Baffairiguardeuolela notitia della prima fua lettera i ina 
torno all’inueftitura dell’Anatolia ò Afia Minore”, fatta in» 


| Mattino Zaccaria Caftello Patritio Genouefe ; e fuai difcen- 


denti » da Filippo Angioino » e Caterina Valois Imperadori 

Conftantinopolitani € e Prencipi di Taranto ,il di 14. Mag, 
gio 1325» Ne mette la copia del'priuilegio originale cauata 
 dall’Archituio del Conuento di Domenico di Napoli; ; do- 
ue oltre a detta inueftitura » di cui niente parlano gli Autori, 
fi vede altresì quali foffero allora l’infegne e prerogatiu > — 
Reali. Imperoche fi fi concede all’inueftito di poter beuer in 
oro,di portare {cettro,coronase calze roffe da per tutto, fuori 
che entro il Palazzo Conftantinopolitano , &c. 

+ Nella prima Parte. delle lettere Memorabili fene legge 
-vna di Monfignore Sperelliche proua etfer lecito di fcri- 
ver non folo i fatti de’noftri Antenati, mà etiandio i proprij . 

In — Seconda Parte ve n’ha di molte fopra lo fteffo ar- 
-gomen- 
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46 GIORNALE: 


Jor famiglia , e congiunti, Come ancora due eruditiffime,detli 
Signor Cardinal Rafponi , e Cardinal Bona , che‘con ragionk:'| 
efficaci conferman lo fteffo : .e due altre, di Monfignor Gres» 
gorio Caraffa Arcinefcouo di Salerno, ¢ de’Fratelli di 
ta Marta. I 
Il medefimo Sionor Abate con occafione' Wanuifer 
Signor Aleffandro Giuftiniani il battefimo d’vn figliuol del: 
‘Prencipe di Baffano feguito nella Chiefa di S. Euftachiodj- 
Roma alli 3. Gennaro 1645. defcriue la folenne cerimonig ; ‘| 
con Ja quale furono battezzati nella medefima Chiefa , con: * 
- l’affitenza di 19, Cardinali, due Gemelli ( de’quali vio 
Aleffandro Farnefe ) del Duca Ottauio Farnefe. Nipote di 
Paolo Terzo alli 3. Nouembre 1545. Mette la relazionati id 
tane da Gioùanni Francefco maeftro di cerimoniea: 
quel Pontefice. d 
“ Sono confiderabili ancora tre lettere del medefim mo Sigs: 
Abate. La prima fcritta al Sig. Carlo Cartari Decano degli. | 
Auuocati Conciftoriali, intorno al tempo che gli Ambafcia- | 
dori di Venetia cominciarono hauer da Pontefici la fala Res 
gia, che fù, dic'egli, nel 1560. fotto il Pontificato di Pio IV.: 
conforme attefta frà gl’altri'Francefco Muccanti maeftrodi ‘ 
cerimonie di quel tempo. La feconda fopra:le precedenze: 
di alcuni perfonaggi,e inparticolare degli Ambafciadori Ve». 
neti. Duca d’Amalf di cafa Piccolomini ottenne da Ho- . | 
nofrio maeftro di ceremonie di preceder all’Ambafciador 
Veneto nella caualcata » che fece Paolo III. da Caftel S. An- 
gelo a fanta Maria fopra Minerua pel 1546. Ma la Santità fua | 
decife dopo la conttotierfia 4 fauor del? Ambafciadore,: col 
inotiuo della dichiatatione , che Clemente VII.e Garlo:V. 
| fecero in Bologna ( nell’occalione dell’ Incoronatione di 
detto Imperadore feguita nel 1530.) che? Baronid’ vo re-: - 
gno che non riconofce fuperiare: douefiero - e.agli. 
aro - 


nella quale hd farta yna bella fatica di regiftrar cutei 

p 

a 

è 


DE:LETTERATI. . 4. 
Batoni d’vn'altro regno che riconofce il fuperiore. V'infe2 
rifee: vna fcrittura di Monfignor Luîgi ‘Riccio Velcone di 
| Vico il qual difende, che quando il Coriciliedi “Trento 
parla de’gran Prencipi in ordine alle difpenze , comprendas 
anche i Baroni del regno Napoli. Laterza è fritta 4 Mons 
fignor Carlo de’Vecchi Arciuefcouo d’Arene fopta fo fato? 
diquella fua Chiefa, douefono belle motitie circa il tempo — 
che vi s’introduffe il rito Latino ; ed vn catalogo fegiiito de” 
Arciuefcoui:che vi fono Mati fino ad hora,’ 
Trà quelle poi fcritte.da altri Autori) ven’ha etiandio di’ 
molte che meritano effer notate . Poiche alcune di effe con- 
tengono notitie intorno alla vita e gelte di ‘varij Perfoniggi 
illuftri. Per efempio , Mattia Corrigio fcrine diuerfe parti- 
colarità del Signor Tomafo Raggi morto in Alcala nel 15 93° 
Abate Bonini, del Signor Marchefe Gianettino Giufti- 
niano, ¢l’Abate Antonio Aghemio dell’Infanta Maria di 
_ Sauoia, chenata nel 1594. morì in Roma li 13.Luglio 1656. 
c il fuo corpo fù trafportato in Affifi alli 14. di Giugno 1661. 
Altre fono come breui trattati fopra diuerfe materie eru-' 
dite. Tal fiéila lettera di Michel Angelo Lapi fopta l’alti=' 
nenza mirabile del Beato Nicolò de Flue, nato nel'14r7.: 
il qual viffe vent’anni fenza prender alcuna forte di cibo, ò 
beuanda , per quanto riferifcono gli Scrittori della {ua vita. 
Queft’Autore difcorre lungamente di quefta & altre fimili 
inedie 5 portando 28.diuerfe opinioni de’Filolofi fopra il mde ' 
Non è fcritta con minor eruditione la lettera di Mon- 
fignor Bonaventura Clauerio fopra l’antica nobiltà, cogno- 
me , arme , € prerogatiue della famiglia Loffredo » che ftima — 
efferla medefima.con quella degli antichi Conti e pot Du- 
_ chi di Normandia . Parla de’varij priuilegij concedutite da’ 
Rè di Napoli,e de’molti perfonaggi vicit: da quefta famiglia, 
di cui fi aggiumgon altre belle notitie nella lettera 112. del 
fignor Antonio Grimaldi. 
Altre finalmente fono curiofe per la defcrittione diguerre, | 
divittorie ; di caualcate incoronationi di Rè , & altre Pom= 
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pe folenvi..Si può metter trà quelte vna in dingns 
| È di Biagio Aflereto Ammiraglio di Genoua fcritta li 5+ARfi 
fto 1435. doue auvifa alla fua Republica l’infigne vittoria 
lui riportata nel mare di Terracina. contro il Rè d’Aragongili 
E vn’altra del Signor Gio: Battifta Ciambotti fopra le guetneili 
caltre cofe feguitein Valtellina verfo il 1620. COMI 
-, Noné da paffaril curiofo ragguaglio fatto da Crefcentitii 
| Crefeentij caualier Romano , del fuperbo acconcio di Gioi 


che il Gran Turco Sultan Ahmed mandò per dote alla _.fta2% : 

| prima figliuola maritata nel Bafsd di Mare ; e della bellitims i | pi 
caualcata , che il di feguente 21. Giugno 1615. accompagnò | vai: 
1a Spofa a cafa del Marito . Imperoche fi vede l'ordine; che WM aci 
in fimili folennità tengono tra di loro i miniftri, e altri fignon MI Qu 
_ «Monfignor Fantucci gia Auditore della Nuntiatura di Po-, MY ci. 
Jonia, e hora Commiffario della R. C. A. dain vna lettera; gu 


| piena contezza delle cofe che occorrono nell’interregnodi: | 
Polonia » e della forma che s’vfa nella creatione del Rè nuo-; je 
uo, il qual per antica coftitutione fihà da eleggere à pieni tit 
voti; inmodo che fe vn folo contradice, l’elettione refer, 
nulla. Quefta coftitutione fi offerua inuiolabilmentes dice» 
gli, per la gelofia che hà ognuno dellalibertà del fo voto. | 
Ogni Palatinato dopo hauer fatte le diete particolari, che 8 
chiamano piccole , inuia alla dieta generale dell’elctrione. 
chi due, chi quattro deputati,che chiamano Nuss Terrefrix® | 
di ciafcheduna Terra principale . Queftinuntij vniti infie-, 
me formano la camera baffa (che oggidi è il corpo più po- | 
tente di quella Republica ) fi come l’alta vien compofta de” . 
Senatori » Vefcoui, Palatini , Caftellani , e altri Vfficiali del: | 
regno . Delgouerno politico di quefto regno s’accennò pur; 
qualche cola nelIV. Giornale del 1669... 
Non manca eruditione, e dottrina nelle lettere, di Monfi-; | 
gnore Sperelli , che moftra dottamente il rifpettoschefi deve. | | 
a Vefcoui da’Prencipi Secolari ; del Signor Euftachio Confi- : 
- dati fopra S. Ruffino,primo Vefcouo di Affifi, eluogo e gior- | 
no del fuo.Martirio : del Signor Giouanni Villani,che defcri- , 
ue 
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ve la Capella fotterranca, dou’eé il corpo di S. Francefco 
d'AfiG, accennando i Perfonaggi che hanno vedutoip.di- 
uerfî tempi» e altre. belle pacticolarita.a ciò fpettanti:. Di 
Monfignor Camillo de Maffimi Parriarca di Gerufalemme » 


Saguoto »-doue dice d’haver vedu- 
fopra ine cations Ebraica ,. che ignorantemente.ateri- 
sncOno.à Salamone, come anche vicino. alla porta della 
! Chiefa dentro il Caftello, vn Ariete antico, che ci defcriue — 

. E’ confidetabile ancora l’ordine ò Priuilegio di Ludoui- 
co XIV. Rè di Francia fopra fil cambiamento del cognome 
del Marefciallo. della’ Porta Migliarè. in Duca Mazzarini + 
Queftefi può dire vn ampiffimo clogio fatto fopra il Cardi- 
nal Mazzarini dal Rè Chriftianifimo,il qual rammemora tut- 
ti i fervitij da lui preftati alla Corona; e però moftra gran 
gufto, che ne continui nella Francia.il {uo cognome. 
Inquefta feconda parte fi fono rifampate ancora le due 
lettere del Signor -Francefco Grifendi, delle quali fi diè no- 
titianelI. Giornale dell’anno paffato. 


DISSERTATIONES QAATVOR I. DE CHRO- 
mologia Operum de illius ope- 
re perfetto aduerfus Iulianum Pelagraniftam, é Concilijs 
deprompra. 111. de Crocea Vefte S, Re E.Cardisalium ino 
Conclaui. 1V.de M, Laborante S. R, E.Cardinali Flo 
 rentino. A lofepbo Maria Suarefio Epifcopo V afonenfe , 
‘Ing. Rome, ex Typographia Fabij de Falco 1670. 


T° Eprefenti quattro Diffectationi non fono meno erudi- , 
fy te dell’ altre due del medefimo Autore. rapportate» 
nel X ,¢ XI.Giornale dell’anno 1668.Nella prima di quelte 
egli dotte rifieflioni fopral’opere di S. Ago- 
ftino; notandoche intenderle gionerebbe molto l’ha- 
ver cognitione dell’ordine , luogo,e tempo che furono fcric 
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te delle perfone, alle quali furono indrizzates, 
Nelta feconda ragiona folamente d’ alcune opere in pid 
colare del medefimo Sito. Claudio Menatdo hanendo rial 
due libri di S. Agotttuo contro Giuliano Vefcoadi 
clano in Campania ( che MirabeZa chiama fecond 
l’Ottelio } gli ftampd con titolo d’upera impcites,: 
P. Girolamo Vignier ne ritrouò altri quattro nella Libhi 
dell’ Abate di Chiaraualle , che aggiunci alli due fadeg 
gl’intitolò opera perfetta. E fopra queta Monfigndr Suag 
porta varie autorità cauate da Concilijche ne fanno nil 
tiones. dele 
Nella terza poi fpiega molto. eradicamente 
della Croccia , che vefte lungha di color Pauonazze bi 
tita portarft da*Cardinali in conclaue. Hai creduto perla 
dietro, che tal dinominatione veniffe da Groce, e toffe quel 
vefte medelima, che gli Antichi chiaman Crocotion; tantopit 
che cali velti fi dicon da Neuio Malacca, fiue Mortwaleszei 
Cardinali portan la Croccia fol morto il Papa; cin veroen | 
cofa facile che: Grocotia in Grotia fi taccorciaffe per fincope, | 
Hora tima egli migliore di quefta l'interpreratione erudi 
tifima del Signor Cardinal Barberino; il qual vuole chet | 
dinominatione deriut da Hroccws, Froccus, Floccass è Crecusi | 
voci diuerfe, conle quali fi fà {peffo mentione d’vna medel | 
_ mavelte monacale,. nelle Cronache de’Padri Benedettini. | 
Nè dubita punto , che i Cardinali.aon Phabsdiah prefe da 
ef; conforme ne prefero altrevfanze i Pontefici. 
_ L’vitima‘Differcarione contiene varie noticie particolui | 
intorno è M. Laborante il qual fatto Cardinale da Aleffar- 
dro IILnel1173.morì nel 1189. Difcorre dell’ opere di que | 
fo Cardinale, in particolare della Collettioue de”Canea; | 
opera di 20. anni, dalui publicata nel 1182;cite fi troua Mi 
nofcritta nella Libraria det Capitolo: di S. Pietro col ticole | 
Eenpilativ' Decretorum , evi foro aggiunte nella marginele & 
| toncordanze del Decreto di Gratiaro,e le Deeretali d’ Alel- | 
fandro III, Nel fine mette alcune fofcrittioni antiche del 
medéfimo Cardinale fatte fopra diuerfe Bolle. 


x 
" AVE 
pa 
. 
Li 
- 


‘ . 
à 
È 
1 
}} e 
le i 
ae 
if. 4 i 
4, 
% 
F 
; 
4 
“era 
. 


’ 


| | . 
| 
7 i | 
‘ | 
| | 
| 
| | . 
ay 
| O O 
è 
| - 
So 
: A 
STIA Ve 
‘ Me i 
ANN TÀ) 3 
| | \ Ar 2% \ pad 
È we | | 
| | \ | | Mit 
¥ \er\ rin 
if 
| 
| 
bi: 4 / Dy 
4 
È | Lol \ \ 
| 
| | 
g 
È; \ \! 
a 
\ - = \Z fa 
È 
; | ; . 
q | 
| 
| 
È { | | | 
| \ 


n C lefte, quod a en esMi artio (Anne 7668 
in Collegi 005 Profe 


| | 
x \ 
| \ | 
4Y =- | \\ \ 
On 
= 
SD 
£4; + A 
RES 
= }} 
v 
77 
le 22 
/ 4 J x i 
(| 
_ 
Y, gr Za, SA ~ = 


inefe €05 


pan artio (Anne 1668 mi 


SSM) > | 
- | 3 3 de | 
3 
\ )) po! 
| | Wy 
| 
Ea i 
| | S i 
/ nt 
cl 
| — 
| 
3 ì >| 
=== 
| 


‘ DESUBERTIERA TI. st 
OSSERVIATIONE DEL FENOMENO CELE.- 
fie, be fi wide nel mefedi Marzo dell'anno 1668. fata’ 
in Goa dal P.Giofeppe Candone della Copagnia di Giese 
en Velofferuatione ci.vien comunicata dal P. Francefco 
«Gottignies Matematico del Collegio. Romano, ches; 
he riecuuta dall’iteffo Padre. Candone,con lettere di Goa: 
1c’12. Maggio 1668- Quiui apparuc’| Fenomeno alli 4. Mar- 
o,ma dall’offeruatore n6 fù: veduto,che alli 5. V’ha chi lo. vi- 
Je alli 3.ma con dubio.Alli 9. apparue tutto vfcito dall’Ori- 
lungo 35.gradi incirca;finiua in acuto nella. parce vie 
ina all’orizonte; nella parte più:larga erad’vn grado:alli 18. 
oi cominciaron gli eftremi ad efereccliffati,e fcomparir per 
lo fplendor della Luna, per cui refto affatto inuifibile a’2 2. 
Ancorche nel II. Giornale del 1668. fi trouino regiftrate 
l'offeruationi fatte in Roma ne’giorni che lo permifer le nu- | 
ole; non fi- vuol tuttavia tralafciar di quì accenaar quelle — 
Meche vi fece il P. Gottignies , affinche fi veda meglio il con- 
fronto con leduddetre ja Goa, Egli offeruò quelto Fenome- 
so lungo 35. gradi, ¢ largo vno» diffimile dalle Cometess 
perche non haueua capo; e lafua larghezza era quafi da per 
tutro.vniforme faluo nell’eftremita ch’erano più riftrette . 
Allig. 10. 12. di Marzo fi diftendeva dalla fella dell’Erida- 
BB 00,7 appreffo Ticone, alla 14, fecondo il medefimo » della. 
Balena: Alli9. gliparue va ‘poco più lontano dall'Equatore © 
che le fuddette ftelle : alli ro. haucua quafi la medefima di- 
fanza; ¢ alli 12, s'era accoftato di vantaggio all’Equatore » 
Be alli-18.pafsd fopra la 1, e 3. ftella dell’orecchie della Lepre, 
cfoprala 9 ¢ 10, appreffo il Griembergero, dell’Eridano;nel 
al giorno fù men vifibile che alli 10.-per lo fplendor della 
duna. Alli 19. fi difcoltò dalla fella che quafi radeua li.18. 
werfo ’Equatore e l'Oriente. 
- Daquefte 6fferuationi conformi fatte in due:luoghi così 
diuerfiinferifce il P.Gottignies tre cofe. La prima,che’l Fe- 
nomeno non habbia hauuto vna ftella;ò capo fimile all’altre 


comete » sì perche dalli 18. fino alli a 1. pel lume della Luna 
| reftò 
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reftò men vifibile verfo l'eltremità che verfo il mezo 
chiaro ; dic’egli, che l'apparenza fù differente da 
le Comete c’hanno capo , conforme furono le due del 166), _ 
1665.peroche al lume della Luna reftarono fempre pis” 
fibili le parti vicine alla relta; e molto maggiormentelgtti 
 fta: sì ancora perche fi è notata Ja medefima 
gradi 35- tanto in Goa che in Roma; fe bene qui negli 
de più di tre volte col ciel fereno, e fenza nuuole vici 


| 
| 
Goa però dove fi è offeruato con efattezza dalli 5. fies 


lia».Marzo, è impoffibil, che la telta non fi foffe 
ta) fe vifoffe tara. Tanto più che gli offeruatori 
ogni diligenza per rinuenirla,, 
| La feconda, che effendo ftato quefto Fenomeno fertaws MW 
fta,e nulladimeno fitnilenelirefto alle code delle Come, W 
cneceffario di dire, che fimiglianti Fehomeni fi poffango. @ 
durre da altro che da raggi folariy i quali paflando perita; 
| corpo ò maffa più denfa forman quell’apparenza di codate @ 
incofeguenza, vna tal maniera di fpiégarli no effendo tonda 
mesvniuerfale, nè fufficiente per tutti gefferti- di queftaliori | 
te,gli par. verifimile , che nè meno le code delle Cometeh 
. IIL Inferifce che quel Fenomeno non foffe fublunattmà 
 celefte, non effendoui ftata parallaffe alcuna ferifibile tome | 
appare dalla conformità dell’ offeruationi fpecialmentiidt | 
: fatte alli 18.di Marzo:Imperoche 
| oa fi pone il Fenomeno, come fi vede nella figora quiate 
neffa,giufto radente da vna parte la 1.e 3. ftella dell’orecchià | 
della lepre , e dall’altra parte la 9. è 19. ftella-dell’Eridandit — 
tutto get per appunto fi è offeruato,e notato in Romane 
medefimo giorno : e perciò effendofi da’luoghicesitradi — 
loro diftanti offeruato il Fenomeno in vn medefimo ipgno», 
nell’ ifteflo fito, fi dee dire priuo d’ ogni paralaffe;fenfibiley | 
e in confeguenza; celefte, e fuperiore a’ Pianeti che patilco- 
no paralafic. Per maggior intelligenza dell’offeruatione@i ‘ 
Goa fene mette la figura cavata efattamente daldifegnoin 
‘carta,che ne mandò il P. Candone. 
— In Roma per Nicolò Angelo Tinaffi M. DC. LXX. 


Con licenza de’ Superiori Priuilegio è 
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jury femper dil dilucidan- 
hem ata reducuntur fpeculat 

“‘canones 


in officine Epifcop. 1670. 


- E Scienze Mate tichefono: molte » 
Aricmeticai Geometria; Mulica Aron” 
mia; Ottica» Colmografia;e tant'attre che 
farebbe cofa lunga a voleric quì regiftra» 
ge. D'alcune.di effe:fi trovano molti Tfa:- 
di pochi «de corfi 


Masemaciti non.v'hè che quello dell'Eri» 
onto Gafpara Scoto,e 


g qualcun?’ altto 
diMonfignbrCatamuel yvtile infieme ,e curiofi fumo è leg- 
 gere,poichenen folo.vi tratta di tutte le macerie! Matemiti* 
chey ma v'inftrifce di. mano in4mano varie:queftioni Eilofo- 
ficher'ché mon (ono fate bene trattateda' Fifici » perche he di» 
5L:Opera fi dividein duc: Tomi, equeftiin to. Sincammi, 
quali faono.il primo sdi cui 
Premette vn doue prova e 
Géometria in tutto il Mondo » calli intorno. sità 
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Bap uc; vi ponno l'modi dies 
pet binarij ;-tern Marj, &c. L' Atitmeti 

via di od gli pare. 
juella per Sumer 


conucrtir Gianni Giuliazg giorni; gii anni ze mes 


ka Regola di pofitio può mai 
durre il vero dal fal{o - in ched desta Regala? 
tal no 


‘Riglamente iche ponesné inferilee' 
numeri fall, mà confidera fa 
quale fi viéneà notizia d’ 


Sint amma ue i prion’ fondam enti ‘di effa; comin- 


cià 


) 
È 
ti 
= 
tre parti Si 
it nel ‘1240. Alfoni 
di Tole ! Der Correnose!.-» 
Suificano 6,690," apprefioi Gi 
la dalPAu tore in tre passi. LA ritmer 
Homer: in gen È; 
te tone &c.Metaritmesios 
3 Radici 
» ma criandio vi 
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i cio PA di delle varie fpecie, È pro=. 
poi degli angoli delle fuperficie e figu= 
| re planes de'corpitalidi, dela trasformatione d’vna figura 
im sodo di abmentar  c'diminuirle Figute. 
È queftioni Ghche circa la folidità de’ Cieli; 
cieca circolare delle Comete; cde'Piancci.. 
Bios; thie now fl pudidatil Faces ne anche pet porenza di 
Dio affoluta; noti patti indi». 
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¥ e mifurar led 
le Mappe, defecate le 
mettendo le Tanale de Climi;. dell’ altezze. del 
Polos eW@altre cofe fimilt. 
Vatiefono ceneradi 2e delta 
Terra; volendo aleuni ».che:il:Sole fia il centro del mondo; 
aleritantà centri: iquante:fono costi corpi fotari 
habbfano: Sale, lunari Buoa:) aleri finale 
mente, che fia ve medefimo di:grauità e della figu- 
ra Seli Pera e Gelb Viniterfo equtltae: opinione dell 
‘Cetitro bon fiz qualche pane 
f tédle, efaminandoui tutte le que- 
tenenti 2 da lui 
Riracon qualche de» 
clinacione da a eda Mezodi a Poncns 
te. la efpierienza , 1a qual barca 
| volte non gli è moto. 
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dal Calignono ; ibqual, per foa parete s hà ciò 


LI 


 comprefe déntro vn ascoli 30 gradi .. La mapgior 
‘Vi vorcebbe molto è particolarizar 
 ditutte le [cienzé.efaminate inquefto Tomo; cioè dela 
che è Parte di.mifarar i monti; 

sratta-de’Mari; della Nautica; con Valtre 


Sciografia intorno all'ombra del Sole ; ¢ modo di far 
quelle che nonfipnò così facilmente giudicar che vi fitti 
diquefta forte nel trattato dell’ 
tria’ doue fi proua primietamente dalla caduta 

quefta confeguenza,la Terra è tanta nè più nè meno, 
Iddio.3.effer poffibile vn monte fenza valle, contro 


_ mare ch'egli attribuifce alla Luna ; ed altre cofe 


penfato più:volte. Fi tentata da;Lucio Vero diNe 7 


più infigni, de’ modi diverfi: per trovar le long* 


dall’efperienza: 


VOLOR 


fattane mà dalla dottring di 


pone il moto di. trepidatione nella Terra. 
. E'fftato.dubbio trà. Filofofi;, de Pas 
foffero ifocrone scioè fi faceffero.tutte in: vgual 


le grandi, come le piccole Cred’egli:che Gtho 


mcno.che -non-vi fia:diffesenza fenbbilé tra de vibra 


pendenti ; dell’Acrogrofia per mifurar pefar VAria; 


rologii: bafteràdi accennarne qui: alcune più sora 


Iddio non hà potuto far il Mondo ab eterno . 3: eficr Sia 


nione de’Peripatetici, che lo fanno impoffibil’anche è Diana 
Nell’Hidrografia, oltre le queftioni del fluffo ¢ 
tratta della sfera del fuocos del fuoco forterraneo;della Pinza 
portione degli elementi frà di loro. dell'origine de’ 
fiumi . Parla etiandio de'foffi ; ¢ fiumi attificialixe della 
giuacione de’ mari, Occano.e Mediteraneo 


rone » ripigliata da Carlo Magno,ma vitimamente fi è 1000000 
prefadal Rè Chtiftianiffimo Luigi XIV; e fi-fidutrà:a buon 4 
termine eterna gloria del fuo nome ¢ 
; Nella Nautica» oltrè da. diftinta .relatione delle. Nat | 


tudini 
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| gadinis percomoleeri rombi de’ venti v’hals eorretciones 

i delle Mappe del Mar Mediterranco, nelle quali ha potati er- 

rotichatrivano finda’, 15. gradi relolutione di varij 

probiemi.Curiofo tta gli aleri è quello,fe di due gemelli nati 

nell’sfteffo. tempo » e motti fimiimente nella medefima hora » 

effer viflato più “giorni che!’ altro» Pare a prima, 

vita. impofibiles € pure hon é , come moftra chiaramente — 
PAutore.Vi tratta ctiandio del modp di navigare fore’acqua, 

interraxe.inaria, e del mode dinvorare, € di volate,  . 
| Non vimanca quella vaghezza che dipende dalla varietà 

di molte figore benifimo difegaare inrame, per rapprefentat 

al diberh iftrumenti , e artifici curiofi ve J'hipoteli fue ò 
’altri.intorno al cielo e. allaterra. Ha uendo per addierro 


Greduto poterii (piegat l'origine, e corfo de fiumi con la ma- 


| . hina def fonte artifictal'di Herone; metrolafigara di effo,c 
del globo Tetraqueo formaru'à quel modo; ancorche al pre- 
feace Ga d'altro parererifendédo fimili effectiin vna vita ma- 
gactica,d laca- motiva,ch’ci contepifcenel mate: Di più le fix 
gurc» d’éna barchetta per nauigare fottàcqua con vo iftru- 
‘mento, congegaatoin modo che auuicinatafi a vafcelli ne- 
‘micisli puo traforare,c fargli fommergere:e d’vn carrosò car- 

rozzinoche và a.torza divento; Nè è lontano dal credere. 
vale ne polfa far vno che & muona conlaforza dichiv'è 


@ Non.fi dee la 


> Non.fi'dee lafeigr d’auucitite, che nel principio de’erac~ 

| tati fual. portar P etitnologie dé’ vocaboli appartenenti alle 

materie chevi efamina .. Parlando nell'Hidrografia de’nomi 

| impoftiadiverte parti del Mare , not2; donde G2 venutalas 

dinominatione di Mar roffo a quil feno, chee tra l'Atabia; 

| PEgitto. Bbrei lo chiamano lam-fuphy Maré 

Suph, dic’ egli, ¢ parola cquiuoca che fignificasermine 
color roffo.. Perciò i Greci hauendola prefa nel fecohdo fi 
gnificato» Phan chiamato Eritres , è roffo da’Greci't pales 


Nella Nautica, che la farta corda maggiore i chiama 
Camelas acl qual fignificato s’hanno ad'intender pet fud:pa- 
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GIORNALE: 
rece le parole del Vangelo, Facilinsefft camelam persa 
vam intrare quam diuitem 
Finalmènee hauEdo nel principio; dell'Opera 
modo facile per erouar fenza tauole il moto medio, 
vero de’Pianeti , nel fine nemettevno:pur facile pet, | 
operatieni aritmetiche « Imperoche.con.vna Figura, ingl 
fon defcritti vari numerive con te diuctfe aperture d’va: colli 
paffo di quattro punte , fi fomma fottrae, diuide 
ca, ¢ fitrouano le radici, quadrati, ecubi.. .. |. 


— 
VITA. MIRACOLOS4 DIS. GENOV 
Vergine; e Padrona di Parigi j cow le notitie della 


A 


Reale ApoStolica Ba filica, e Badia,feritta da Gio, Batis 

Ciambettiin 4..In Roma nella Stamperia di' 

«Angelo Tina 1670... 


[ N quetto Libro fi vede la fingolat diuotione dell’ Ausili 
A verfol’infigne Vergine Genouefa, e 
s'imprime nell’ animo di chilo Tegge;; per le rare 
vintà eroiche della Santa. E:diuiloin tré parti. nella prima 7 
delle quali comprende la defcrittion: della nafcita vitesse 
morte.con lei operati, d’va.morto rele 
{citato , d’incendii eftinti &c,notando perche ella 6 dis. 
pinga:col'cereo accefoin mano, davna parte il Demonie 
che cerca:difpegnerlo sedali” alera vn Angeto:con.Iuine per 
taceenderlo. Edé,che ritrovandofi di notte la Santa in came 


pagna'con alire vergini fe fir eftinto dal vento il lame‘ 


| cllaraccefè con toccarlo più s*eftinfes atte 
corcheyl demoniote fcacenaffe contro tuttiiventi. | 4 
«:Nellafeconda parre defcriue l'antica Bafilica di.S, Geno« 
uefa fabricata da:tClodoueo che v'è fepolto; dal cui epitahio | 
utore,fi vede che à quel'tempoifi dama titolo: 
da Friffimo a? Rè cominciando così Hice® 
Belcrive ancora le folegnita proceffioni; e 
altre cerimonie lolitè faci in quelta Bafilicay; che è fotto il 
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Cationici Regulati di Sane’ Agotting 
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Net finè di Erafmo Roteroda | 


DEL È R A r I. 
Non fone'di miner confideracione de notitie 
nella terza parte intorno Ale prerogative; e priuitegij della 
Badia Realeje Apoftolica dinominata dalla medefima Santi 
Quefta dipende immediatamente dalla Santa Sede; tid 
carceri Procurator'Fiftale; Giudici e Notari , e ftendela 
la cerza parce delta'Cittd di Parigi, 
per quel che diee PAutoteacerido 
€ perfone d lei foggette. 
___L’ Abbate hal’ vio degli atsiti Pontificali 5 mitra; anello 
prélacitio con le facoltà di benedir gti ornamenti Ecclefia 
Rici; econferit gli ordini. boas Reéligiofi ; 


| benedice in 
_ fenza dell’ Arciuefcono di Parigi, eghi precede nella 

Diocefi: può fulminar monitorii, e fcommuniche 

il Regno, che concepifce con fequenti’ parole: Apofo4 

aniborisate qua fungimur in bac parte: Onde lo chiaziano. 

 Vicepe 


réatedel Sommo Pontefice in Francia , Parla etian-: 
feguiteera detti Abe: 
bari, e‘gli Arciuefcoui di Parigi; i quali allorche vanno è | 


| prender'il'poffeffcidellà (0a-Chiefa , nella BaGlicas’ — 


di Santa Géhoi 


| giurar di muntenerlé i faci | 


‘ 
tà 


Fr. ‘ran Adee. Taggio Clersoo Reguliri, Panormi- 
rano. In fol, Romaex 


A diverfità delle Lingue; re tra 
| pena, oggiè divenuta delitia;'e nobil trareénimento di 


| chet vuol introdurre nella cosnitione de’Pach Ranieri, ò 


per femplice defiderio d’ ‘imparare coftumi; e 


> 
| 
| 
| 
4 
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; 
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| trovnafola declinatione de’ nomi; e ne diftinguono i cafi, 


x 


6 10 R N AL _ 
per curiofità di viaggiare; ò per zelo. tie: 
gl’Infedeli, La Sacra Congregatione. di Propaganda 
che ha per iftituto di mandar in diuerle parti del Monee 
Predicatori Euangelici, hà giudicato molto, a propofitài j 
fimili mifioni , lo ffampar libri di lingue ftraniere con l'io. 4 
Rtructioni per impararle ; dalle fue ftampe. n° efce hora 
prefeote delle lingue Orientali, neceffaria particolarmengità 
à quelliche faranno deftinati alle Miffioni della Li by | 
Arabia, e Georgia. 
Sipone'in primo luogo Ja Grammatica della lingua Ga 

| giana, d Iberica, con l’efatta.fpiegatione.d’ogni {ua parte 
dell’ Ortografia » derivatione de’ nomi » coftruttioni 
Prolodia, e ditre diuerG Alfabeti; il primo Ibérico 
scsil fecondo Kberico-Sacro, e’ terzo 
ceffario da fapere: per molti libri che fi trovano fritti 
Nngua con caratteri Armeni... di que 
Altabeti contiene 37.lettere:, 5. Vocali,¢ 32. Con A 

ditutte fi defcriue P otdine figura» valore. E perche 
medefime s’adopran’ anche per note de Numtericom 
èvyfo.delle Nationi Orientali; 1’ Autore accenna moda È 
feriver de’ Giorgiani da I, fino a' Io. mila. 
Quel che fi può notar di fteaordinario ia quelta 
primieramente,, che nello feriner non vfano accenti {piritig, q 
| apoftrofi , parentefi, nè virgole » ma folo ogni due ò tre parti; di 
le metton de’punti 

hann’alero che yn genere;di mado che la mee 
deGima parola s’adopera per tutti i € 
cosìLamaf, vale polcer, palcra pulerum. 
TIL Quelle particole, chiamate Prepaliioni , pete. | 
che.fi prepengeno nomi , effi lc mettono dopo. 
IV. Hanno moltiffime coniugatipni de Verbi e all’incon- 3 


con aggiuguerfemplicemente alcune tecrere,ò particelle ne] 
fine delnome.Con aggiunta pariméte d’alcune lettere 6 par, 
ticelle-innanzi,ò dopo inomi primitiut,compongon varii Vo. 
Pex vna caffa valo 6 luogo 
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ach éuftcdilee. sò fi qu cola, bala far ag*. | 


cole ni columbara . 


tri feconda ta0g0 la Graat 
Turchelca ¢ con la medefine efarteziao 
chela Georgi î Turchi: 
ye hanno quali medefimi caratteri ché:g ch 
“BP: 28. 5 spoictie i ferdono! perife 
‘cali dopanti. Hanno va generefolo ¢ invariabile, ci 
e fola coniugatione quafi per tutt 
Veniva contrario e molte. Con 
asgiugner alcume lettere; ‘variano'effi pure 
‘de’primitivi: E quelch e mirabile da qual finoglia 


Sewius 1% dk, amar fe fi 0-0, ; if » 
 Seuifedarmex farke amare | 


Seumem&kmon amare» ‘the 
Seuememek non poter re, Di ma icra. 
vigefimoterzo verbo). fin 
porer/e amar feambiewolmente 
piegati gli Hebraici; e 
va 
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menjcani nél'3- capo » dî quelli però che viton, foggetti 


DEROM iN A PROVINCE 4 PR, 4 
catorit, Aushore FV incetttio Maria Fontana Sac 


I L P.S.Damenico dope che vide fondati 60. Conuentifi 
fuo Ordine in varie parti d'Europa; 
fi diyideflero in Pronincie come fegui nel, | 
lo Geagrale fatcoia Bologna del 1331, ack onfticuità 1 
&. Prouincit’, di SpagoazFeancia 
uènza » Germania » Vagaria, e laghiltesra ; fù | 
allegaato il fuo Prior Prauinciale pet goucrnatla 
fcerla d’altti Canuenti reGando però apprello il Fondarei 
il fapremo comando) è autorità fopr 
Della Prouincia Remaoa che nella diwifion fà la 
fie prefo a teattar Autor del prefente libro; diuifo in fe) 
pi: Nel primo matte dell'origine. progrello, nobiltà,e grant 
deàzadi quelta P » dt quale da principio comprele 
il Fesgitorio Romano il Regno delay” 
ledue'Sicilie di qua e di là dal Faro, setto 
in Prouincia, che fi chiamò di Sigiliae, 
Nel fecondo'capo difcorre di tutti 36. conuenti idi. qu i 
ta Prouincia, defcrinendone la fondatione con.tuete te Pata 
ticolarità più infighi canto di effi , quanto delle.lot. Chief 
Comincia da quelto di Santa Maria Sopra Minerua, ¢ hid 
mano ragiona. dei altri , fecondi ) l'ordine dellagg 
lealtà; 
Nell'itetto modo’ la. Delcrittione de’ Dell 


@ 
Prouîniciate di Roma, Parlando del Monafterio: diS.Vincene 1 
zo di Prato,metre la relatione autemica d’va q 
toni nell’anno 1630.Patiua il Monaftero grandifima. necels 
fità ia modo, che ridotto a vn fol moggio di farina. non: ng 4 i 
trouaua nè da’benefattori a credenza; nè con dinati da altri. 
Onde le Monache raffegnate nel Signore cominciarono | L I 
a far oratione , evna tal S. M. Clemente Fontani,Monacadi . 
grandifi ma fi portar vo 
di: 
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i dignità ; {Cioè Cardinali Patriarchi ; ‘Ate 
ig citefconi 9 Velcoui; Lee at 
POrdines det Sac 


fabitd ‘fr fcioglià 


 fiaccrebbeintal che fene porta formate di pa- 
nes eli fi conto &lamoltiplitatione fù in tutto di Rogue. 


erpi'che fleguono I'Antor tre 

polti per'ordibe Walfabero', de’Religioli Religiole, 

| Comuenti Mohafteriz Borirono.per dettero, San-. 
rio 


ti il fecotide degli” 


Nunty s Mattei Generali del- 
| Palazzo'A A oftolico 

anelli Vi effca dun Cane dal Simone G iggarelli 


Pictrase gia d’vnaricro~ 
Catialio è fatto mentione nel fet- 
no Giotuale dell’Antio r668:ed bora ci fi prefenta Pocca~ 
fione: va aléra eRtratta dalla Veffica Cane. Quefti 
a vi bracco’ben fatto} alto due pilmi. e trezzo di pelo 
ificò © buonifimo per la ciccia delle quaglie Tenendofi — 
legito;‘comé èfolito di imili cant, farebbe più tofto cre- 
pato che orinar, òfar altri efcrementinelluogo done cra.Per. 
ie caftratlò nell'età di cinque andi,c 


patire mal d’ otina , dopo ilqualtempo — 


Giardino a mangiat di quell'herbi , che-chiamatio 
Parietatia ( perche aafce {uw le pareti delle 
foglie di Fico Queft infermità gliè durata ptr lo fpatio di, 
cinque abiti continui , affalendolo eile inmodoche 
il fuo Padtone lo facca firingarc,c far vationi d'olio di fcor- 
Palere diligenze pollibili-per aintario . 

Alfa’fine e‘mortojpochi è in eta di 14. anni, è il 


Padrone curiofo dif cagione Cio malo , Pha farro 


apri- 


tal datld carena , coftamddi andaria, 
muraglie) è delle» 
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1 o Ni A L E. 
aparire dal Sig. Simone: Gizzarelli, 
efpertore s'è trowata.nella Veffica.wna pigtcas che pela vai 
cia, di figura irtegolare’e di che pare 
il capo d’ vn offo calcinato ) faluo' che vi fono alcune pal 
rofhieci¢,e dure.S'è parimente grou rondo della’ Velina 
quantità di piccole arene bianchesé | 
‘meato orinatio va calcolo grande: come:vn grofle 
3 bianco altresie tenero . be refto del coni 1 
s’eratutto gonfiato... | 
Ciòchein quefto:cafo recam laggior mara fe wel, 
l’iffinto dapoiche cominciò a nom poter 
mangiar la parietaria; e foglie di fico : riceteay,che-fi 
der propria d’va tal male, come iodetcaca dalla natura : Reg 
aforifmi non fallifcono Il Mattioli, e altri dicono; che ill 
go della parietaria prouoca' l’orina 3 e 
fa, s fi rilcalda fopra vna tegola; ¢ fpruzzata di 
fi applica iti fu’l pettenecchio'.. Delle Peli di fico poi 
—parland, maattribtrendo eglino a’fichi vna 
foluereil corpo, e purgat te renis ff pnd credere altresì, chili 
toglie partecipia della medefima: virth . Tmpercioché 
frondi d’ vn albero fi canarto cftracti di qualità Simili 
det medefimo: almieno!l’efperienza moira, che da. 
vifciole. diftillate jn: Bagnomaria fi eftca vn’ aequa’ ha 1 
‘che dì Podor e fapor pertesto di vifciole atei mi 
metton due ò tre goccie ,. 
| Da quefta offeruatione 6 raccoglie ciò che | 
ro alcuni, che gli Animali hanno in molte cofe vantaggio | 
pra Phuomo,mencreche fenza:Dioftordi, Mattioli, 
bri Botanici fanno rinucnir Pherbe proportionatea ‘Jor. & 
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LE GEMME ANTICHE FIGV RATE DI 
sardo: Apoftini all Altezza Sereniffima di Cofimo Prin~ 

di Tofcana , con l'Annotitioni Signor Gia: Pi 
Bellori, Parte Seconda. In. in Roma 
Hercole. di 


tudo delle Medaglie;Cameie ‘ 
antiche figurate. reca gran Jume ag)’ Hi- 
(A $ Rorici per inteoder le Deità , cerimonie» 
ITA riti, trionfi, e altre cofe antiche, chevi fi 
trouantalora fcolpite. E Chrift. Adamo 
PZA: Ruperto tra gli altri s'è feruito fruttuofa= 
mente delle Medaglie, nelle fue Offerpay 
| _ tioni fopra il Compendio dell’ Hifteria 
vninerfal di Befoldo s per determinar i veri nomi; e. altre pare 
ticolarirà intorno agl, Imperadori Romani, ficome 
dro.@l.Cartari; dalle Gemme hanno cauato belle 
eruditioni curiofe . Dal che fi raccoglie l’importanza di que- 
fto libro,che.c la cAntinuatiane d’vn altro ftampato nel 1657 
Contiene il primo la delincatione di 214, Gemme, ¢.quefto — 
diss. Tutte.del nobil Mufeo del Sig. Leonardo Agoftini 
( faluo alcune. che. fi nominano ) pretiàfe non rantoperls 
materia » quanto per l'eccellenza del difegno; e buona ma» 
niera; effendo idee degli antichi Scultori Greci, e Latini. Si 
fono con diligenza lor, pircokzza ad ve giu» 
€ 
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Pietro Bellori,che nel?’ vno, e nell'altro Tomo h 
dichiarando le:proprieta dell’ 


dor particella . 


Due modi d’intagliar le Gemme vfaron gli Antichi, Pon 


rileuato,che fi chiama da’Greci Amagyphico 6 Ana 
tro cauo e profor,da,detto G/ypsico, o diaglyptico . 


preceder alle Nore vn difcorfo affai erudito, e fpe 
circa l’imagini , che foleuano fcolpir negli anelli, 


nelprefentelibro. 


In quanto poi alle figure,vi fono I mperadori,Palladi;Ifidi ì 
cidis Bac 


Serapidi, Medufe, Semiramidi , Clcopatre, Net 
| 


fia e vifibil grandezza, con le medefime proportioni, e liti 
menti, dal Sig, Gig, Bagtilta Gallefttuzzi Pittor Fiorentifii 
Ma cioche loro dà l’anima, fi '@ Péruditione de 


ce Gemme 
della prima maniera le adoperaron per fol’ ornamento:negliti 


anelli, e nell’ Armille: quelle della feconda le. 
gli Amali fgnatory per improntar le tabelle, e le A 
torno all’ origine , e vfo di quelt’vitime, il Sig. Bellotti 
tialmento | 
degli Dei 
Imperadori, Rè se Antenati. Aleffandro Magno {crivendo | 
., In Europa fegnaua col proprio ritratto, c {crivendoin Al | 
conquello di Dario. Augufto da principio coftumò dita | 
_ gnat.le fuppliche,e le lettere c6 la Sfinge, depo coll’imafità | 
d’Aleffandro Magno ; e nell’ vitimo conta {pa propria int 
gliar a in gemma dal fuo Diofcoride. Pompeo vsò l’impreate | 
d’vn Lione che partaua vna fpada; e Mecenate quello'dyna | 
Rama, ancora quando fegnaua in affenza s eveced'Augulià | 
MAwuerte ritrovarfi molte Gemme intagliate col voltod 
Aleffandro Magno , le quali fi portavan’ in dito per 
quafi che quell’ imagine contribuiffe a felicitar 
| chilaportaua. Con parifuperftitione ancora gl’Arletifpor | 
taron.l’imagine d’Hercole, fi come altri, quelle 
rapide,di Medufa,c di AbraxasIdolo di Bafilide Aleffatidivt 
no, i cui Settatori lo predicarono potentifilmo a difeactiat | 
ogni male, e render fortunato; e felice, conforme dicel'AÈ | 
tore; che fà belle offeruationi fopra la fua imagine difegnatt | 


canti 


| Sig. Gig, 7 
afatrodon 
- egm adi. ge è 1” 
1 gnificati tiftcriog e, fimbglici d’ogni,intaglio, e min i 
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canti, Sagerdoti Egitij» e Gladiatori, in.vap.d'quali fi efpris 
meilcoftumedi falléuar.da terra |’ auuerfario ferito, e mos 
ftrazio al popoloiateftimonio. della vittoria. Due Hercoli, 


offervar:là nacura, operationi dell’ Api;; fi rapprefenta 


foprà le medefime. 


Pyno ftringe era le cofce il can cerbero per iftrozzarle; e Vale 

tro.con le mani legate di dietro all’ vio degli Schiawi'porta, 

Amor fulle (palle. Di più varij Filéfofi antichi , Democrito, — 
aco; il quel (pel 72:40ni nell” 


Het 
uBteutiefati Gameo sin cui G figerano i Dei della Medici: 


tuoghi di: R 
feolpice'com Micia Dio de’ Perfiani > in!grtò di feric. 
| Poroprofttato e ‘vien intefo: altegoricamente: virtù 


Vweffigio arco fi eroua i 


manegli abiti ie.forme aliulive agli effetti; ch'effi produco» 
oDannaparte Elculapio:appoggiaro al baltone.intor= 
«mod euifi aundlge:il ; ferpente.. fall’ altra Higia fuafigliuola 


i con la:Tazzà -d;vafo della falute ;-dero Higia nel mezzo 
Dio della: 


annalefcenza,; tutto intabara- 
to, è coperto: Con quefte lettere fotto, CYLETEME:ch’ei 
eced@ercate!in lugge: 4ETEME, cioe Saluatemii; da 
parola: Greca the! figmifica E'confrdera- 
bile Aloffaodria Dén- 
ina ché hv ih <apo fa Cidars facra mitra: infigne ‘col fiore 
di Loto , e fiede appoggiata: col teta Nilo 4 
tenendo lo fcettro con vna mane , e pofando l’altra fopra va 


paniereò Calase pien:di:gtano,, don dive?fe altre figure at- 


torno che alludono » per fuo parere. all’abbondanza; fer-. 


‘di Roma fi veggono sauolè di marmo an~ 


ba Terra,e per la fecondità diritta la Natura.” 
| accorti [queto libro; {col pita in 
pia‘ tom ‘attorno-varij intagli, ¢ Gierolifici yà quali. 


del fole fopra 


egli 

medefima Gemmav'è: va Lione chici chiama Mierjgcosfti-. 

mando che folle confecrato 4 Mitra: e fe ne mette qui la fi- 
per dar occafione a’periti delle lingue d’interpretar il 


vero féfo degli efcuri caratteri,che fono attorno le {etre 


tatiohii iadegnatds Dalla parte auverfa della: 
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le. Effeado verifimilmente allafini' al 
 bencfico.s'érede che fieno ftati feriti 
onteti ano preghiere 
la 3 fuperiori vi paréi fitto repetitamente TE. LAK 
luogo forfe di > CIOÈ quel bene che appa 
all "vitimo fine altra parola ticne ; | 
quaft ‘chie i preghi Amicithy, | 
Negli antichi Hiftorict Latini fi bene fpeflo 
degli Adcili, i quali: fe benefi dice , che foffero Scudi vellt 


s'actiua però fa r vers il pi 
me li portaffero.:@ 


pretatione. 


Nel. fine fi pone antica 
quefte parola EQ. SING: ‘cioe’ finghlaris novit 
i foldatià;cavallo foflero quelli lo 
dio femplice, che fmplares chiamano ia. 


come Duplares quelliche 
ts 


n mentousta la fadderte sia 

Labicana circada Romay.vn Marmo(e's'¢ | 
mandato a Fiorenza dat Signor Lorenzo Panciatichi Gentile | 
huomo di fingulat ) con Pifcrittione vas 
foldaro di urta cè da notar.vua 
veduta in altre fimili i i; edb e's: che appi¢ 
fcolpito:da vna parte il caualiere, e dall’ altra it e 
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INSEGNAMENTI FISÌCO-MATEMATICI 


del DottorDosatoRoffetti Profeffor F'ilofofo nello Studiodi 


ANVéfto libro contien le repliche del Signor Donato Rof- 
© ferti alla Proftafi del Signor Oreauio Finetti rappor. 
tata nel III. Giornal dis queft’anno. Dopo haner:accennato 
vatij particolari circa il fatto delle controuerfie, tra lui e it 
| “SignotMentanari; va ricapitulando tuttii dubii; ‘ele d iff- 
— cllrà, fatte intorno alla dottrina del Centro di gravità» dee. 
gli effetti delfe bilancie > della falita de’liquidi ne’cannellini, — 
e di altre cofe fimili; ea ciafcheduna foggiugne le folutioni: 
anzi prende bene fpeffo occafione di efaminarui alere que- 
ftioni Filico- Matematiche fopra diverfe materie. Vi difcore. 
re de’Pendoli,moftrando la ragione; per cui le vibratieni cor4 
rifpondono alle radici de’Quadrati delle loro lunghezze; di 
-maniera-che yn Pendolo lungo ficue palmi fà vna vibratione 
gel tempo} che vn altro Jungo-vn palmo; nèfarà trè. 
_ Buona parte di quefto libro la fa vn difcorfo ingegnofo 
fopral’Ideà vniuerfale,ò concetto fifico delle cofe,intorno a i 
cui principij fece pure varie offeruationi nell’Antignome ri- 
ferita nel V.Giornale dell’anno pafsato.Pretende,che vi fieno 
due forti d’ Atomi; la prima di quelli che fra loro vguali sed’ 
—vnà medefima figura poffono penetrar per li piccoli forami 
della'cornea dell’ occhio , e lichiama /ncidi , fi come la loro: 
rheltitudine,Luce. L'altra di quelli,che differenti di figura,e 
difuguali di grandezze concordano in quefto,che non fon 
tia paffar per cetti forami egli chiama resebrofis e tenebre 
la Jor mafsa.Ma perche non potrebbe mai feguir alcuna com- 
pofitione,fe effi non fi moueffero ; concepifce in loro trè mo- 
ti: di propenfione, che li dirige tutti ad vn punto determina- 
to; @’appetenza, che porta vn atomo verfo l’altro, con cui fi 
può comporre; e Proiettitio ; che conduce i corpi ove per 
altro non andrebbero, non hauendoui nè propenfione,nè ap- 
-petenza. Per via dunque di queiti moti fi mefcolano gli ato- — 
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mi lucidi, e.tenebrofi, e da quefta mefcolanza dipende if 


gefieratione,¢ corrutcione ditucte lecofe. - + ban 
| Difcorrendo del Centro; e dell’ ordine de’ corpi intel sco 
al medefime; confidera negli atomi due facultà » Pvna af tam 
tà, che fà fcendere il maggiore fotto il minore, l’altra pet fa Db 
fica perla quale di due atomi fimili, ò diffimili il in 0 
riempieelo fpatio [cende fotto quello cheé meno atto. tali 
de fiegue, ch¢ ogni atomo s’incamina al centro con fa facili I 
tà affoluta, pet corrifponder al. primo intento dell’ Natug ae vici 
che èdi portar i corpi verfo il centro;e fi fermaconla facili doi 
fpecifica in quella diftanza dall’ ifteffo centro s nella quale ame re: 
Natura ottiene il fecondo fuo intento , cioe; che fi P 
centro vifiailpiudicorpochefia poffibile. | do 
Tratta della forza 6 momento; con cui il corpo in quite’ mam me 


preme all’ingiù ve cerca ftrada difcendere , della velocità 
dell’impeto il qual moftra, che ne’cadenti dee crefcere conii 
da proportione de’ numeri difpari 15 3, 5, 7, affinche poflang 4 
con la medefima velocità giunger al termine loro perfile 
dalla Natura. Ea queftoaccrefcimen to dell’impeto riferilee 
Vacceleratione de'Graui; | 
. Finalmente parla della y.Propofitione d’Atchimede,e deh 
pefo affoluto de’corpîi; loftenendo, che vn corpo duro site 4 


merge nell’ acqua finoè che vna mole d’ acqua vguale 
parte fommeria, comuna moled aria uguale alla parte foprae 
netante ( fenza la qual giunta farebbe falfo ) pefiquantoll” ® 
detto:corpo : Che Archimede, ¢’] Gallileo intendeffero il pes, 
fo affoluto de’corpi nel voto, e non fi poffa pigliaraltrimegs? 
te &c. Nel fine affegnala ragione dell’ error prefo nella fuit yO 
efperienza impugnata nella Proftafi dal Signor Finetti. . 7 | 


DISCORSO APOLOGETICO INTORNO AL MQ 
sino che hebbe Platone d’efcluderei Poeti ‘dalla fua Repa- 
"blica del Signor Ludowico Cafale . In 8. in Roma ap: | 
. preffo FabiodiFalco.1670, 
TY) Latone, che nel formar l’idea d’vna perfetta Republica | 
hebbe mira particolare alla buona educatione de’Gio- 
| vant, 
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| DE:LETTERATEL 

‘uzni; temendo chei Poeti foflerlorocagione di corrurrela; lt. 

bandì da effa. Il qual bando hanno alcuni pretelo, chefolfe 

generaled’ogni forte de’ Poeti, ¢ nen ¢, come moftra erudi- 

camente il Signor Ludovico Cafale inquefta Scrittura, foue- 
fi belle confideracioni in prowa ; ch’egli non folo non hebbe | 

in odio la Poefia; anziche la @imò vna delle bali fondamen» 

— Gliaffetti del diletto, e del Dolore fono in noi fonti delle. 

virtue de’ vittj, fpronandoci il primo all’ operare;e rattenen+" 

i doceneil fecondo in guifa, che fe la compiacenza è maggio» 

| re del faftidio, riefce facile ogn’ imprefa ; ma feè minore,non 

 fipudfenza gran difficulea venirne à capo. Per tanto riufcen=. 

do faftidiofo alla Giouentù ii rigore della difciplina fu di 


temperamento di qualche inuentione,che con 


m dilettoinfinuaffenegli Animi gli ammaeftramenti: c tal'è per 
|. fuo parere la Poefia,la quale effendo di due forti,l’vna che al» 
lettando:2uuelena l’anima confuperftitioni , e falfità ; Paltras: 


che Vinftruilce.con dottrine & infegnamenti merali ; fa vede~ 
re, che Platone intefe d’efigliar folamente la prima({ qual fie _ 


degiiantichi Pocti, ch’empicron le carte di mille laie 
dezze, fino.à rapprefentar i Dei adulteri , erci d'ogni più 
enorme fceleratezza ) non gia la fecondà, comandata da lui 
medefimo, ilqualordinanelfecondo delle Leggia Poetische — 
cantino i fatti de’ Temperati, de’ Forti, ¢ di ogai altro huo- 
mo infigne per attioni, virtù heroiche = © 
Secoado quefto cenore di pocfiey ne hà l'Autore compofte, 
e publicate alcune la cui Icttura farà profitreuole è Giouani, 
perle moralità ¢ molti lumi inferitiui della Filefofia Pla» 
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BA LTASA RI ALAR BE E 
ita'a Luedonico de Ponte Sécietatè elu fù 7 
Carol Bouio ex cademSocietate 
ta editi altera ab Auttore recogmitaseD a a plurimis meni 
que ok infius abfentiam in primam irrepferaneyexpnp 
_ Roma ex (Typ Nicolai Angeli Tinafly 16700 
LE vite degli Huomini feruonoa 
nome, cari luegliar gli altri. all'imitatione del 
Wirtù,; e allora fon più ftimabili ; che oltre: la-delcrictionte 
ftorica de’ fatti contengeno: regole ¢ 
dirigono quella perfettion.medefima :ch’effi acquiftaronta. 7 
Tal fi è quefta:del:.P..Baldafarro Aluarez.( ftampata 
lingua (pagnuola dal.P.Ludouico de Pontey poi 
delmente ia larina dal Pi Bòuio. .) che: fù:confeffore di Sul 
refa, huomo di fingolar.doctrina:,¢ pradenzanelle mater 
e cofe:fpiritualis cdi gran zelo; charità, delteczza 
to, e directione dell’Anime... 342394 SA: 
ralafeiando di particolarizzar le virtù, 
tioni di quefto Padre:,.le;conuerfioni da 
tion, aftinenzes.¢ altre:cofe fimili, che. non fono feconda 
tituo.de’boftri Giornali, {i rifttigneremo queliche 
Teologia Miftica, Oleredle fentenze 
-confiderationi fpiritualis:delle quali il libroè: pieno; fi. mena 
no capi interi appattenenti.à quefte 
te intorno: all’ Eccellenza dell’ Oratione, alla:quale arri dal 
Padre dopo l’efercitio:di 16. anni. 
V’è il commento che ei {criffe al P. Prepofito Generali 
fopra il modo {uo d’orare, con la dichiaratione de’ nomiae 
tribuiti all oratione mentale , quali fono Prafentia Deiy 
recatio guietis, & y oratio fi Somnus 
Sufpenfio secRafis oe. 
Dell’anno 1571. infurle nella $ bagna vna Seria, che fi 
chiamò deg? luminati; i cui'èrfori confi fteuano la maggior 
parte in vo certo lor otio di mente, e nell’attribuir troppo 
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TORTI. ss 

all’orarione mentale . Imperoche diceuan tra I’ alere cole , ef- 
i feed’ Oration® {otto comandata 
|  daDio.iamodo,; checon ella ft porcua adempier ogni altra, 
cofa : Non efferui obligo d’vbbidir ad alcun fuperiore nelle 
cofe che.impediffero D'hore dell’oratione : Doveri mangiar 
cibi dilicati, per renderfi più vigorofi e pronti alla medefima; — 
(Effet tutti tenuti’à far voto'di non contrarre matrimonio, 
di non'abbracciar alcun ordine Religibfo&c. Il P. Gio: Soa- 
. rio‘altora Superiore in quelle parci, ordinò al P. Baldafarre , 

che fcriueffe foprale materie, in: cui effi errauano ; fecondo i 
fentimenti della Chiefa Catholica. Orde'egli compofe vn 
‘opera intorho alla vera maniera di parlar‘delle cofe Spiritua- 


li ;contro i modi, e fraficorrotte di-quegli Heretici, inferita 
nel prefente libro: done fitratta: del vero modo d’orare, del- 
Pinfinuatione di Dio nell’anime , della vera e legitima mor- 
tificatione , la qual non confifte»-dic’egli, nel lacerar il corpo 
con difcipline e digiuni, ma nel vincer fe fteffo , e domar le» 
| proprie paffioni; dell’Obedienza , Confeffione, e Comunio- 
ne’; delimodoche vfardeono i Confeffori co'Periitenti; del 
matrimonio» della:Caftità pe degliordini Religiofi. 
oltre effendo ftate fatre dell’oppofitioni al modo diine- 
ditare; che vfauanoi faoi difcepoli , quafi che s’accoftaffero 
agli errori degl’Illuminati; feriffe Padre vn opufctlo 
in diféfa'le cui ragioni e dottrine ff trouano pure in queto 
il'qualè confiderabile ancora’; molte'notitie che 
pòonno feruit di regola e norma a Rettori dè’Collégij,éMae- 
ftride nonitijse per varie particolarità delle vice d’altri Huo- 
mini donne infigni, che'approffitarono fotto: fa fua' diret=". 
rione» come di Antonio'Padillio', Gio: Ortànio 5 Francefco 
ibera , Gio: Kimenez e Francefco Godio, di Matia Diatias 
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ESTRATTO DELL GIORN 
| d’Inghilterra, detto Tr anfaction P bilofophical 
dellio. Marzo 166%. 

| i 


Aiccioche ne’Giornali non manchino le notitie 


> 


» Fa fi conferua appreflo | 
quale ancora fi rimette 


DI 


mandò la refatione al Signor Beyle 


per vna maggior informatione : 


Di 
ftranieri, e delle cofe fcientifiche , che fuccedono fuord o @ 
lia , effendo noi hora priui de’Giornali di Francia, s'è tifa — 
to di fupplir à quefto difetto con l’eltratto dique’d’Inghil 
ra,picni altresì di belle notitiese d’infinite curiofità letter 7 
Onde per caminare con ordine, cominceremo dal primg 4 
continuaremo a metter gli altri di mano inmano, 
che & faceua de’Giornali Francefì 
Relatione d'un Vitello Moftruofo. 
| 
Al? Academia Real d’ Inghilterra fi comunicatalaf Fi 
fente relation d’vn feto moftruofo, generate è Livsminghi 
Hampshire, doue vn Macellaro hauendo fatta coprise gm 
Vacca (che s'era abortita l’anno avanti } affinche 
fe più prefto ; Fanamazzò quando fù graffa » e aperto lies 
che era pefante oltre modo vitrouò dentro va Vitello: 
| uca incominciato a metter il pelo. Quetti haucuala kogieg 
triplicata, vna per ciafcun lato della bocca» € Faleraim | 
mezzo. Le Gambe di dietro nos hauean giunture,¢ 
fie , e quelle dauanti vi era vna gran Pietra »-fopra cui — 
pofaua. Lofternoy ò quella parte del petto-douc fono Jemi 
Sie yera altresì pietra perferta. Quella, fopraeuiera, pelati 
venti libbre e mezza,e nella fuperficie era di color verde,mi 8 
effendone rotti alcuni pezzeti » parca pietra bigia ordina | 
ria. Secondo leletrere del Signer Dauid Thomas, che ne _ 
HD. Taugk cyn a a 


niere di quel luogo effendo ftate lungo tempe neglette per 
Je guerre di ‘Germania: e ctefcimento dell’Acquc, i Po- 
poli eircGuicini piglian di quelli,che i loro anteceffori butta- 
‘ron via, e fono ftatiper molti anni all’ aria aperta. Perche 

Pofofuddettoidi quefto minerale è ‘confiderabile , fi è prega- 
tochinedièl’auvifo, dragguagliate:che quantità fe ne può 


tronarc incafo che qualcun ne voleffe.. 
puo - È 


Ilmedéfimo aunisd ancora che oltre il Bolo Armeno ; e 
la:terra:della Silefa fi ttowa in Vogaria certa terra preffo al 

fiume Tockay sché fi chiamz Bolus Tockauienfis, e produce ef-. 

ferti così'bnonicomeiciafcuna delle due precedenti, per va- 

sie cfperienze fattene'in quelle Parti. 

Del mododiprendende Balene nell'Indie Occidentali. 

appreffo P'Ifola Berimudas. = 


firfarte da vn: Nocchiero molto fperi- 
meritato» che è fato prefente,@ medefimo trauaglia~ 


* 


DE LETTERATI. 7]. 
| Di via Minera di piombo particulare, edell'vfo di effa. 
E ftato quiui ancora mandata di Germania da vn Medico 
curiofo yna Nota di diverfi Minerali, e terre di quel pacfe > 
edi Vagaria, infiemecon yna moftradi ciafcun di loro; tra | 
quali v’era certa‘yena di piombo; dimaggior confidera- | 
tione , che tutto il refto , per Pyfofuo fingolare negli affaggiy 
 @proue, che fi fanno con la coppella,non effendoui mefcola- | 
te verun’altro metallo. Si trona nel Palatinato fuperiore in 
viiluogo chiamato Freyang, ven'hà di dueforti, I'vna¢ 
| quafi tutta’ buon piombo e l'altra 
i non’cosiricca;cpiu poluerefa ; Secondo la relatione man- 
data infieme con effi, non ficavano di forto terra ; male mi- | 


i 
ie 
‘ 


to in fimile pelcagione. Dice,che fe bene fono Rati fi 


vani tuttii teataciyi di prender Je. Balène di que’ hae 


ia gran fierezza; e velocità di quefti moftruofi Animali; 


tauia effendofi rinouata Vimprefas e mandati là Huominifi 


cranorifotuci di non ritornare; fcherniti da vn motto. 
fenza preda ; fono riufciti cosìbene,.ch’effendo ftati 
mare preffo l’ifola Bermudas dicifette volte e dedeci 
all’attacco, ne hanno ammazzate in quefta fpedizionett 
giouani, e due Vecchie, delle quali vna dal capo alicia 
mità della coda era lunga 88. piedi, l’ale 26. le branchiegia 


4 


ficome Ja coda era larga 23. piedi. 
L'altra era lunga 60. piedi rin circa delle picciole 


La forma di quefto Pefce.era, dic’ coli, acuta dalla pali 
di dietro,e fimile alla fommità de i tetti di cafa:la cela mole 
greffa, e piena di efcrefcenze ò tumori da tutte 


de , il dorfo.negro perfettamente, è il ventre 


La forza e celerità foro dice èfler merauigliofa; talmenta 
che vna‘di effe da lui afferrata,tirò dietro sè la barca 


era, fei in fette leghe, nello fpatio di tre quarti d’hora. Eliana 
do ferita,diede yn grido horribile , al quale'totti gli Anna 
di quella {pecie , che poteron fentire » corfero alla fua voli 


fenza che però facelftro alcun male. 


Aggingne d’hanerne, lui medefimo, ferit'vna di molte 
fa grandezza, lunga, per fuacongettura,fopra 100. piediye | 
crede; che's’auuicinaffe molto a quella fpecie di Balencehe 


chiaman Inbartes; fono fenza denti:, e più lunghe diqu 


di Greenlandia, ma non già così'groffe,i | 


+ 
tote 


23. ePaltredue 25. in26.picdis 
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Dice di più , che elle fi pafcono d’hetba crefcente in fom 
do del mare; peroche aperroft il ventricolo:d’vna vt 
rén dentro due 6 tre gran botti di materia vetde com’herbas | 


Circa Ja natura e quantità dell'olio; che'rédono;è di pare= 


re che le più grandi ne potefferò dare 7 in'8 Tutis(Somo Bort 

grandi che tengono da 12. barili neffrali;) hauendone portato 4 

cafa vndici Borti,ancorchefe ne foffe perduto molto la prima 

volta, per mancanza di vn efperto Bottaro? 
cole 
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DE: LETTERATI. 79 
cole fe'datino'poco,ed è come fpecie di Galcatina:e quel che 
caval dalle Vecchie,’s’indurifce: come il graffo. di Porco,ar- 
de però molto bene. Ha offeruato, voz parce di quelt’olio ef- 
fér'chiaro e bello, comé qualfiuoglia fiero:x;ma quel¢he efce 
ebolle fugri dell’magro: venato di graffo, diuien duro. come 
feo e fcoppiae:Rride nell'ardece:e quel che fi fadell'omento — 
saffimigiiaal graffo di porco. 

: Vira qualità,appena credibile, rapporta etiandio di:quefto 
olio; cioe, che ancorche fia bollente, vi fi può ad ogni modp 
metrer-dentro la mano fenza fcottarfi.. Aggiugne,che è buon 
per le ferite, tagli, ftroppiamenti &c. vagendofi comeffo;la 
parte offela. Vnacofa non è da tralafciare; ed è.che hauendo 
egliderto,la ftagione di prendere quefti pefci efler dal princi- 

-pio'di Marzo fino at fine di Maggio, doppo il qualitempo più 

non comparifcono in:quella parte di Mare; interrogato daue 
allora firitiraffero rifpoie,efler probabile, che andaflero per 
entro Palghe del Golfo di Florida; ef{endofi offeruatasche 
pra:le:ale. ¢ code hanno quantità di cofe;come cappe marine: 
fopra coi Palga eracre(ciuta come dicea;liiga vna mano:mol- 
te-diéfic:furono ftaccate, della grandezza divnagrofizoftri- 


carcappelefoprai Caacellidel Gouernatoredi Bermuda, 


 Ragguaglio dell'opere di Mrsdi Fermat configliere 


Mr. de Fermat. è ftato.vno. degli Huomini più .infigni: 

del {uo tempo.» dingegno.cosi vniuerfale, e di capacità 

. così grande,che fe Huomini.molto eruditi e dotti non hauef-. | 

{ero fatta teRimonianza del meritefgo ftraordinario, ches 

con verità fi può dire., 'hauerebbe difficoltà a crederlo. Ha 

| tenuta corrifpondenzascon molti cd’ più celebri Matematici 

d'Europa; ed è Rato Cecellente in: tucte Ice parti della Mate- 

matica : del che 
_Vn Metodo per la Quadratura delle Parabole d’ogni 


Va libro de manimis & minimis che: ferue non folamente 
| | | per 
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se GIORNALE. 2 bo 
per determinar i Problemi de’Piani , e Solidi; ma ancore gii 
ritrouar le Tangenti,e Lince curue, ed i Centri di | 
Solidi, ¢ parimente perle queltioni de' Numeri. 
L'Ineroduttione alla Dottrina de’Piani, e Solidi, che è 
Trattato analitico, veduto, dice l’Autor del Ragguaglial : 
prima che M. def-Cartes dinulgaffe cofa alcuna in quela 
foggetto. 
Va Trattato d’Contatti sferici, doue dimoftra ne i folk | 
cio che il Vieta hauea dimoftrato ne’ Piani. 
Vnaltre Trattato , nel quale ftabilifce e dimoftra due lis: J 
bri de’Piani di Appollonio Pergeo. 
Va metodo Generale per la mifura delle Linee curue em 
In oltre, hauendo egli vna perfetta cognicione delle CONA 
antiche, era ricercato da tutte le parti fopra le difficoltà ché 
in ciò occorreuano : Ha dichiarato quantità di luoghi ofean a 
che fi trouano negli Autori Antichi.Poco fa fi fono ftampiiii 
alcune fue offeruationi fopra Ateneo , e quegli c’hà trodome. di 

in Inglefe Benedetto Gaelli della Milura dell’acque corefili 

> ne hà nella fua opera inferita vna molto bella fopra l’epiftti 
ladi Sinefio, così difficile, che il Petauio ne’fuoi 
fopra quefto Autore, confefsò di non poter intendere... il 
Ha fatto ancora molte offeruationi fopra Theone 
‘ neo, e fopra aleri Autori antichi ; ma la maggior parte dig 
non fi trouano che fparfe quà e là in quefte lettere, effeni 
che non hauea fcritto molto fopra fimili materie » {e nog 
foddisfare alla curiofità de’ fuoi Amici. 


Ta Roma per Nicolò Angelo Tinzii M. CLXK. i i 
licenza de'Superiori» e Privilegion 
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REAL L GRANDEZA DE LA SEREN:' REP 
WlicadiGenoua fcritta ew Lengua por Don Luis 
de Gongora En Madrid por Foley de 

elano1665- 

REAL GRANDEZZA DELL A SER EN: REPV: | 
blica di Genouafcritta in lingua Spagnuola, ditre- 
(enza, etradorta nella lingua Italiana da Carlo Sperope 
mobile Genowefe. In fol, i in Genoua pai Gio; 
| 


Ncorche la Monarchia & ftimiil eonerao 
pit perfetto e più eccellente, degli altri: 
fi nulladimeno non fono così proprie alnor 
me di Rè l'honoranze Regie,che fe n’hab-. 
biano ad efcluder le Republiche > le qua 
li, ¢ per l'antichità dell’ origine, c.per 
l'ampiezza degli Stati, ¢ per attioniyd- 
| alerepreminenze , meritarono di godere 
dei medebial honori,che fi concedono a’Rè.poiche la Supre- 
ma Giurifdittione,e autorità, che inquella fi i confidera vnita 
in va dol-capo , fi troua patimente.in tutto il corpo di quefte, 
E così la Republica di Venetia riceue in ogni Cortese luogo, 
trattamenti regij » ¢ talidi prevende ancora quella di Geno- 
ua per varie ragioni, Caitoli ni fi sfpangono i in quefto libro 


Pam. 
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GIORNALE 
| ftampatogià in lingua Spagnuola fotto nome finto , e KI 
tradotto nell’Italiana fotto il vero, dal medefimo Autorama 

I. Pretende, chele competano per l’antichità della foga 
tione di Genoua,ch'ei pone molto prima di Roma,e pari 


» 


di Regno sè che ella poffa foftener vna guerra » ed hab 
dentro sè dieci, ò dodeci Città . Ciò dice verificarli deli 
pouéfato ;'jl qual per fuo rapporto fà più di 8o. m. paris 
atte alla guerra, ¢.comprende {ei Vefcouadi, e mole; 
| c'hanno giurifditione fopra altre Ternt 
Jaggi : Le quali conditioni vuol’egli che baftino per metta 
il titolo di Città (contro l’opinione comune; che (tima GA 
Solamente que’luoghi c'hanno Vefcouo ) 
il Rèdi Boemia non hà nel fuo Regno, fe non vo Arca Clete 
mado”, evn Vefcouado, e così altri Rè. 


|" FV. Pel poffeffo del Mar Liguftico, e dell’Ifolà di Cana 
ca, tolta,dic’egli,di mano a’Saraceni, enon) com/altti 
hauuta in pegno da i Rè d'Aragona . Non fi ftende in 
che queft'Ifola godacen ragioneil titol di Regno, poiche 
tomprende cinque Vefcouadi,edodeci luoghi murati, 
c'hanno giuriditione fopra altre Terre, edè ftata chiami 


‘Regno da’fommi Pontefici&e. 
‘= V. Pel dominio havuto fopra Sardegna; Cipre, Trabie 
‘fonda, Negroponte, e altri Stati -d’Oriente pet li | 
{endo feguite varie guerre; ne:recca la particolarità perte 
‘ti al fuo foggetto. Di Sardegna: dice, che Ja 


tianita nella profefon della edge, chelul De principi 
ceue da S. Barnaba : anzi coll’autorità del B. Giacoma 
Voragine afferifce , che il primo luogo d’Italia,doue fi più 
eda Fede, ¢ fi celebrò la Meffa publicamente, fù la Cité 
Genoua, 
~ Per lanobilta de’Cittadini, delle cui famiglie da} 
cintacontezza, ¢notando quelle, che imparentaronbi 
Principi, Rè 5 c Imperadori , foggiugne » che da Obizg 
. noladifcendano molti Re, e Prencipi d'Europa. J a 
:-HI. Per la grandezza del fuo dominio. Tra le 
fi richieggono in vna Prouincia pet hauer]a dinomipafi 


Callifto Papà meritetebbe perse effagli: 


Genii fava Saraceni tenuta pi 
come propria per fericenzà di Federicol. tm 


oftante che le né marichi hora il 
ni Prenci ipi's Re che 
ch'eran nel Regno: onde la per acl 
Fregofo; adrou 

yn tributcoalla Republica,eton ‘paeto:che 
del ricadeffe fe non Sade 
medefimo Re Piettose ifaceetlort 

coftrigherli con” a” fori Perla qual cola ine 

‘Cap itolationi, c 
nati dall'Atchiu iò 


x 


Republica 1: 


“tp del' 1374-31 Ottobtecontienele pri 


9440'S. Aprile: col D. lugo 

ardinaie; Legato d Latere net Legno 

ogn’anno 673%. ducati di Venetia all’o 


si 


vi, 
GE 
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rein pe 


di ‘Giorgio di Genoud 
mente dopo haver moltrato,ehe la Republica 
noua ha fempre pel paffato' i vitoli, che 
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1357. cioè sdic’egli, che fi delle ad ivo Pa 
Potentato d’Italia,Nel fine parla di'tueti'gli Huomiont 
Republica ilfuftri ia Saotità Lettere dignità 
¢in'patticolar de” Cardinali viventi. 
Reftà d’auvertite che nella margine crouan diftele 7 
torità di ciò che dice ae? Difeorfosy’é tra V’altre cofe 
mento di Donatione fatta detPifola di Scioà Signori 
dall’ Imperador’ Gionanni Paleologo nel 1365 
anche il privilegio; nel qual stinucftifce Zaccaria Cala 
del? Afia Minore’y catiato dalle ‘Lettere memorabili 
 goor Abate ‘Michel che nel IVi Gion 


9 


è È alla Luce dele scotta dellig 
Predithe:del:P. Oliva Generale della i 
Giesù'e Predicacore di quattro fommi Pontefici fu 

| mente, con famaegridocorrifpondenre 21 fo merito 
de hà vedute, ha defideratà la-publicatione do: tte 
Ragionamenti, tronaadouili eleganza nel dire ; novità 
affunti, energia nelle ragioni; e quekch’é: più raro;grat mae di 
nell’viar aggioftaramente te -proprie della S cried A 
Di: medefima qualità fono ancora iprefenti Sermatiizi 
ni de’quali moftra-non:efferui' niense più 
della Bontà fuor di tempo,e nulla viù abomineuole della ui 
fuor di luogoycioè,del far bene quand’altri fa male‘ 
del far. male; doue fi dee far bene :1 Buoni in qualunque ve 
eorrenzar¢ luogo. crefcer nelle vittity e i Mali perfeuerare 
falli, ancorcheiil;Cielo porga lore potenti aiuti Al roneftio” 
affatro della vita formar& to ftato della vita futura: 

Quanto fia neceffario vero: il total ab- 
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prontezza fi debba. porre in efecutione da chi vien invitato. 


alPacquifto della virtù ¢ della gloria. 


In altri prova che Ja verità non piace; fe non è 
alle voglie di quelli che s'ammonifcono, i quali ammettono, 
fcioccherie, ¢falfira purche fi conformino alle lor brame: — 


Chibea. opera, è neceffitato.ad effere. fchernito da chi-anal, 


‘ 


vine; € fourafta gran galtigo chifchernifce , e molto più à. | 


chiopprime l’innocenti e.diuoti : Che:il merito de'Virtuofi. 
crefceallora che fono. in mezzo agli fcelerari cheli moleftas 
no; Che qual G fia penuria 6 fprouedimeato di.cofe non fola — 


infoffribile, anziche'è profittenole purche non s 
| mini, mà fami: Che del peccato s'hà da fuggir più l'ombra 
chel corpo : quiui parla del fuggir l’occafioni, efà vnalun- 


ae belliffima declamatione centro le Comedie.;in. partico» 


Tate fi permettono come minor male &c.. 


ri poi fone foprala perfetta raffegnatione in Dion fille” 


_ | ciò chetida,fopral’cfficacia deliaSpirito fan- 
| 0 per aumalorar i codardi, fopra Ja crafcuragine degli Huo- 


le cofe eterne alle temporali, fopra l’vmil 


conefcimento di fe fteflo difficile è confeguirfismaneceffario, 
Ja: mortificatione; e il bene che 
rifolca,foprala carità c.compaffione verfo’Poueri, e fopra 
| Ja Satieta Broicayche confifte:nel contentarfi di ciò che Dio 
da poco praticata yma necefaria a chi viue &c. | 


Finalmente fi pongon nei fine cinque. Panegerici in lode 


| I del Benitio,di S. Filippo Neri, del B. Gaerano,B: 
Franeelco 


| DI fpiccare la {ua fiorita. e tracadone aa veri fonti: gli i 


tetase della B. Rofà;.in tuttii quali fà l'Autore 


Oiche le Peet: e Armi i in cio, 
due fezuono we felicità della Re-. 


pu- 
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publica, non è fuor di ragione, che mettendofi nel Giai 


fpettanoall’altre: canto più quando fono indrizzati 
rar gliartificij,e i vantaggi della Difciplina Militare» dai 
più che dal numero de’foldati , dipende il buon-efitò deli 
prefe. tal’è il prefente Volume di Ftarcefco Marziali 
le a'Soldati femplici per apprender il maneggio 
a i Sergenti per ordinar Je battaglie, a’Capitani e Goes 
sori di Fortezze per quantità d’auuertimenti che rifguargee 
E diuifo in 6.parti. Nelle prime due infegna il vero 
neggio dell’atmi principali da guerra è Picca e Mofchetttli 
con tutte l’operationi che'fi fanno:con effe; e nell’altre 
che fieguono,moftra l’effercitio di dueCompagnie 
gli forma li 60, Huomini infieme con gli Vifitiali) ic Vale 
Convetfioni, Diuerfioni, il modo di formar dina 
battaglie» ,editramutar l’vna mell’altra.. 


La principal peritia e iaduftria d’vo Capitano conti 
ciò che con lafaa gente fi fappia render più 
foggetto:all’offefa quella parte, 
attaccato dall’Inimico. Il che nonfifà {enon con 
dinanze, e diuerfe mutationi de i Soldati; cioè 4 
formar fec6do il bifogao le battaglie in. Quadro;io Trana 
lo,e inCroce;con aprire ferrar piit,d meno:gli Ordiai 
Je. colraddappiac hor quefti har quelle: In. ordine alle 
li funtioni dì |’ Autore i precetti neceflarij ;, fpetial mentana 
ordinar le Battaglie principali. e fono-la Quadra dina 
 C'hîla fronte di Picci vgual ale fondo; la Deblata, che 
doppia la fronte di Picche rifpetto al fondo; Gram frensetttii 
Jatriplica; Grand:ffina fronte, chela quadruplica; Questa 
di Terreno, che oltre al doppiar la fronte Pacereice Ce 
rerzo dell’iltefo fondo. Infegna, parimente la formanionas 
d’vna bittaglia con va voto nel'imezo contro la Caualleriay 
con la gutrnigione della Mofchescaria dentro e-fuori, difcles 
dalle Picche; come anche il modo di difporre molti corpi, 
contro quelli del Nemico. in occafione di c 
| am- 


= 
ilibri-che eratean dell’vne, vi s’inferifcon anche quell | 


È or 
pa 


>. 


la pelle del'perto tra le gambe ; e del Collo {le quali 
tiffauàno dallato  più' fottile' della Pictta ) era molto più 
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Campale; fecondo la cognitione de”fiti; lodando molto las. 


Bactaglia con fei di fondo, afficurati che fieno fianchi. - 
"La s- parte poi contiene le qualità,e gli oblighi de’Gouer- 


~~ natori delle Fortezze, e le regole di ciò che s'hà da praticare. 


pa la cuftodia , ebuona difela di effe: Sicome la Scita e vna_ 


d'ena 

~ Accioche tutte le facil- 
mente, ha meffe è fuoi le figure | ben facce, che le 
vind 


“ESTRATTO DEL Th GIORNALE pi 


,@'Inghilterra d delli 3. Aprile 1 1665, 


è OSSERY ATIONEC OM N IC.AT AALSIGNOR 


Boyle. dal Sig. Dauid Thomas fo pra alcune pa — 
più fiderabili: nel Virelle di, del nal 


PL Sig. David Thomas dice è con vno chie 
il Vitello faffo.-quattr’ hore dopo che fir 


dal ‘ventie ‘della Vacca } auuerte , che il 


ro del Vieellonon era altrimenre difaffo, come fi feriffe , mà 


groffa, che dall’altre parti : Ei piedi delVitello-eramiopar= 
titi, come le zampe d’vn canes ‘Aggiugne d’hawervedato il 


faffo.ch'era‘più: graffo da vi eRremita’, che datl’alttajdi 
perficie mal s'¢ piena di color bigio, 
come le Pietre', venatodi giallo e di nero ;quandofirom= © 


pe » fi troua pieno d'altri faffolinî di figura ovale’. Sig, DI 
Haughtein gliene ‘diede vn da confegnare al Sig. 
Boyle, ch'egli ha mandato donde s'hagera vna 
più efatta relatione, ali 


y : "È ant 


” 4 _ i _ | 
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re alcune p pi intorno a'Wermi 


tadal Sig. Dudleo Palmer. al Sig, Eduardo Di UA 


LPAcademia Real d'Inghilterea mandò PAutor di 

~~ fta lettera vna moftra di feta della Virginia, fogging | 
gnendo quel che nel gouerno de Vermi da feta, ha offeruaty 4 
di ftraordinario , econtro l'opinione comune. 
1. Ha ferbate lefoglie 24: hore dopo hauerle ricoltt fe! sE 
le hà bagnate con acqua , accioche non feccaffero ; 
tedimeno hautndo con‘effe , fenza afciugarie, Vet, 
mi hanne fatto lo fteffo effetto come foffeto fate: 
2. Non ha mai ché l'odor del 

piè altri odori peggiori ‘habbiano in conte alcuno 
Que paefe della Verginia è mol to fofgeno | 
e fe ne fono, dic'egli, fentiti de'ficri, nel tempo c’hauea Vane 
- midi tutte le forti» alcuni nati di poco, aleri'mezzani gam 
altri che già ordiuan: la feta. Con tutto ciò non 
veduto alcun di ‘loro:rifentirli al tuono ma continuat ide 
woro s come fe‘ non foffeftato cofaalcuna. 
- 4» Ha fatto molti fondi difeope ( one centinaia di Vari 
) d’ acquifoglio , ò ‘agrifoglio ; è tanto. matey 
ch’eglino foffer offefi dalle fpine di’ effe sche cominciati 

dalle medefimé fpine a tefferne i bozzoli. 1% 
Speraua con quefta lettera di poter’attkora affi curare, ‘de 
la nafcita della femenza’, fi poteffer i in vna State 
far due, più ricolte di feta? mai. feruidoti furono 
-gligentinell’efeguir i fuoi patie 
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MICROGRAPHIA , OR SOME: PHYSIOLO= 
ieal Defcriptions of Minute Bodies Made By 
Glafles Vvith Obfermations and Inqui- 
ries Thereupon , By Robert Hooke Fellowy ofthe Royal 
Society. In fol. London, for lohn Martyn, 1667+ 


Roberto Hooke, Ingegaofo, é dotto Autore di que- 

A fto Tractato , confiderando, di qual importanza» 

tia vo’Hiftoria fedele della Natura per lo ftabilimento d’vn 

| SiRema di Filofofia Naturale, e qual vantaggio habbia la 
Scienza Sperimental’e Meccanica fopra la Filofefia, che fi 

| trattien în difcorfi, e difpute , e però proponendofi per — 
ifcopio di fue fatiche d’aggiugnerle , e contribuir quella, 
parte di fperienze , e cognitioni che potena ;ha vicimamente 
dato faggio della {ua abilità in quefto gener di fiudio, il 
qualè ftato ben accolto da tutti gli Eruditi e Curiofi, per li 

nonifcoprimenti fatti nella Natura, e per le nuoue inuen- 
zioni dell’Arte. 

Quanto al primo punto, troverà in quefto libro il Letto- 
re( noneffendovi hora quafi-cofa tanto piccola, che per 
l’aiuto del Microftopio ) fugga la noftra vifta ) che fi è {co- 
perto vn nuotio Mondo vifibile, ela Terra appare vna co- | 
fa tutta nuoua 5 poiche in ogni picciola particella difua, 
materia, horacon detto iltrumento fi vede quafi tanta va- 
rietà di cofe, quante poteanff per l’addietro numerar nell’ 
Vniuerfo medefimo. Queft? Aurore fà credere, che con fi- 
mili aiuti s’habbiano 4 fcoprir di vantaggio la fottigliezza 
della compofitione de’corpi , la ftruteura delle parti, la varia 
teffitura della materia, gl’itrumenti, e modi de’loro moti 
interoi, e tutte l’altre apparenze delle cofe.: Donde poffo- . 
no rifultar vantaggi cenfiderabiliffimi per accrefcer edila- 
tar quella parte di Scienza ch’é attiva, meccanica, impe- 
roche può.effer che s’arrinia difcerner l’arcane operatioai 
della Natgra,quaGi dell’ifteffa maniera, ch: fi veggono quzl- 
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Je dell’Arti, le quali fi fanno con ruote , Machine, e Moth, 


imuentate dall’Ingegno delPhuomo. 
- Aquefto fine Egli hà fatta col Microfcopio vna curio, 
reuifta d’ogni forte de’corpi, cominciando dalla puxta deh 
P ago, eprocedendo ad offeruare la fottigliezza del saglio 


del Rafoio, tela fina, Taffettà, feta ondata» Canelli e lagrj. | 
me di vetro, fanille di fuoco Goleri apparenti, e Metallini;le | 
figure dell’arena; l'arena selurina, Diamanti nelle pietre foca. | 
se » Figure di diuerfi ghiaccy , Carbone , legnose altri corpiim 
pietviti si Poni delSuchero y e di altre fofanze, Vegetabili i. 
feenti fopra diuerfe foglie Myffa turcbina, Funghi, Spongine | 
altri corpi fibrofi » Algamarima s fuperficie di certe fogliegliag. | 
culei del'Ortica barba delPauena faluatica s femi delTimo 


pauero ye Porcacchia. 


e tarli della vite Gt 


_Nelfine prende oceafione di parlare di due, 6 erè fog: | 


getti notabili, cioè dell’ lnflc ffiowe de’raggi lumiuofi nell'aria, 
delle Stelle Fiffe della Luna. 
Nel rapprefentar ad vno ad vno quefti ; e altri fimili 0g- 
getti finoà 60. L’Autore ha fatto non folo prowa della fia 
golar fua peritia nel difegnar qualfiuoglia corpo ( hauende» 
Ritucti delineati di propria mano, e poi fatti fcolpire alla, 


. {grandezza che fi vider con Microfcopio fquifito ) ma in di. 


werle confiderationi fopra i medefimi » hà altresì feggerite 
cali conghietture , che poffono eccitare i Filofof è belliffime 


fpeculationi. Vi fono Queftioni concernenti la propaga: 


tion della Luce per mezzi diverfi, la grawitze rotondità 


de’Frutti , Pietre » ¢ varij corpi artificiali sla forza ,¢ moti. 


dele 


Continua è defcriuere ancora la varia Struttura dea 

pelli, e altri peli, de feaglie della linguata il pumgiglionedìb | 

PApezle piume in generale, e inparticolare del Pawowesi piedi 
delle Mofche ve d'altri taferti, l’ale se teta delle medefime,i È 

denti della Lamaca » l'oua de Vermi da feta, una Mofca turchi. 
na yEnfetti acquatici, certa fpecie di Lenzale,Tignuole bianche, 
Rezni dake cambe lunghe, Ragni cacciatori, Formiche, untae È 
so fimile al Granchio s Vermi tigmuole de’libri, Pulci, Pidocchi, 
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della Molla ; e Ja Prefa 6 Tenacità; I Origine de’ fonti, 
fa rifolutione de’corpi in licori , Fileratione , e falir de fughi — 
nelle piante, e l’vio de’loro pori: Come anche Spiegatio~ ‘ 
ni fopra le ftrane apparenze dellelagrime di vetro; e alcune 
fperienze intorno alla dilatatione del Vetro per mezo del 


«caldo; e alla contrattione del medefimo ; quando firaf- 


Efamina l’ipotefi del Def-cartes circa i colori» de’ quali 
tiferifce la cagione, che gli pare più verifimile , moftrando 
non effer neceffaria per produrli la rifefione, nè la doppia, 


| rifrattione . Con diuerfe Ipotefi fpiega la luce per via di mo- 


to,ftabilifcela produttione di tutti i Colori per rifrattione, 


riducendolià due {oli Giallo e Tarchine:e confltituifce Aria 


per principio Diffoluente di tutti i corpi combuftibili;c fpie- 
ga ogni figura regolare de’Sali, doue adduce penfieri , e dot- 
trine fingolari della Matematica della Natura, come hauen- 
do in quelle cofe, che noi ftimiamo vili; rozze, e mal puli- 


‘tes moftrato quantità di curiofità,(quilita Geometria,e Mec-. 


canica. E qui apre va campo vaftifimo 4 nuoue inuefigatio- 
ni, proponendo i mezi per profeguirle 


1. con far vna piena raccolta di ogni genere differente de’ 


| corpi di figura geometrica. 


2, acquiftando vn’efatta cognitione de'luoghi, doue fono 
generati , ò fi trouano . 

3. con far quantità di [perienze , nella folution , e coagu- 
latione di varij falicriftallini . 

4. con farne ancora fopra metalli, minerali, e pietre, fa- 
cendoli fquagliar-in menftcui differenti, ¢ pofcia incriftal~ 
lire, per vedere, che forte di figura rifulterà dà que’ varij 


5. componendo , e coagulando infieme in vna medefima, 
ros varij fali , per offeruar la figura del Corpo Pro- 
otto. 

6. Inueftigando 1a denfità e rarità della teficura de’ corpi» — 
per conofcere la loro grauicà e ritrattione &c. 
7. Offeruando , che effetti faccia il fuoco fopra varie for- 
on | 2 | ti 
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ti de’Sali, che mutation cagioni nelle loro figure » teffitur, 


è virtù. pe. 
8. efaminando la loro maniera di diffoluere, e d’infuire, 
ne’corpi che fi diffoluono in effi, ela teffitura di que”corpi 
auanti e dopo l’operatione. | 
9. confiderando in quanti e quali modi , tali e-tali figure, 


attieni » ed effetti, fi potrebber produrre, e qual di loro fof, 1 


fe più probabile. 


_ Seguita a dire il fuo parere circai pori de’corpi » edvna, 


forte di valaale nel legnoscirca la fpontanea generatione dal. 


Ja putrefattione de’corpi, circa la Vegetatione della muffa», | 
de’Funghi , Mofco, Spongie, alle quali non fi troua verua | 
corpo fimile in quanto alla ftruttura. Dalla orditura naturale | 

della foglia d’Ortica; [piega come fi faccia il dolore quando | 
punge; ragionando con queft’ occafione dell’ auuelenari, 


faette. Soggiugne la defcrittione della forma artificiola, e 
vio del pungiglione deli’Ape. Difcorre della prouidenza, 


della Natura nell’inuentione e fabrica delle penne per vola». 


_ re» della figura, partie vfo della tefta de’ piedi, e dell ale 
| della Mofca, non comuni ad altri animali: di varie forti di 
generatione degl’Infetti , notando i mezzi percui fembrano 


operar con tanto giuditio. Oflerua la ragione meccanica nel- | 


Ja fabrica del Ragno,e varie particolarità circa il Ragno cac- 
ciatere » e altra forte di ragni, e loro tele; e quelle che nota 
del pulce , pidocchio , tignuole, e vermi dell’aceto ; fen an- 
cora cruciofe . | 
Dopo le fuddette Materie, porta 1’ Autore i fuoi penfieti 
per ifpiegare molti Fenomeni dell’aria cagionati dall’infiel» 
fione, è moltiplice rifrattione de’ raggi di luce dentroil 
corpo dell’Atmosfera : e non dalla rifrattione fatta in alcu- 
na fuperficie terminante dell’ aria fuperiore, neda veruo’ 
altra fimile fuperficie dentro il corpo dell’ Atmosfera. La, 
qual conclufione fonda in ciò, cheil Mezzo, di cui le par- 
gi fono inegualmente denfe, e moffe da varij moti, e tral 
pofitioni vicendewoli dell’ vna altra, produrrà tutti que- 


{i effetti vifibili nei raggi della luce , {enz’alcun’alera cagio= 


ne; 
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ne; cin èltre, perche nell'aria, 6 Atmosfera, è vna tanta va» 
rietà nelle parti fue componenti; e inquanto alla lor denfi- 
erarieta, e in quanto alle diuerfe mutationi ; € pofitio= 
ni vicendeuoli tra di loro. 

Conchiude con due offeruationi celefti, Ia prima delles 
quali è, che moltitudine diftelle fi poffa {coprir col Telefco- 
io, e la varietà delle lor grandezze. 
© L'altraè la defcrittione d’vna Valle nella Luna, confron- 
tata con quella dell’Heuelio, e del Ricciolo; doue fono mol- 
terifieffionicuriofe intorno alle cauità, monti, e macchie» 
della Luna;e intorno alle variationi , e principio di grauità 
nella medefima, con l’vfo a cui può feruire quelto penfiero, 
ò dottrina della gravità nella Luna. 
In quanto all’inuentioni artificiali, in quefto libro fi de» 
fcrivono le feguenti. 


Va Barefcopio » ouer iftrumento per moftrar ogni piccios 


mu Ja mutatione nella preffione dell’aria, col quale hà offeruato,. 


che nel tempo piouofo, c auanti, è minore Ja preffione dell’ 
aria: e nel tempo afciutto ( particolarmente quando foffia, 
vento di Leuante, che trapaffata gran parte di Continence , 
| è carico di molte particelle terreftri ) la comprefione è molto 


maggiore , ancorche quefte mutationi fi facciano con leggi 
molte ftravaganti. n 


Vn Hygroftopio s cuero iftrumento , che moftra Phumidi- 
tà dell’aria,edé da lui defcritto efattamente nell’ Offerua» 
tione fopra l’Auena faluatica colla quale fi fa que itru» — 
mento. 3 

LIL, 


Vn’iftrumento per notare i gradi de’Termomerri, accio» 
che moftrino efattamente il caldo; e’l freddo . 
Vna nuoua machina da lauorat vetri ottici,per mezo della 
quale {peta » che con facilità fi peso lauorar Oggettiui di 
qualfiuoglia grandezza: cdè facile a farfi, nè vi vuol gran 
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94 GIORNALE 
macftrianell'adoprarla. Crede che farà molto efatta, pe, 
che fino all’yitimo giro il vetro accomoda; perfettiona, ¢, 
riduce l’iltrumento alla {ua figura, e quanto più l’iftrumenty, 
‘ e’l vetro lauorano infieme, tanto più perfettamente amendy 


i moti del vetrae dell’ iftrumento fono così contrarij l'un 


all’altro, che non v’ è punto dellzlor fuperficie, che non, 
-habbi: mille moti contrarij , e trafuerfali , in modo ch, 
non vi può efier. veltigio alcuno di giro nell’iltrumento, dm 
vetro. | i 
V 


~~ Vo’iftrumento nuove , col quale efattamente fi può mily | 
rar la rifrattione d’ogni forte dilicore :e così i Curiofi, hay | 
ranno comodità di ftabilir Je leggi ò Regole della Refrattio. 
ne, cioè fe i Sexi degli Angoli di rifrattione fieno refpettivamey 
se proportionali at feni degli Angoli d'incidenza . Effendo que 
ft'iltrumento molto atto per efaminar con accuratezza, e po 
| co faftidio , e in poca quantità la rifrattione di qualfiuoglia 


licore, non in vna fola , mà in tutte l’inchinationi ; fi potra I 


no fare Tauole molto efatte . 
Afferifce ancora d’hauer trouato vero, che quella propor. 


tione, che hà il feno deli’ angolo d’ vna inclinatione al fero | 


del angolo corrifpondente di riftattione, l'hanno tutti gl 
aleri feni d’inclinatione refpettivameate a'loro feni di rifta 
tione. 

Finalmente quel’ Autore non è fuor di fperanza, chel 
| poflano trovar inuentioni meccaniche per migliorar i {eal 
dell’vdito , Odorato, c Gufto,e Tatto in quella maniera 
che s’¢ migliorato quello della Vifta con gli Occhiali. — 

S’auuerte che quefto libro fù la prima volta ftampato in 
Londra l’anno 1667: e perciò s'è giudicato bene di quì met- 
tere il titolo intero conforme quell’ impreffione che nons 
accennava nel Giornale Inglefe: e dopo s'è riftampato Il 
Latino. 

In quefto medefimo Giornale d’Inghileerra v'è ancora 


l’Eftratto di due Lettere, l’vna {critta in Roma intorno al 


le 


firidurranno alla figura‘defiderata . Afferma in oltre, chy 
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le Comete dell’ anno 1664. e 1665. L’ alera di Parigi» 
econtiene diuerfe rifiefftoni foprai particulari della Letter 
antecedente di Roma. | | 
In oltre v'è l’Eftratto d’vna lettera fcritta di Venetia dal 
dottore Vvalter Pope al Reu. Decano di Rippon Dr. Gro: 
 Vvilkins, concernente le miniere del Mercurio di Friuli: 
doue fi fà vna minuta defcrittione del fito, eluogo di effe, 
— edegli Ordigni, e Machine, che feruono a purgarlo, e ad 
altre fimili operationi. Intorno à quefto Minerale fi riferi- 
der diuerfe particularità nel noftro VII. Giornale dell’anno 


In Roma per Nicol’ AngeloTinafsi 1671. 
Cow licenza de Su periori ve Primilegio 
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bocca thettet LE faremo ‘della Lettera 


del Signor, Redi, ang alpi Libri, pee doi 


LETTERA DE FR ANCESCO REDI SOPRA 
Oppofitioni fi | Offerwationi ini ale | 
‘ipere fcritta alli Sigvori Leffandro “Moro; Abs 
nella la Stamperia della perso 


| Saminando il Signor Redi nel dowd libro 
dell’Offeraationi interno alle Vipere do» 
‘ue confifteffe il veleno dt quetticAnima. 
AG -diffe per efperienzeda fui fatte’, non 
2: effer altro, che vn liquor giallo content 
SI te in quelle veffiche > che cuopronisden> 
ti maggiori; © quelto:effér velenofo 
|  folo- quando è chizzdeo ‘dalla Viperag 
viva: mentre mà etiandio raccolto: dalla medefimas 
morta ,.€ morta di più giorni, purche fi faccia penetrar netle 
ferite», e virimanga 5.come all'incontro beuuto, € maridara 
giù nello ftomaco non apportar alcun male: 
A quelte Affertioni han contradetto gli ‘Autori del libre 
in. Francia col titolo Efperiencesfar la-Uipes 
ir. 
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| KLKNALE | 
re ( ftimabile per molte ofteguationi curiofe, mà fpetialmen | 
te per I’ elena d’o chipard di quel” )i 
li per efperienze pet fatte ‘non effer quel lia 
velenofos4na va fl qpaplice pcepte faldua;nè of 
ferui neltà' Vipéra-vèr rin af “auueleni;.ma conf 
nell fbla della vedetraselie 
tepifi -laiqual émaginationd, diconò 
da moto agli Spiriti» Spingeadoli con. violenza verfo le-cayj. 
tà de i denti ,.donde,come per vh:imbutos trappaffn nelly 
ferite ad | 
Rer tanco il Signor Redi s°¢-Rimeato-in obligo-di: rifponde 1 
re, ¢ faftener la verità delle: fue Afltrtioni;. e lo fà; 
té quefta Iertera,. portaodo-gran numero.d’ elperienzein, 
‘Confetinacione del Premefft | 
ti generali: intorno alla diuerfa: attiuità:del. veleno». ihqual 
optra più prend, ò:piùtatdi (Econd6.le citcontafize (viot hp. 
yn animal piccolo, che in-va-grande,.che. raloranon. 
in vna parte del corpo ».che nell'altra ;.fe è {chizzato, 


Vipera mentre morde,che (e-è fatto: ‘penetrar con-arte; peri. 
che fe la ferita-é piccola.difficilmente vi penetrayefee: | 
de non può: far dimeno,:che ‘non: 
| fangue che n’efce ) viene al:racconto dell’efperienze., | 
i Ha avuetenati dices piccion groth,¢ dieci Polafizizon 
| quel. Jicor:canato: dalla: bocca delle: Vipere.viue. 
Colombi che chiamano Tortaiuoli, con, altro cavato dali 
pore morte , e tuttimoriron ; i primi: venti nello: fpatigichi 
d’vn-hora, chi d’vna na chi di due, e gli vitimi a“ 
capo mez’hora.. 
rokL. Con l’ifteffo: Liquor. delle. Vipere morte 
piaftrato alcuni fufcelliidi fcopa aguzzi à foggia di faette» 
gli conficcò ‘nella parte più carnofa del petto di dieci pic- 
cion grofli, i quali non camparon più di due 6 tre hore;e 
perchenonfe n’attribuiffe la moree.alla piaga innafprita dab 
fe punture di quegli ftecchi:, ne-conficco altri non auuelenati 
in quattro piccioni della medefima {pecie, niun de’ 
ancorche le ferite facefler marcia; 
on 
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.nò.delle Vipere in va idea imagina 


DELEVTERACTI. cog. 
Conc eaph di sMipece:ammazzate di quattro sedi fer 
giorni (-dimodoche doueaan ragioncudlmeate hauet, depo 
fta ogni penfier di vendetta ) 
hà feriti nelle.cofcecingue gallectise-ciaque piccioni groffi 
etutcifon morti: è loReffoe aunenuio è due piccioni tate 
raiudli feriticondue vipere:ntorte di proprio male. 

UV. -Hauendo raccolto in-vn-vala tutto quanto il diquor 
Vipercsper faroe dinork 
cotlas polcia paffati tren» 
ta giorni, divenne afciutto , frangibile., «e facile:à ridurh im 


poluere:'la qudlemeffa dentro alle ferite-di varij animali hà 


Dacosi:fatta fperienza: prende’ Autor moziuo d’voa lun- 
ga gaia Ré-di’Macal- 
far.(.e di quelle d'Hercole ) dette-volgare. 
amente.del Bantam Nontlontano-dif 
-creder, che’! veleno diquefte:fia cauato: dalla bocca telles 
Vipere ,-ò dialtriSerpenvi fimiliad effe. Ha fartewarie!fpe- 
rienze con quelte freceic in Tolcana monde fi 
natura tanto perfida comevien cheammazzinoin 
che in le-carni 
rotte,che'fi Racchin e cafelin dpezzisGon la 
quorviperino havédo émbrateate le diceete-da cauat fangue 
noe fucceduta la morte de vt animalida tut foriti.con effes 
‘Onde né vede come fence lame ditpada, 

‘Dalle fadette, e altrefimili {perienze-conehiude:, 
F 


alla vendecea sath ‘net diqaor fudettot 


e imconfeguenza porert-direy che vipera veniffe 


famarlo.merdendo piirivolee, le morfure fulleeuenti non fe 


rebber mortali. Il che affermò nelle fue offeruationi; e.com- 
ferma horacoftantemente conttori udetti Autoris: che dif- 
fer poter la Vipera veciderquanti animati foffe permorder — 
durantela collera; imperochie Fivefe volteha fattcomorder 
fuccefhuamenteda doimali, enon gli 


è riufcito di vederne morire quel'arorficati prima, 
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100 i AL EU 3 
cioe primi-tré, ; det refto. Sli iter 
morfì dopo hon. moftrarafeun mater ol: 000% imola 
(Tmedelimi Autori harmo derto chete teftadi viperiimat 
giata dall’ animal:ferito»da altera vipera Lo-awarifee; Ma Pia; 
torhà fatca la proua in molti:animali: Ca poni pota te), iguni 
lepri, colombi, &c. dandola lor.à mangidr in diverfe: magie; 
re anzi.trè di continvi durò ad imbeccat due dolumbi coi, 


earai viperine , non dando lor’ a ber alero:che!ta bollite; | 
delte medefime, e nondimeno farti merdet da vipere; | 


 diloroè campatò. 


‘ohili "0% hi lig igh tet 
di Inghilterra delli 8,Maggio 1665», . 


é 


ALCUNE OSSERV ATIONI, È SPERIENZE 


| foprata Rugrada del mele di Maggioni 
WL Sig: Tomafo Heashavv Gentilhiomo Inglefe molto cu: 
riofoxhawendo hauuta occafione di adoprar quantitadi 
fatte l’offerdariani feguenti, da lui 
piefentare; al)’ Accademia Real d’, Inghilterra... 
Rugiadacolea di frefco.e paffata pertela biancacs 
fina, non è malte chiara, ma.d’yn colore, che dainel gialldy 
ewaccoftad ice obey Ou shad 
--Hattendo procurate adi impetridix in: vafî di vetro 
benchivs, e-polts caldi score cidi detamagi Ve.di;ftufe 


“a 


fetempèratex noo hà il code 


più.tofto la chiarificanarie canferag qmstolce» ancorche sen: 
tinuato:per due meli, che causò.qualchg 
ratione dò partiviio :. IL 
ALL. Havendela semugaiad Sole-turswna 
fenevan da quarto Boccalissgom bocche fixette:t bss 
quefta falsalteratione fi nopabiles: che 


quantità di materiaiverde (come quella choGsvanadi Seat 
ne fol dasque morte e 


cheduogo s’attaccaua a lati dè verri . 
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_DEJLETTERATI. 
Ne ha mie 16" Bockali dentto vn eat 
petto con canenaccio pet diferiderlo: dalla poluere dall» 


sòfche; e alttiinferti;¢' lafeiatala fn’ vna Mariza ombrofas 


erè fectimane, d-vn mefes putrefatea da fe' medefima 
puzzaua terribilmente » mandando‘in fondo vaa-pofaturas 

OV. Venendo fpeflo è vedere , che alterationt ‘feguiflero it 
quella putrefartioné, ha notato'che'sa’l principio nellofpas 
ciò' di 24. hore, vi-galleggiaua'vmà certé pellicella'mocciofas 
la qual poco dope calando gitr in fondo, ne tornaua- in ‘fo 


‘VI. Mettendofi in’ vafo divetro'lungo, ftretto comes 


| qiielli che prima s’vfavano per Recipienti è diftillar Pacqua, 


forte, quella materia vifcofa veniua così alta, che'fi poteuas 
teuar'còl cucchiaro : poftane quantita in va bicchieto 5 e-la- 
fciatauela tutta notte, (colata l’acqua fe fi mertena-fopra la 
mano, vi ftaua in piedi nella figura’ riceuuta dal'vetro; di fo- 
ftanza fimile all’ Amido cotto; ancorche vn poco più tra. 
VH.Hauendo hauuta in’ gran copia di ‘quefta gélatiria, ne 
mife vna boécia di verro'con' cappel ciecò'; ‘in via tem. 
perata, affinche fi corrompeffle ; ma dilia pochi giorhi, tro. 
uò che il cappello non era ben figillato col loto » e ch’ efa- 
lando l’humore , quella materia era venura:quafi fecea, da 
effa nato vn gran fungo diteflitura'e compofition aqueas, 
come quelli chenafcon su’legnifracidt. 
VILL. Hauendo diuerfi maftelli con quantità di quefta ru- 
giada pofta a putrefar nel-modo fudetto +s -riverfatone: vno 
d’effi, trouò nell’ acqua vna maffa di quegl’Infettis che gPIn- 
glefi chiamano Hog-Licesò millepedessatitiluppati infieme per 
le Code lunghe, che ognutio hauca,délla groffezza d’ wn pel 
di cauallo : erano tutti viui, e femouenti, anche dopo effet. 
IX. Hauendone votato vn altro maftello, fopra cui gli pat 
che batteffe alcuna volta il Sole ; e trovandosi nel paffarla» 


è 


— per tela fina, due 6 trè cucchiari di materia verde ( non così 
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10% GIORNALE, 
groffa. at così verde come la fopsaccennata de’ i vafiefp 
alSple.)Japofe in vn.vetroben coperto concarta il qual 
tuctalesfimili à quelle che fi veggon ordinariamente in grga 
numero per l’aria nelle fere della State. 

X. Effendofi mefii circa due boccali di uelta rugiada py, | 
srefetta prima, paffata per tela, in va valo aperto diveyo, | 
Jarga: ¢ lafciasala molee fettimane a Fencliaà | 

mezo giorno; fopra cui batteua gagliardo il fole, con l’inug» | 
triateperò.matenute fempre chiufes latroud poco dopo; | 
tutta piena di piccioli inferet,con tefte groffe, e corpi fottilig | 
lunghi è foggia di Cono,in parte fimili è quelliché chiama | 
Tadpoles ‘mà molto più piccoli mentre egliGaccon | 
ftaua alvetro , & nafcondeuan nel fondo, fubito che fitia | 
tirava, tornauano in cima. Hauendola così lafciata vn pox | 
co pik tempo, troud la (tanza tutta piena di zenzale, angor» 
che la portae te feneltre ftefferfempre ben chiufe. Al prin, 
gipio non credea, che.le.zenzale hayeflero relatione alla rus. 
giada , mà pot vendendole moltiplicate , e quegliania 


LI 


e 


maletti aquatici grandemente fcemati, ¢offeruaado gran, 


numero di lor pelli vote galleggiar fopra l’acqua»fù di pare. 
te, che elle traeffer origine da’ detti animati. 
XI.Hauédo fatto fuaporarin gran copia di quelta rugiada 
putrefata ne’ bacili di vetro, ò altri.vali di terra. vetriata;. ui 
| prouò:in vitimo fapra due libre di terra bigia, la qual laua», 
ta fuor da tutti i bacili con altra rugiada,e meffa in vn folo,, 
e {uaporata fino è feccare , è diuenuta sfogliata come certa 
sarta ftraccia , e facile è ridurfi in poluere... 
Hauendo prefa quefta terra, macinata ben bene fo» 
pra vn marmo la mife è fuoco. gagliardo:in vna Ritorta di 
vetro ben locata e chiufa » e fubito fi liquefece, ediuennes 
vna torta nel fondo : effendo fredda , pareua. fale » e folfo 
{quagliato infieme in vnacerta qual proportione, non.cra. 
però capace d’ardere. Quelta macinata-di nuouo fopra mar- 
mo, tornò com'acqua di fonte, d’vn color paonazzo tirante 
r Cal- 
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| DE’ LETTERATI. 103, 

| XIII Calcinado, e ripaffando più volte quefta terra,ne hà 
finalméte éftratto circa due oncie dt fale bianco,fino,e fottie- 
le , il qual riguardato con buon Microfcopio gli parue, c'ha- 
pr ¢ i lati, e gli angoli nell’ifteffo numero, e figura, che il 


Del modo di ammazzar alcuni Serpenti d'America... 


Sfendofi prefentata l’occafione,in vn’adunaza dell’Aca- 
demia'Reale,diragionar delle Serpi chiamate in Inglefe 
Rattle-Szakes;il Capitano Silas Taylor Gétilhuomo molto cu- 
riofo sdiè contezza della maniera , con cui s'ammazzauano 
- Il Puleggio faluatico, ò dittamo di Virginia,crefce diritto 
e‘alto vn piede in circa , con foglie fimili al Puleggio, € cons 


fiori turchini nelle giunture ò nodi de’sami,il color delle fo- — 


glie è va verde che:pende al roffo, mà l’acqua diftillata è di 


color d’vn bel giallo:Le foglie fchiacciate fono molto calde, 


e meffe in bocca pizzicano la lingua di quefte foglie così fat- 
te ne prefero alcune, e.legare alla feffura d’vn lungo bafto- 
ne le accoftarono al nafo del Serpente > il qual voltandofi e 
riuoltandofi in girì cercaua , il più che poteva, di fchiuarle : 
mà reftò morto in meno di vna mez’hora >» come fi fuppone, 


per Podor di quell’erba. Ciò feguì del 1657.nel mefe di Lu- 
| gliosnel qual tempo quefti animali fi credono effer nel mage 
giorgradevelenoi. 


Serpenti sche qui fi chiaman Rattle-Snakes, dalle cir- 


cuitanze fi può dire, che fieno di quella /pecie » che il P_Kircher 
nel libro de triplici Magnete chiama Bafilifchi Indiani , perche 


amuelenan col fatoze i Portoghefi, Cobras de Cafcauel, ff come 


altri Serpi campanelle , dat rumore che fanno com certe veffi- 


che s0fonagli attacati loro well’eRremita della coda. lmperoche 
la parola Rattle im Iuglefe figwifica cofa di fuono > ¢ quella di 
Snake ferpente . 


RELA- 
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104 GIOR NALE 
RELATIONE DELL'HISTORIA ESPERIMEN. 


“ tale ded freddo del Signor Roberto Boile. 


. TE! primo Giornal Inglefe fi parld luccintamente deca 
pi di queft’Hiftoria fperimentale del freddo, con pro. 


meffa di ragionarne più diffufamente , fubito ch’ella fi fof, | 
‘finita diftampare ; il che fi efeguifce con fomma efattezzain | 


queflo terzo Giornale. 


Si auvertesche fi come quefta materia è ftata fin’ hora qual 


affatto negletta, e trafcurata, così da quelt'Autor Eccellentà | 
è in si fatta maniera trattata , e promeffa con 200. efperienze © 


e offeruationi più fcelte, che al certo il Lettor curiofo, e dot. 


to haurà cagion di ammirar l'abbondanza; e fecondità dvy 


foggetto in apparenza tato fterile,e I’ ingegno,e capacità del. 


l’Autore in promouerlo ad vngrado così eminéte: Vi troverà | 
Chenonfolo tutti gli Acidi,e fale alcalizagiscioè eftratti | 
da cenerise gli fpiriti, etiandio di vino; ma il zucchero;e zuc»- 


chero di piombo mifchiato con neue, fono capaci d’agghiac. 


ciar altri corpi; come anchela ragion:perche fientali- 1; | 


II. Tra le foftanze atte a ghiacciare; v’é non folo ogni 
‘ forte di fali groffi, ma etiandio quelli feparati dalle partilo» 


ro più groffe,non ecettuando lo fpirito d’orina;la lifciadice« 


nere, nè Polio di Tartaro anche fatto Per deliguiam. iu 
Diuerfì liquori molto {piritofi,feparati dalle partiaca 


quee , non Gi ponno agghiacciare, nè naturalmente » nè artifie. 


cialmente: con la qual occafione fi accenna qui il modo dime 


pedir,che fi ghiaccino le foffe d’acqua ne'paefi molto, freddi, > 


ricordata da Olao Magno» | LA 

IV. Quali fieno le maniere proprie per giudicar il mags 
gior, e minor freddo de’corpi,per miforarl’intenfiò del fred- 
do prodotto per arte,olere 4 quella, di cui la Natura fi ferues 
per l’agghiacciamento dell’acqua:con qual proportione l’ac- 


ua in vn grado mediocre di freddo fi condenfi per la neue, 


pini che cominci) a dilatarfi per l’agghiacciamento : in 
oltre, per veder col pefo differente, c denfita della medefi- 
ma 
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DE LETTERATI. 105. 
ma portion d’acqua, che matatione:s'è facta ia.eflayfra’l mage 
gior caldo diSeate; e':primo grado congetante del-freddo se 
il maggior treddo,che PAutorha potuto produr-con arte:dos 
ue:fà la queftioriesfe facendofi queft'elperienze con.acque de’ 
fiumi, e Mari particolari douefi vuol navigare, fi poffa venir 
in cognitione, fe in dette acquerle naui fi poffan ficuramente 
caricar più Pinuerno chela tate,c.in qual proportione. Sag: 
giugne il: modo‘ di conedcer differéti gradi di freddoin diffe» 
renti paefi, con Termometri non foggecti all’alterationi della 
grauitation: del? Atmosfera, nè ad. effer ghiacciati. sta 
V. Se nel freddo la dilatatione; ò efpanfion de’corpi fred- 
di fi faccia con maggior forza verfo il fondosalcontratio dt- 
quella.de’corpi caldi. Qui:fi-infegna il modo d'agghiacciar 4. 
liquori fenza pericolo di romper i vafis facendoli cominciar. 
à velar in fondò; noninella:parte fupetiore 
Se fiavero ciò che fi dicesche fe Poua conge». 
late. fi sghiacciano preffo al fuoco sfi guaftino ; ma.fe s’ im- 
mergon nell’ aqua fredda, efca i! freddo interno tirato fuori 
dall’ -efterno:, e così que? corpi fi fgelin fenza guaftarfi:Se il 
ferfoyò-altri metalli, vetro, pictra, cafcto,&e. efpofti all aria. 
gelata s overo.conferuati nella neue, ò fale, immerfi nell’ ac- 
qua facciano. agghiacciamentoi: Che ‘vtile fi può cauar da 
quel. che occorre.nelle varie maniere di fghiacciarl’oua, € le 
mela, applicando l’ offernatione ad altri corpi s etiandio agli 
Huomini rapprefi-dal freddo ecceffiuo ..-Doue fi mette:nòn, 
folo vaa:relations. affai. memorabile, >. come il corpo inte» 
roi .d’vo-huomo: è tato. con fucceffo: fahiacciato,: coperto 
tutto fopra'con gelo; maneggiandelo come e pomi 
ghiacciati;.mà ancora la difficoltà e Mtrauaganza di così fatti 
{perimenti; e. fimilmente che. effetto può. far il fteddo ins 
ordine alla confguratipne teftura de’-corpi: 
e particolarmente, come icibi e le bevande fi poffan ferbar — 
buone ne’ paefi molto freddi mettendoli nell'acqua, fenzas 
chegelino: e ne’ paefi eltremamente freddi, come'i corpi d’ 
huomini.morti,e d'altri animali,fi.poffano mantener-per mole 
ti.anni,.ingeri; fani.: Di più come quefti 
>? 3 6 1ac« 
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‘fghiacciati', ‘fi-vedano affatto gualti dal freddo eccetiuo; 
Qui 'fi efaminafe alcune piante, «c altre cofe medicinal ye, | 
hanno virid.pavticolari , le perdano., eflendo 
okrefe?! corno di-ceruo, 
Ciato,e [ghiacciate darà .l’ifella quantità c qualità difese 
Wifpirito, nonghiacoiato: di;prù » fela:facoltà 
ela virtù attrattiva, e directina delle 
scotrompera,d in qualche modo’ alcerera dalfreddo intély; 
Conchiude con alcune confiderationidntorao all’ operastio 
‘del freddo fopra off , acciaio, rame ylegno £ mattoni | 
«VII Qualicorpifi dilatinoper? agghiacciamento, ete. | 
me frmile .dilatione:fi -moftri fe è cagidnata da intti | 
fion, ò introduttion @ aria:-come anche fe lia aere veroie 
puro quello,che ficontien entro de bolle del ghiaccio... 
"VII. Quali corpi fi contraggan dal:freddo , ‘e comé-tal 
contrattion fi:dimoftri. Doue fi efamina, fe gli-oly chimidié 
contrageon pel gelo, come gliolijfpremuti,.e fe (i dilatigoy 
dX. Qualifiano lemaniere di mifurar laquantità dell'e 
‘panfione, e.contrattione de’ Hquori dal freddo; cin quell | 
materia, come's’accordi laragion dell’ Ausore coll’efperiene. 
_ 2a del Nauigantine’ Climifreddi; interno pezzi di ghia 
cio alti come gli alberi delle naui» 
toro par, cheniente corri(ponde 4 quel che fi fuppone. |: 
dell’efpanfiondell’acqua agghiacciante 
re:dowe fi accennano vali iquatiziompiuti dae 
qua; ed efpotti all’aer freddoGi romponb; fi ftabidifce di- pelo, 
che fi può muoverdallaforza 
to. S'aggiunge laqueftione; dondépronenga da:fonza 
vigliofa che s’afferua nell acqua difatara pei gela; e feuntal 
fenomena poffa di Defearres; c d' Epi: 
:RL Qual Gala sfera delPattinità -del'fieddo, do {patio 
fin dove da ogni-verfo fi l’artion del fredde Dove tot 
cando:con molta «circufpettione ‘la difficoltà fabilit 
quefti sermini , infieme con le cagioni di effo s hota lai 

sfe- 
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DE LETTERATI. —i07 
sfera dell’attinità ‘del ‘freddo è molto. angufta., non-folo ree 
fpettinamente è quella-del.caldo: del: fuoco»: mà: etiandio 
quella dell’ Armostera di molti:corpi-odorofiye è: quella dell 
attività:delle Calamite più:buonc;.talmente che l'Autore hè 
dubitato fe ‘il: fenfo-potli fentir il corpo freddo: fuori-ches. 
pel'contatto immediato. Porta. varie fperienze: per cfami» 
nar: quefta: materia, con: vna: relatione: curiofa del. modo. 
vfato in Perfia, clima-affai.caldo»:per: empier le conferue: di. 


| pezzi fodi di: ghiaccio. di notabili groffézza:.aggiugne: vns 


offeruatione. per.meftrar quanto.l gelo penetri: fotto nella» 
Ferra enell’acqua, e per 
dèfimo.gelo:fi poffà variare: Olire 
nare diligenteméte, fe it freddb:fi:poffa diffonder:indiferéte» 


perturrhi mezzi,e 


groffezze: Moftra che ilifredde pud-fareffeccone’vali di me-- 
tallo; confermando ciépconvna bella {perienza: di fartazze: 


di-ghiaccio penbere; Riferifce:fperimenti; fe e come.fidif- 
-fonda.il' freddo per! va: mezzo: ch’altuni@timarebber: 


men’ atto-per:aiutar.la propagatione 
det. freddo, che l’iteffa aria:comune.. Siegne: vna: curiofas 


fperienzache moftta,.fevn corpo freddo poffa operar per vn 
e. mantenuto tale da.vo fonte con- 


XII: Come. fi conofca-la‘faldezza del'ghiaccio ,. ouer:co+ 
mefiaforte l’idefione delle fue.parsi:fe diuerfi:gradi di fred-. 
do-poffativariar il'gradoidella faldezza del:ghiaccio .:Effens. 
dofi P.‘Autor:innoltrato: più:che ha: potuto à.(tabilir.la. forza: 
del ghiaccio con-diuerfiefperimenti , ne mette.leinotitie.che, 


hà-potuto hiauer:in- fimil:matcriatrà le: Defcrittioni de: pach. 


freddi. Rapportal‘'offeruationi de::Matinari:prefè ida.lotò 
Giornali , interno all’infipidezza.del:ghiaccio:di acqua. Mas 
rina liquefatto ;.alla prodigiofa grandèzza dell’ilteffo ghia® 
cio, che.arriua.all’altezza di 240: piedi fopra l’acqua, calla. . 


lunghezza fopra otto leghe.. Aggiunge: altre: offeruationi 


‘molto notabili circa il ghiaccio; che.non:fi ponno così facile 
mente ridurre à i capi antecedenti, cioè del color turchina 


degli 
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108 GIO E: | 
deplilfcogh: fuddetti di ghiacciose dello ftrepito territtilege 
fa al rerremoto;infieme conga, È 
tonlideratione-della cagione ; da cui proucngon quefte fire, 
. XIE Come il ghiaccio, e la neue fi poffa: far durar lungs, 
mente ;:che liquor disfa il.ghiaccio pits preo che l’alstoz;n 
quanto tempo proportionalméte fuccedano le folutioni indi 
nerfiliquori.Cola qual occafione prende:l* Autore ad efani 
nare, fe il moto comunichi calore al ghiaccio;Riferédo vg 
fperiézada rifcaldare vn liquor freddo'con ghiaccio, fattad, 
luirmedefimo in. prefenza d’va:Signor.grandere di fua mogli 
+ quali fentironoil vetro così caldo, ghe 
non potevano duràrà tenerlo nelle mani, Elamina, fe gligf 
fetti del freddo.dipédono: fempredall’azrual prefenza,e.con 
 corfo dicagieni:eflicienti note», come la luce dipende dalla 
-Bia,.dal Sole dal fuoco, da.altricorpi lumiaofi.... 
. A quefto. Trattato fi è aggiunte dall’Autare,efame della 
Dottrina: del Sig. Hobes intorno: al treddosdoue laprincipà 
cagione,e eri del. freddo: fi attribuifcese:al véto-in modo, 
che afferma che ogni fuentolamento,e moto di'aria.raffredà 


-: In quefte:MI. Giornale fi metton 

te con efattezza da M. Auzout , del moto. della:Gameti 

 dutanel.1665. con bellifime riffeffioni fopta di.effa.. 11X 

Alcume confideratiozi s:di M.; Petit: fatre nel 1665. menta 

fitrattaua la congitione del?Oceano.,.e Mediterrangos-ce 

hora:fifà.în Francia... ito 

DweRelationi , la. prima dialeuni Huomini-occili-da va 
pori fetterranei in vna carboniera.di Seetlandia; e Valtradd 

ineral di Liege. da‘cui-fi eftrae il {olfo; e vitriola: di cheh 

parlò.nel-noftro VIL Giornal-dell’ anno paflato.» 


* NicoPAngeto'Tinafi M. DC: ** 

ii. Cow Licenza de’Superiori,e Prinilezio. 
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APPENDIX pa NOT AS IR CHRONICON 
inenfe P.D, Angeli de Nite Abbatis Montis C afî ni, 
Rome Iypis de Falco, 5670. 


< 


On occalio one di ragio» 


* appartiene» ftampato vitimamente in Pa- 
ZA, rigi. La Cronica di Monte Cafino fcrit- 
Di tamell’yndecimo fecolo da Leon Oftien- 

IMA fe, e continuata da Pietro Diacono Cafi- 
nenfe, ancorche fia riftretta alle cofe de’ 
. Monaci di quel:luogo ; contien però dt- 
werfe notitie e hiftoriche i intorno à Barbari,che 
difteaffer quel Monaftero più volte ;:à Prencipi; e Signori » 
che? arricchirond’entrate e 2 Papi, che quindi vfcirno 
‘govenarela.Chiela,. Etil Cardinal Baronia fe ne è feruito 
con molto frutto ne” fuoi Annali Ecclefialtici. 


Fù ftampata Ja prima volta in Venetia l’anno. 1513. non 
fenza quantita di errori, ela fecondain Parigi nel 1602, con 
Te medefime fcorrettioni,come copiata dalla Veneta;.e cons. 
molto più » laterza volta in Napolil’ anno 1616-effendofi 


ja fciati de’verfiscapitoli,e hiftorie intere.Onde il P.D.Ange- 
lo della Noce Napolitano, &. Abate di Mote Cafino per zelo 
della verità, e del fuo Manaftero, s'è rifoluco di publicarle, 


«di avono giufto come ftà nell'originale: e s'è feruito di dues | 


Mi Manu- 


neuole:che fi dia conrezza del libro,a cui | 
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110 GIORNALE 
Manufcritti tn carta pecora,Pynacon caratteri latini; e con: 
eiene i ere libri di Leon Oftienfe da S. Benedetto fino a Def. 


derio Abate, che mori verfo Panno 1087. L'altro ferittocon 


caratteri Eongobardici, che oltre idettitrè libri contien i} 
quarto aggiunto da Pietro Diacono fino all’anno 1138. Day 


gre dui Codicil’ ha copiata cé tanta fedeltà,che facendo. 
{crupolo di corregger”c barbarifmi , & altri errori, noti sè | 


prefo altra: licenza, fe non di fuppHir coll’vno quel:che man. 
cava nelPalero, e di metter feparatamente è fuoi luoghi i ca. 
pitolt; ch’'esano tuet’infieme nel principio de’ libri. 


| Tralafciando le cofe particolari della Cronica, come libto 


gidnoto,ci conterreme.nella relatione di. ciò,che s'è aggiun» 
to in quefta noua Editione .. Fà precedere I’ Autore vnami- 
nuta defcrittian topografica di Monte Cafino;e la'vita di S, 
Benedetto cauata dall’opere di S. Gregorio celle Note mol- 
to erudite; doue non folo dichiara ifenfi ofcuri, e 1 erimolo. 


gie de’vocabili, mà etiandio efamina diuerfe queftioni ap. 


partenenti a quefto fogeeto. 
I.. Fà la queftione, fe S.Benedetto feffe Sacerdote: l’affer- 
mano Yepes, Perez, e Milletio : e lonegan Pietro Biefenles 
S. Bonaventura e Bellarmino, mà egli crede d’hauer termi» 
nata lalite;, moftrando, che S. Benedetto fichiama Lesitaip 


‘vn.inftromento antico di. donatione fattagli-da Pietro Albe 
crici:-E in yn. Codice antichiffimo di 8oc.anni,che &conferua 
nella libreria di Monte Cafino, wèil Santo depinto cola. 


Stuola Diaconale pendente 
«atto di dar regola all’ Abate Giovanni, il.qualhauendo. fato 
far fimil pittura;.è verifimile,che fiafatra nel modo che allar 
ficredea conuchire. Queftafiguea non ha-la.barba lùnga;.lo 
fcapulare è cuciîto.fotto l'afcelle,.& acriuaal billico,non fino 
a piedi,come hella pittura diSubiaco,il capuccio.è acuto,e la 
tonica. talare ;.circonftanze tutte degne di rifleffione per la 
H. Tratta della fatura del Saate, laqual non-dall’imprel- 


fione dilui, che fi dice fatta miracolofamente nella rupe dì | 


| Roiate,mà dalla grandezza dell’articoLd’va dito, n fi cone 
I crua 
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DE LETTER AT I. 
ferua in quel Monaftero;argomenta,che fofle molto maggio» 
Perche il Santo ordinò, che fi feppeliifie il cadavere 
d’yn Monaco con l’Eucareftia ful petto, prende l'Autore mo, 
tivo di ragionar de’ varij modi che tener nel communicaré 
Antichi; e facendo vedere, che fa maggior parte delle> 
| ceremonie , ch’vfa la Chiefa ( come dell’acqua fanta, fcomu- 
niche, e (chiaffo nella Crefima, &c.) fifono prefe da Gentili; 
dice à {uo propofîito;che per leuar 1a fuperflition loro di met- 
ter in bocca a Morti vna mencta per pagar il traghetto è Ca- 
ronte; fi foftitui P'vfo di dar il facro viatico, dia 

IV. E’ queftione pur agitata, fe S.Scolaftica foffe vera» 
mente Monaca, e Religiofa Clanfirale, e fe habbia habitato 
vicino à Monate Cafino. Henrico Vanden Zipe tien, che 
foffe Clauftrale; e Stapletono feguito dal Bolando vuol.c’ 
habicaffe preffo Subiaco nel Monaftero, che da {ei fi deno- 
mina, & Alberico ne’contorni di Moare Cafino; col qual vi- 
timo , ficome:con Vanden Zipe s’accorda l'Autore» al cui 
parere fù ella di flanza nel Menaftero di Plombariola.» 

Nell Annotationi fatte alla Cronica,inferifce altresi varie 
molto eruditi per dichiararluoghi ofcu- 
ri, e difficili, ordinar la ferie de’rempise rifoluerde difficoltà, 
che concernon quef? hiftoria.Oltra à quelli dell’anno,e gior- 
no, che mori S. Benedetto; della diftruttione,e reftauratione 
di quel Monafiero ; del dominio temporale, e fpirituale di 
Monte Cafino sch'ei moftra effer vero Vefcouado , & hauer 
Diocefi feparata,i delle fignature, 6 fofcrittioni antiche; de- 
gli annali fignatorysò figilli; de’yoti,& offerte fatte 4 Dio per 


ggratie riceuute, delle Meffe priuate,e publiche fecondo 


antico, de’nomi, cognomi, aguomi , &c. ve ne fono quattro, 
che meritan principalmente d’effer notati. . 
Nel primo fà la queftione ; fe i Greci , e Latini vfaffer ne’ 
primi fecoli di celebrar la Meffa nella lingua natia,e volgare, 
ò pure in altra ofcura, ¢ non intefa da cutti.e tien di sì contro 
Giofeppe Vifconte, che diffende la parte contraria. Cons 
queft’ occafione fà vaa dotta digreffione fopra la corruttio- 
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tiî GIORNALE. - 
ne, ¢ perdita della lingua Latina, ¢ fopra |’ ‘origine dell) 
lingua Italiana, la qual era già invfo nell’ vadecimbfa 
colo, mà non ancor libera dal latino, perche i Peditenti dell 
Cruciata, che andavano contro a'Saraceni, s'animavantrilà 
rogridando, DEVS LO VOLT, DEVS pg 


VOLT (parolemezolatine, emezo italiane) comef 


legge in quefta Cronica. | i): 
Nel fecondo, difcorre di Gregorio VI. c de’Papi del deci 
moquarto fciflma. Dalle parole di Defiderio Abbate fad. 
detto (che fù Vittor III. ) {critror di quei tempi raccogligt 
proua, che Gregono VI. fà vno de i tré , che allor regeuan, 
la Chiefa. Il cheé contro l’affertione di Octone Frifingen. 
fe feguita dal Panuinio, Baronio, Ciaccone; e da altri, iquili 
diftinguono Gregorio VI. da Benedetto , Giovanni: e Silve. 
ftro Antipapi di quefto feifma, 
Ilterzo è fopra la Sedia di pietra , e la Fiftola d’argento, 
che fitrouino 4 Monte Cafino. Caetano afferifce,haueriPà 
pi, dopo effer affuntià quella dignita , coftumato d’andat 
Monte Cafino, e quiui rinovar le medefime cerimonie, c'hè 
ueuano fatte 4 Roma, dell’elettione, & incoronatioue . Ein 
confermatione fi moftra vna fiftola d’argento, & vna fedia,) 
_ che chiamano Svercorariasfimile à quelle di S. Gio: Laterano, 
Quett@' Autore concede, che i Papi andaffer colà per vloin- 
trodotto forfe da’ Papi Benedettini in riverenza del lor Pz 


triarca; mà nega, che vi rinovaffer le cerimonie, ( non nefè 


cendo alcuna mentione Leon Oftienfe,Pietro Diacono,te a- 
tri,c’hanno fcritte:l’hiftorie di quel luogo) e tima quella fe- 
dia effere ftatadi qualche Bagno, e non fatta per federuiti 
Pontefici. 


~ Nel 14. libro della Cronica fi troua diftefo il racconto | 


della caufa fatta innanzi à Lotario Imperadore in‘difefa dè 
Padri Benedettini fcomunicati da Innocenzo II. perche ha- 
ueano aderito al partito di Anacleto Antipapa. Quefta nar- 


ratione fi è rifiutata dal Baronio, come fuppofta, e fallasmal' | 
Autore foftiene nell’vltima differtatione, che non folo fia vé- | 


ta, ma fatta dall’ ifteflo Pietro Diacono per la conformità 
della 


. 
. è, x 
by pa ac} 
È: 
4 
< 
oa 
* 
3 
é . 
da 
« 
LA 
À, 
x 
. 
» 
ì 
Le 
pe 
È 
ae 
> 
k a 
FA 
È 
A 
% 4 
A 
br 
; SN 
SS 
AM 
+ 
; 
+ 
È | 
% nf; 3 
. 


| DE LETTERATI. riz 
della frafe col refto, per confeffione di lui medefimo , e per al- 
tre particolarità. Refta d’auvertire, che in va capitolo della 
Cronica v'è Ja nota di tutti i libricompofti da Pietro Diaco- 
no » & in vn altro , di quelli fatti {criuere dall'Abate Defide- 
rio: e s'aggiungon nel fine i capitoli ftabiliti in Acquifgrano , - 
intorno a Monaci nel 817.La forma, e rito d’elegger Abate 
di Monte Cafino ; l’officio di S. Benedetto, e della B. Vergi- 
ne, che quiui fi recita, fono mill’anni: 4. lettere di Lotario 


i Imperadore, ¢ 3. dell'Abate Guibaldo. 


Vnadelle difficoltà, che s'incontra in fimil materia» è quel- 
la di determinare il Inogo doue fia il corpo di S. Benedetto » 
peroche lo pretendono i Floriacenfi in Francia, e lo vogliono 
anche quelli di Monte Cafino. A queftal’Autore haucua fo- 
disfatto con vn dotto difcorfoà fauore degli vitimi, itqual. 
effendofi tralafciato nella fuddetta Impreffion di Parigi, s'è 
pofto in luce quia Roma: edè la prefente appendice , dou’ 
egli lafciando di efaminar tutta di nuovo la caufa , ha prefo 
folo à rifpondere à tutte l'obiettioni fatte da Menardo nel li< 
bro dell’offeruationi fopra il Martirologio Monaftico, ch'è I’ 
vitimo di quelli c'hanno fcritto in contrario. — | 


ESTRA1TO DEL IV, GIORNALE > 
D'Inghilterra delli 5, Giugno 1665. 
VNA RELATIONE DI ALCUNE MAREE 
 ftraordinarie neli'lfole occidentali di Scotia comunicata 


dal Signor Roberto Moray. 


Tì quel tratto d’Ifole occidentali di Scotia chiamato dagli 
habianti Log.Island,cioé l’Ifola ligasper la fua lighezza da 


| ‘circa 100. miglia da tramontana à mezzo giorno, v'è vias 


bee di picciol’Ifole pofte in vno Stretto di mare, che paf- 
atrà PHola Eu? , e Herris, e trà quefte vna chiamata Ber- 
meray intorno a tre miglia lunga, e larga più d’vno, e fi ftende 


in lunghezza da Oriente a Ponente, à dirittura dello firetto 
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Nelcapo, Osîental di quell'Hola, dove l'Autor della Rdg, 


| tino fè fermato da fédici, 6 dicifette giorni; offerud vag 


“ftrauagante fluffo,, e rifluffo di Mare , e n’intefe vo’ alto 


“men cénfiderabile ATE A 
: Nella parte Occidental dell’I/ola langa; le Maree, che vege 


| gono tra Mezodi se Ponente , corron Lungo quefte colte vere | 
| fo:tramoatana in modo,che durante il coriò ordinario diclie, ‘| 
it Flaf(6 tien la volta d'Oriente dou'è lo fretto di Birnerg | 


| e’lrifiuffo quella di Ponente. E così i) mare corre innanzi, 


in dietro ordinatamente quattro giottii in circa avanti ilPleni. 
lunio, e: Nouilunio, & altretanti dopò ( &iflufli ordinati) | 
di Marzo alzano da 14.in 15. piedi, c tutto il refto propor. 
. tionalmence comein aleri luoghi ) mi poi da quattro giorni | 

“auantiiquarti della Luna, & altretanti dopo sviè coftante 


mente vna grande e fingolar variazione . Imperoche allora 
( cagionandoni la Luna Auftrale ilmaggior fluffo ) il corlo 


della Marca effendo verfo Leuaste » quando incomincia a | 
correre, che è falle 9. h. : del? Horologio lugiefe ; non folocon- _ 
tinua così fino:à 3. in circa verfo mezzo di, cheè l'alto dell 


acquasmà dopò ché comincia à tornare in dietro, continua 


la corrente verfo Levante durante tutto il rifluffo . Di manie- 
ra , checosre 12. hore continue verfo Levante, cioè tutt'va | 
giorno » da 9 : della mattina fino à 9 : di notte ; mà quando | 
che comincia la Marea di notte » fi volge, e corre verfo Po. 


nente tutta la notte, durante il fluffo, e rifluffo » cioè da 12.¢ 
più hore » come il giorno innanzi verfo Leuante . Così con- 
tinuano le-vicende del fluffo ; e rifluffo, 12. hore verfo Leuan- 
te » & altretante verfo Ponente fino 2 i quattro. giorni avanti 


il Nouilunio , e Plenilunio, & allora ripigliano il corfo ordi- | 
nario, e regolare di fei hore del ftuffo verfo Leuante, e alte || 
fei del rifuffo verfo Ponente . Quefta offeruatione ha egli fat- 8 
ta nellafua dimora in quel luogo, che fù del mefe d’ Agollo | 


per quanto ei fi ricorda . 


de 


_ Ma il Gentilhuomo, di cui è al prefente quel? Ifola sedi» 
verfi fuoi fratelli  & amici, perfone tutte efperte, & intenden- | 


‘ti in ogni materia della Marina, come altri Ifolani i Or 
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 dinariamente.¢benche molto fofpetto della 
| lor peritiàsécognitione delle Maree; quando non hauea per 
ancora veduto ciò sche glidiceano delle fuddette irregolari ) 


Y hanno afficurato ( ficome qualfiuoglia altro» 4 cui ne hà 


| parlato ) che in quefte Marce vè vn’altrairregolarita,che non 


manca mai s e non è meno ftraordinaria , che la meatovata qui 
fopra : ed è, che ancora trà l’ equinottio di primavera, € di 
autunno , cioè per fei mefi continui il cosfo delle Marce 1rre- 
golari, intorno a i quarti di Luna » dura: tutto il giorno, cioè 
12. hore ( per efempio da 9 1 «incirtafinoa91.da10;.fino 
a10;.&c.) verfo Oriente sc tutta notre, cioè alere 12. hore 
inuerfo Occidente ¢ per gli altri fei dall’Equinottio au- 
turinale al Verno ; la Corrente và tutto ‘il giorno inuerfo :Oc- 


cidente, e tutta la notte inuerfo Oriente: Di queft’vitima irre- 


golarità , ancorche non habbia hauuta ‘occafione d’ effer tefti- 
monio di veduta , ad ogni modo ‘non ne dubita punto hauene 


“done hauuta vn’informatione di tanta fede. 
Perrintracciatle cagion? di quefti trani ondeggiamenti, vi 


vorrebbe vn’efatta defcrittione del fito, forma, e grandezza 
de’lidi adiacenti di Ea# , & Herris; degli ga s arene » golfi, 

altre circoftan- 
ze» che non può hora defcriuer con accyratezza, poiche non 


fi trouan diftefe'in veruna carta geografica; ne egli id occa- 


fione di rinederle , ne fi ricorda hora, come qualche anno pri- 
ma fi ricordava ; quand’ in cert'occafione fece vna mappa di 


‘tutto il mare di Berneray, della quale non hauendo copia,non 


garrifchia rifarla di nuono + 


CONSIDERATIONI DI M. AVLOVT SOPRA 


lanuona machina di M. Hook per lauorar i vetri, riferi 
tanel Giornal precedente. 


Signor Adriano Auzone fà quiui diuerfe confidera- 


| tionifopra la machina del Signor Hook , premettendo 
le difficoltà generali di lauorar vetri grandi,per ragione e del» 


Aa materia, ¢ della machina sche fe ha a dar la figura. ; i 
go ala 


sf» 


Z . 
. 
vi 
5 
» 
pi 
+4 
la 
¥ 
AS 
3 
4 
4 
# 
* 7 
é 
sa 
4 
3 
& 
> 
A 
A 
“4 
» 
è 
4 ad 
Y 
DA 
rk 
. 
È 
LS 
a A 
£ 
3 
4, 
>, 
~ 
e 
. 


116 GIORNALE: : (è 
to alla materia, gli par cofa difficile 5 che fi trouin petaiit 
vetro della grandezza che fi vuole ». fenza tortiglioni» vene; 
inegualita , & altre imperfettioni: e d’vna groffezza » chetieg 
fi pieghino, e ftien faldi al lauoro. Ma quando fi trouing, 
vi vuol del buono a lauorarli della medefima groffezza, poi. 


che fa minima differenza di groffezza in figure si poco cop. | 


ueffe , può alterar il centro,d mezzo del vetro da 2.6 3. deri 


Efe filauorano nelle forme, lalunghezza del tempo chefi | 


richiedeà fgroffargli, e pulirli, può guaftar la miglior fotm 
che fiasauiti che fi perfettionino . Olere che la forza dell’huo. 


mo è limitata in. modo che paffata vna certa grandezza non | 
può lauorar i vetri grandi con tanta giultezza, € perfettione 


— comeipiccoli: E fe fi vuol fupplie allaforza cò qualchema. 
china, 6 pefo, fié foggetto alla preffion difuguale , & all’al. 


terationi della machina. Perla qual cofa non fisà imagina | 


come vo Torno; 6 altra machina doue fien moti contratij, 
poffa muouerfi con l'efatezza requifita , mantenendo fem. 


pre il medefino piano, & inclinatione che fi ricerca nella. § 


moro de’vetri di quefta forte. 
Vien dopoalla machina del Signor HooK , e marauiglian- 
dofi , chel’ habbia publicata fenza hauerla prima prouata;e 
meffa in opera (tanto più non effendo di molta fpefa) propo- 
ne alcune difficoltà contro di effa, non gid per impedirne la 
proua, mà per dar occafione all’Inuentore di rimediarui , Ao 
ziegli teflo dopo l’oppofitioni, foggiunge diuerfi rimedij 
‘che tralafciamo di riferire , fi come l’oppofitioni; peroche pet 
ben intendere gli vnie l’alere, bifognarebbe hauer fottol' 
occhiola figura, e defcrittione della medefima machina. 


Non fi deono già tralafciar l’oppofitioni che fà al lauorat 


vetri di mille, e di dieci mila piedi, come l’inuentore fuppone 
poterfi far con la fua machina - Imperoche fecondo là tauola 
gui anneffa, l'apertura d’ vn vetro di 1000. piedi haurebbe 
ad effer per gli ordinari) di più di 15. deti, per li buoni di 18. 
e per gli fquifiti più di 21. ficome. quella di vn vetro di 
10000. da quattro a piu di cinque piedi.Oltre che la conueffi- 


tà di quefti vetri farebbe cofi piccola , che in quello di 100% 


non 
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DELETTERATI 17 
non fifsoltarebbe dal piano: la-7+ 8 pane in 
quella di parte, Dal, che fi giu- 
dicar, che pezzo di vetrose di che groffezza haurebbe FA ch 
fer per refitterallaworoie la difficoltà di tronarlo, e-di'dargl 


vna figura così viciha'al’ pianos, 


Ognun puo raccoglier quanto fiamolontani dal vedere» 


animali,¢ piante nella Lona, comqfaceua 
ed hora non lò defpera il Signor Hook. Poiche egli crede che 
non vi fiafperanza di :lavorar di 
300.in 460, piedi,a’ qualiquando fi'arrivaffese che poreffeto 
portar vnalente di 6.deri;non ingrandirebbero che vol» 
re in diametta,cioe' 36.0000. in fuperfitie, Mà fuppaftosche fe 


ne poffanò' far di quelli; in diametro 


£ 1600006 in fuperficiej quando:non.vi foffero:che fiovvo 
leghe dalla Luna alla Terra che 
nò'80000.). e che non fi. hawelle in confideratiohe ja! picoo» 
‘lezza dell’aperture de’vetri(:La qual 
più di.36::volte) nè:P'impedimenta:dell’aria +: con tutto ‘cid 
noi non vedreffimo altrimente ta Lunas che come fe sit» 


foffimo centoidalmen Poochid 


za occhiali. Nella qual diftanzaciafcan puo-congeeiurar: fer 
fi potrebbe'veder va’ Animal oyna Pianta,atcendendo:a quel 
che fipuò vederinella lontananza di to. deghesc .. 
Finalmente’ prometce ya modo: fuo proprio per: prender.i 
diametri de’ Pianeti, aficgnacneda lor proportioné con quello 
del Sole; come dache delle ftelle; che Rtimd imoltorpiù. picca- 
“e di: quel che altrine habbia fcriteo fim’ hora: . ‘Rerocheiron 
crede,che il Cave Maggiorescheè la:più bella:di:tutte,hàbbia 
‘due fecondi didiametro, e quelle di felta:grandezza 30. tet- 
zi: di maniera:che tutte le ftelleinfieme non illuminan:,' per 
fuo'parere,la Terra; fe quaco farebbe wir corpo luminofo 
di 20.fec6di di diametro, pérche né-ne habbianto nel- 
‘Pifteflo tempo',che.la metà fopra l’Orizonte, come vn corpo 
di 14. fecondi di diametro e come c’i}luminarebbela18432. 
parte.del Soles ò:come fe. noi foffimo lontani quafi 14: volte 
«più che Saturno,¢. 137. pit: che la-Terra: E dubita,fe Venere 
ancor- 
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RISPOSTA, DEL DE TG N 6) A on 
alle Comp del Signor Auroute 


a cin 


paste «ppofisioni. del Signor é ‘the 
alla difficoltà di crouar pezzi di vetro fera 
targhià baftaoza , dilauorarne con: maching 
obittcni perfesti della medefima groffezza, che il centror. 
ftinelcolmo del verro; in particolar di mille,e dieci mila pic. 
di. quali fi poffa vedervo Animalnella Luna, 
O. Artutte:rifponde ‘il SigaorHook; ¢ dice, non-effer difficile 
 erouar gtan pezzi di vetro indaghilterra , douce crede chele 
ac faccia di:così buonose forfe migliore fer I’ efpetienzeot. 
sichesdigualunque. altro egli habbia veduto di Venetia: Po- 
cerGfarcodda fua machina ildauoro più giufto più efarto 
he conamano:E fe bene il centro della Gigura haurebbe 
effernelmaggior colmo del vetro,non pregindicar però alla 
bontà degli obiettivi, fe non v'è; afferendo d’ hauer 
chiale:dt 36. piedi ( che porta vn apertura di tre deti,.¢ me- 
in citca,fefi guarda la Luna;ò Saturno nel.crepufcolo)af- 
faibuoriay ancercheit centro. fia molto lontaho dal mezzo: 
‘Saperegli il modo di far va vetro piamo-conseffo, di mediocre 
puòbfosvir per vn occhiale di.150:'0 anche 300 
“piedi « Anzi s'cfibifoe di far va Telefcopio.di 1000.piedi con 
vn: piaao conuefie diventi,ò. quaranta piedi di 
che fia fenza vene, e ben Javarato..: 

Quanto all’ obiertions di inon poterfi vn Ania 
ella Luna, mettein confideratione la graa differenza, che vi 
€anveder ynioggerto nell ania grofla,c come vici- 
/ no a Terrase vedetio nelt’aria che è fopra di noi: E fe n’bil 
Luna offeruata\cal nel 
POrizonte, ‘énel Zenith. 

Intorno poi alla tauola dell’ nota; che aon 
vi può vna regola vniuerfale, perche il medefimo vet 

richie- 
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DEILETTERIAT I. ng 
richiede più nen minor apertura, le fecondo gli 


getti fono più xè men fumino 


DEL MODO D' ILLUMINAR VN OGGETTO 
qualfiwoglia proportiome> della cche ferie 


Nodémodi vfati dal Signot er ilumitiag vm 
oggetto.in qualfiuoglia propoîtione; fi fi 
grand'Obiettiuo,che chiama Plametario, perche c6.effo 


ta differenza delilume,, che. ticéuona i Pianeti dal Sole sfere 


uendofi di differenti-aperture proportionate alia diftannale- 
ro dal medefimo; purchè per: lunglichta 
dia vn detain:cirea d'apertura pet la. Terra. 03 
‘Offerua che itlume diMerturio ancorché fia cosìicino 
al Sole,non balta per abbruciares.c.che Sapurnos-che è. tanto 
diftante riceue vnlume.molto {enGbile maggiore. di: quel 
che ricene la Terra è nuvolo d:ehes” 
difficdlràà crederloy enon veder fenfibilmente. cob 
«'Si-riferba di parlar,nehfuo Tr, ‘ramaro dell 
mochrali » di varie {perienze:2, fopsa la quantita. del Jy me,che 
riceuctebbe vn.corpo ro..15:20.&c. volte pil: lontano dal 
‘Sole che:Satarao. 2. foprala quantità: della luce che siman» 
alla Ferra ‘negli: Ecclift del Sole 4 :propattioné della loro: 
grandezza , per efempiog wndici deti, ò:vn- 
decie mezzo. 3.fopra la quantità della nce che vi vuole per 


abbraciar i-corpiz notando; che fenzai raggiche tornano in: 


dietro rifteffi dal-vetro »per ardere vm.corpo acto, vi bifogna: 
so. volte più luce vnita-di quella; che quì habbiamo , e per 
vn corpo bianco 9..volte pits che per vnonero::.¢ tra.gnetti 
“dueà:proportione de:gli altriéélori. Dalche tira varie 
suenze intomo-alle-diftanza, nella quale fi può {perar d’ab- 
bruciar con gli fpecchi; e foggiàgne,che per effer in pericolo. 
d’efler incendiati dal Sole ci connerchbe offer = 
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Doll. G Profef Oxon, De Febrib» vindicario Aut 


“ 


: Richardo Lovver yi 
libro curiofo fi'efaminano fecondo P occafione, 
diuerfe queftioni,e di Medicina, e di: Notomiay cioè adi. 
re, fela febre confifta in vn’ efferuefcenza del fangue, efed | 
Gosh di quat force ella fit fmui fà va fugo Neruo/oye idiritit 
fel'viicio:della fanguificatione appartenga al: fangue med. 
fimo scfResce prima delle vifcere‘almeno, che fond Rima 
comunemérite per organi della fanguificatione; come ff, |; 
1a frtanza fe il fangue fom, 
per. ta: Aroteura del corpo 5 & anche cen 
parti, che fieno atte:al'madrimento: del, medefimo.. 
polto,d:battimenco del cudré, reftiltutrduia quizlth: 
moto nelfangue; per argomento; che il: polfo, ela vità 
mangaperyvitimo nel farigue: fe li vaft vabilicali portiadii 
fanguettellà madre al feto feto. perto)più fi formiz'è 
perfertioni:dal fangue circolante de vali 
vmbilicali, 6. apanti la conneffione del 
nuoua fperienza per prouars che’! chilo: fon f trafmutain 
fangue pel fegato. Vin difcorfo:delta:natura del-fanigue,e qual 
fiala ‘differenza tra’l fangue delle vene, dell’ arteriestà 
qualvfo.e l’uno) e.l’altro fia:particolarmente deftinato: 
ve fi confidera che cofa fiala vita; eda :che dipenda ania 
de Bruti ,la loro fuffiltenza , & ‘operazione . Vi fi efaming 
‘ancora, qualifieno gli de’ polmoni negli animalicaldiye 
molte altre:fimili queftioni fi trovano ini quelto piccolo! di, 
ma ingegnofo» &;erudito Trattato 
Nel? éaueation. di ammazzar: Je-fecpi campanelle mente 
uata nell’vitimo Giornale d’ Inghilterra ( doue:per errore in 
‘lu0go d'une maniera, fi diffe della manera): fi dovea aggiv 
«egerche quel medefimo Gétilhuomo affermaua,non trouail 
‘quefte ferpi:ne’ laaghi. doue crefce il Puleggio falwatico:.) 
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“TRE OSSERVATIONI DIVERSE ‘DELL’ EC- 


- 
gia 


Dell Anto 1670. — 


cliffe Lunare feguita li 29. , Settembre 1070 fete in 
Roma, Padoa ¢ Veyena 
fg gli Aftronomi habbiano com- 
modità di confrontar quel? Eccliffe con, 
le Tauole; e di cavarne quelle verità e> 


f colarmente..offeruata in diverfi luoghi, 


diftanza tra’l Sole, la Luna » ela, Terra; 


sE giudicato, a propolit to di qui rappor- 


tarne l’offeruationi faite in Roma, Padoua; e Venetia. 
La prima s'e fatra i in Romadal Signor Adriano Auzout, 
infieme! col Signor Francefco Serra s & altri, feruendofi di 


due Cannochiali, vno di {ei palmi, e l’alero di dieci.agco 


dato con graticola diuifa in 12. deti, ¢ proportionata;al dia- 
metro della Luna pel tempo dell’Eccliflc .. II tempo fù mifu- 
rato con vn Pendolo di vn Secondo , econ vn horologio , che 


o nota i Minuti ; rettificato con l'altezza d’alcune Stelle : e ben- 
che non s'habbia la certezza del Minuto precifo, per mancan- — 
_ 2a d’vn perfetto iftrumento ; lo sbaglio nonfi crede 


uara vno,ò due minuti. 

La Penombra fi vide quali to minuti prima dell’ Ombra, 
ed era già incominciata;e il fine di effa fù più di 12. minuti do- 
po il fine dell’Eccliffe. U principio dell’Eccliffe fù quafi ver- 


fo le 13. hore:st:m. dopo mezzodi: Pombra entrò quafi per- 


pen- 


i. confeguenze che dipendon daeffa » parti. 


intorno alle Longitudini de’.paefi.s.¢ alla 
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us GIORNALE 
pendicolare verfo quella Lenofonte va 
a 


più verfo Ponente. Duro quali due hore 58. m. e così il fine 
fù verfo le'16. liore 49. m. tra Cleomed¢ ¢'\Gemino’. 


Acriuò alla grandezza di noue diti, e'vn quarto sé tal olen. 


ratlorfe:continuò all'occhio più d'vn quarte d’horaz n 
tengpo fhonfi è potuto potar alto una fenfibile , 


arrivando alla duodecima parte d’vn dito; il che non paro 


wabile » per l’inegualità della Luna , epér'la terminatione non 
efatta dell’ombra:e-così non vi può mai effer del. 
ro minuto della maggior ofcurità - si 

Si (ong offeruati quafi tutti i deti , e quando arriuaua ’ cet. 


‘temacehie, cofpicue ; di cui le pricipali & notan qui fotto co 
nomi vfati dal P. Riccioli nella {ua Lana. 


si 3 Mare Crifism . 
14 lo) di. ‘9 4 i dii | | 
ol $° [Per Petauio se Capuano. < | 
15 47 30 8 |Lecornaerano perpédicotari 
| 15 57 ‘| Per Ariftarco,Alfonfo, e Fabritio. 
176° 6 6 Pel princ.Sinus roris. sini 
{16 13. 30| tg. [Per 
[16 22 4 
116 36 34| 2 | 
\16 49 il Fine. Cleomedese Gemino. - 


fa 
2 
i i a 
‘ 
4 
è Pi 
tit 
Li ad : 
LI 
* Î 
4 
| 
i 
é 
wy 
» 
i 
ag 
si 7 
è 
È 
g 
SEL 4 
= 
4 
E 
war 
: 
3 J 
Sta 
og 
£ 
rg 
SÈ 
È 
LI 
7 
‘3 
x bad 
Ì 
5 
Pi 
D 
‘d Pi 
LI . 
it 
dele 
‘ Ag 
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Diametro della Luna era quali 34. minuti., fe- 


condo le Tauole nel Perigeo: el diametro, dell'atmbra parues 
quafi zriplo: fiche fata ftato almeno 100. m. La Luda fi vide 
fempre con color bigio vn peco roffo, ma intorno all'orlo 
più chiara: e fi diuifarono fempre le macchie principali. 

Verfo i cinque detila Penombra pareva come turchina, € 
arrivar 4 due terzi deldiametro della:Luna , che anticipaua 
più diduediti, di 


‘A feconda offeruatione è ftata fatta in Padoua dalli Si- 
Ay gnoti Montanaro’, e Rinaldini. infieme col Signor Ca- 


balier Battolameo Grimaldi, con va occhiale reticolato di 


7 i:mà per le nuuolè ‘ 
non hebber campo di | Diflanze Orientali | del? 
veder ilprincipioe fi- { delle Stelledal |H. P.M.) Eeclif- 
fold alcune ap- 4 Zenith. fe 
e; Aldeboran. 34. 6.514.3<. 6| 6. 0 | 


LA 


minate dall’ombra più :|Paul0' poll "4-44. 7. 16 
ofcura, precedendo 1a 49-114-53.40] 8. 


* Della; uale 64. $ 6. 20} Ba 
penombra,di cul per lg Stellaaro= “ | x ferd. 
vavienebbie che frapo |noguef? al- ‘63.20.15. 8.55) 
neanfi,ft giudicato di. {tree 61. 5.{15-22.34] 
| uerfaméte; sepre però” $8.55. 15.366 9} 8. $0. 
fu ftimata d’vn 15.48. 28} 8: 12 | 


T _A terza offeruationeé di Venetia; ela fecero à Mura- 
c 11 Signor Gio. Battifta de Coris, i quali nocarono le:feguen- 
-tiFafl, milurando il tempo conte vibrationi d’vn Pendolo, 
62. delle qualitanno vn:Minuto ; € le cominciarono à contat 


onole prefenti,derer- ;|Cap.ftq. II 53. 0414-4243] 7.0. | 


sdall’altezza» del Cane maggiore. gr. 6.45. la quale-corretta 
perlé refrattioni del Sig-Caflini gr.-5-36. n. dà hore 14.0, M. 
:53.dopo mezzogiorno . 
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| Altezze V ibrationi Tempo } Diti deli | 
| 1250 : 1534 21 3 & 4 
| 4162 | I I | 9: 
4749 15 17 20 9; 
“$996 15 8.50 4 
| | | 7300 {15 eni 
Li suli $382 [16 16 5 5 
[che danno K-20 8686 116 20 
di.3.5 «dalle Vibrationi,. 16 20 24 id 
9107 116 27 46) 3 
dalla terza. 116 48 35 
in cic dl Fine totale della Pee 
dalla feconda ji6 50 4 
ceria 116 :50 171 | 


La Fafe de’diti 8 so. m. veduta nella ricuperatione in Ma: - 
rano è h.15. 37.45. cin altrettanta quantità offeruata in 
Padoua à h. 15. 36. 9. Crede il Signor Montanari, che bali 
per agtenticar l’vna c l’altra offeruatione .. Imperoche effen: 
do la differenza del tempo vn minuto 36. £. viene ad efferdi 
24.minuti Ja differenza tra il Meridiano di Murano e Pado- 
ua;il che molto bene, dic’ egli, corrifponde alle 26. miglia I 
di ftrada da Padova à Venetia, Je quali non faranno forfe 

perlinca retta che 23.0 22. perchein quel Parallelo fi com 

sano 
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IT, 137 
tano go miglia in circa Venetiane per vn grado, e 24 minu- 
ti importano fopra 20 miglia. 
Si veggono differenze confiderabili in quefte Offeruatio- 
ni. Tra quella di Roma, e l'altre due v'è differenza di 4 ò 5. 
m- nelle Fafi del principio, € in quelle del fine, falamente di 
2,0 3 con quella di Venetia, la qual fa finir l’Ecclifle , o pri- 
ma ò nell’ ifteffo tempo con quella di Roma; mettendo tra’ 
2. deto e’l fine meno di 10 minuti, doue il Signor Auzout 


ne mette più di 12: Così fa finirla Penombra meno di 2. mi- 


nuti dopo il fine, ed eglila nota più di12. dopo il fine, come 


anche la ftima più grande di due djti,.c in Padoua non fù cre- 


duta fe non trè quarti d’vn dito. Tutte le quali differenze. fi 

dee confiderar » fe prouengano dalla diuerfa eftimatione degli 

ESTRATTO DEL V., GIORNALE 

«Inghilterradelli 3. Luglio 1665, 
RELATIONE COME A LIEGE SI LAVORANO 
gli Aditi 0 Cawe fenza fpiragli di aria comunicata dal 
5 ignor Roberto Ad 0r4Y è | > 


Er efperienza di quelli, che pratican nelle Minieres» 
; gon v'è maggior incomodo nel lauoro degli aditi, ò 


caue fotterranee ( per condor via Pacque, e minerali ) che i 


vapori» ¢ la mancanza » & impurità dell'aria, che s’ incontra, 


-quando fi và dentro terraà liuello, ò vn di preffo 40.60, 80. 
| «braccia più, ò meno : tanto per ragion del dinaro , quanto 
del cempo,, che fi fpende, fecondo la via ordinaria di proue- 


dere a fimiglianti incommodi : la qual'è , di fare buchi ò fpi- 


«ragli penetranti à perpendicolo negli aditi , per cui l'aria gio- 
cando liberamente doue fi lauora porti via i cattiui vapori, 
xe ne venga fempre di buona da refpirare . La fpefa di fimili 
fpiragli in riguardo della loro profondità » della durezza delle 
| rupi, dell’eftrattioni dell’acqua, &c. vguaglia, anzi paffa le 


{pele ordinarie di tutto l’adito intero... 
Tra Pinuentioni ritrovate per quefto » fene 
| nelle 
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128 TORNATL'B | 
nelle Caue di carbone, preffo alla Città di Liege, che? È 
pteferir 4 tutti l’alete per l'efficacia» facihà; &‘pog | 

delpaditò v'è vaa Fabrica di martonif: 
milé ad vn Camino , alta in tutto 28. è 30. piedi; nel foro | 
due lati oppofti fono larghi cinque piedi e mezzo ‘in cinta 
e gli altri due cinque piedi. la muraglia è groffava matto 
emezzo. Appit d’virlaro dreffa vè va ‘buco Quadro? diga 
Io. déti per cauatne le ceneri, cli chiude in modo; the 
aria non-vi poffa entrar da verutia parte. In oltre tel thy 
 verlo Padito, pozzo, tre ‘piedid più fopra terra; vi 
buco quadro di otto, ò nove detiper ogni verfo, pel quik 
entra l’aria à far arder il fuoco : dentro quefta bocca? atti 
case ferma vn Tubo; ò cannone di legno pur quadro,l¢ givin 
ture » ò feffure del quale fi turano con carta pecora incolla 
rauifopra in modo , che l’aria non poffa entrarui, che pelfo. 
— rame. Quefta cahha fi và allungando 4 mifura, che l’adito,ò È 
Pozzo fiauanza, con aggiugner nuovi pezzi, vno dentto] 
altro, turati ben bene come prima . E così portandofin. 
ranzi tanto quanto bafla fino al muro 5 ò luogo , dout'ab. BE 
bifogna asia frefca , il fuoco sche arde nel camino, tita ate! B 
aria per eflo ( fenza la qual aterattion fi fpegnerebbe) li 
‘modo che mertre l’aria interna dell’adito » è tirata dal fu. 
co : fà dimeftieri, che v’eneri Pefterna a riempiril luògodi 
‘effa, che col fuo moto fen. porta i vapori cattivi, ch’ theo 
ho dalla terra: col qual mezzotutro Vadito farà fempre gie 
no daria frefca , & 1 lvoratori potrànno-refpirar ficurament 
te come fuori : enon folamente vi fi mantengono accelek 
— candele, ma il fuoco ancora ogni volta; che ve n° hà di bif- E 
gho per romperle rupi. | 
Accioché non vimenchi Varia frefea , bifogna mantenti 
fempre accefé il fuoco nel camino . Laonde conuien hast | 
due graticole di ferto, affinché mancando vna altra fia 
inordihe per metterià in fuo luogo coni carboni ben’ acct 
— fi, mà-quando il fuoco è quafi fpento ; fi leuala grate di fopra BA 


@ 


LA 


a 
. 
va 
i 
A 
è 
» 
LA 
d 
- 
. 
4 
a 
Va 
Lal 
* 
«A 
da 
È 
A 
È 


{ 


_uentione più-e 


DELETTERATI.  .129 
LA MANIERA DI ROMPER LE RV PI 
duriffime y comunicata dal Signor Dn Son Inwentore y al 


medefimoSignorRoberto Moray, 


QE benell’.inuentione di romper facilmente Je rupi dure, 
Ad può:giouas in diuerfe occorrenze. il beneficio pero, è 
 fenza paragone per quelli, c° hanno. tagliare firade per.mez- 


-29 alle rupi, accioche fcorra via Pacquaa-nel miniere di.Piom- 


bo» Stagno , qualfivoglia altro minerale. Imperoche quetti 
aditi paiono più ficuri ? di minore (pela » cla maniera più van- 


faggiofa.. 


|. La (egnante inuentioneè Rata ritrouata dal Signor Da Sax 
Ingegnero molto eccellente » ‘mella da lai medefiao in prat- 
ica ia Germania ad iftanza dell’Elettor di Mogunza. . 


L’adito., 6 cava fi dee far fette, 6 otto piedi alta, fe be- 
ne/par che faccia maggior effetto verfo il baffo; ciò nondime- 
no fi troverà per far pit. prelto » poiche rende Via- 

Quelto vn'itromentodi ferrolunge Bo. 6.22, e più deti 


coll’vn de'-capi»:d’acciaro ; per tagliar larupe » qualche ar. 


deti di diametro ,.il retante vn poco più fortile . Il capo 
dou’e l’acciaro » è tirato nella forma più atta pet forar la 


pupe» dovendo effer gli angiali tanto più ortufi, quanto è più 


dure la rupe . Si dee tener. con “mano nel luoga » ove fi 
vuoladoperare, cioè, nel mezzo trà ilati della rupe da tagliar» 


più vicino al fondo, che fi può» Effendo accomodato bifo- 


gna barterui fopra con maglio , quanto più pefante è miglio- 


1620 fofpefoad vna pertica » che gira fopra vn perno sò in 
‘altra maniera purche vn fol huomo poda maneggiarlo mene 
tre l’altro tien l’ifrumento Sc fi fofpende ad via, machina 
colui che lo maneggia, non hè da far altro, che follenario: 


più alto che può, e poi lafciarlo cader co! proprio pela; di- 
rigendo talmente il moto , che venga à cader diritto in fu'l 
foratore : il quale fidee, dopò il colpo, raggirar vn poco fo- 
pra il fuo punto, accioche nell’ altro colpo, il taglio d’ ogni 
fuo angolo batta fopra nuouo luogo; e così .a far per 

| ogni 


A | 
A | 
i 
è | 
| 
| 4 
loi | È 
ir 
Ica; 
| 
it i 
| 
| 
: 
i 
$ 
f 
0: 
4 
of 
ine i 
be Ax 
le 
“TRE 
| 
| 
È 
| 
| 
| 
n È 
4 
er 
| 
# 
ta 
. 


130 GIORNALE È 
‘ogni colpo : col qual mezzo faranno diuife ic {chegpe , ches 
leueranno fuori di volta in volta, fecondo che porta il. bile. 
gno. Cosi fi continuerà l’operatione , fino à che il buds fy, | 
18. 6 20. deti profondo, quant'è profondo c meblio, | 

mantenendo fempre diritto, e netto — 000 
‘° Dopo fidee far vna forte di cugno doppio , cioè dad. 
gni, lungo-ogn’ vno 12. ò 13. deti , per vn verfo piani; è fer) 
altro rotondi'in modo sche meffo il piano dell’ vno ‘foprail 
‘piano dell’altro formino va Cilindro tagliato per 1a Diagong. 
Je, es’adattino perfettamente a quel buco fatto . In pianiche | 
fi coccano, shanno a vngerconolio » ò graflo accioche fcot. | 
‘ rano più facilmente . Nella parte groffa d’ vn diquetti:ca. | 

che filafcia rotonda; fi-fà yna‘cauita per metteruivno 

| fcartoccio di poluere d’Arthibufo s'e lungo la cofta fi fim 
‘buco con trapano; pet mettervi ‘altra poluer più finad: 
~ dargli fuoco . Quefto cugno , col capo dou’ è lo fcartoccio, fi 
‘mette nel fondo del buco fatto nella rupe; indi al fuo piafio | 
s'accomoda l’altro cugno »' efpinto dentro più che fi puòj fi. 
ferma con vn legno ; ò ferro, i} qual da vna parte contrat | 

_colcapoetfteriore di effo cugno: e dall’ altra col lato oppo- 

‘Sto della parete. Ciò fatto ,e meffa la poluer fina, conv | 
pezzo di filo intinto nel folfo ; 6 alera materia combuftibi. | 
le lungo in modo, che ’huamo poffa ritirarfi affatto fuor | 
della Caua; gli fi dà fuoco , & efce fuori il primo cugno, | 
‘quanto mai può andare, mà perla fua figura, quanto pits — 
auanza, tanto più groffo diviene » finche alla fine non può 
vfcir più: e così col fuo impeto vien a fender, e romperla 
rupe tutt'intorno; dimodo che in vna fola volta, gran pat- 
te di effa, ò farà interamente ftaccata , 6 così fpaccata, 
© ‘rotta » che fi potrà leuar facilmente . La poluere non 
vuol effer più di mezza libbra, ma fe ne persi adoperar di 


vantaggio s fecondo l’effetto che-fi vederà del primo fcar- 


toccio. 
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DE LETTERATI. 131. 
0SSERVATIONI INTORNO AD 


= 
4 


\ Vell era la tefta d’ vn Polledro , veduta prima dat 


Signor Boyle, che andò nella Stalla dou’era ; e cercò 
di troncarla in fretta dal refto del corpo , che all’ occhio fuo 
parue ben fatto fenza alcuna moftruofità notabile. La fece 
“metter dentro vn vafo, e coprir d’Acquauite ; con intentio- 
ne principalmente di dar vn efempio e prot2; che per mez- 
zo dell’Acquauite (1a qual egli hà lodata di tal proprietà in 
yno de’fuoi Saggi dell’vrslita della Filofofia naturale ) le pat- 
ti d’Animali, e Moftri ancora, fi poffono nella State medefi- 
“ma conferuar luogamente, fiche:gli Anatomifti habbiano 
Effendofi aperta, ed efaminata fi trouò 
I. Che nonviera fegno alcuno di nafo nel luogo folito » 
nè in altro luogo della tefta, fe non che dal mezzo della, 
fronte vfciua certa efcrefcenza ; in foggia di vna bifaccias 
doppia, come qualche principio è rudimento di elfo. 
Tf. I due occhij erano vniti in vn folo pofto giufto nel 
mezzo del ciglio, non effendoui il nafo a fepararli. E perciò 
idue buchi degli occhij, nel Cranio s’vnitan in vn largo, e 
rotonde, per mezzo del quale entraua dal ceruello vn neruo 
ottico alquanto largo:, e con vn grand’occhio doppio nel fi- 
ne; cioè, quella membrana chiamata Sclerotis,che li ràéchii- 
deua tutti due» era yna fola; mà pareua c’haueffe vna com- 
-meffura tutt’attorno,per cui eran congiunti; e la parte davan- 
ti era diuifa perfettamente in due Cornee da vna commeflura 
di coler bianco. Ogni Cormea fembraua hauerla {ua Iride ; 
e l'aperture,ò pupille diftinte : Effendoff aperta vi fi trouaro- 
no dentro due humori C4risallini ben fatti , ma Paltre parti 
non fi poteron bé difcernere,peroche l'occhio s’era gualto, e 
ichiacciato nel maneggiarlo, ele parti interue confufe, e» 
{moffe dal proprio luogo. Haueaquattrocighia. = 
HI. Ginfto fopra gli o¢chi , quafi nel mezze della fronte., 
viera vna caua profonda, dal cui mezzo yiciua vna fpecie 
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di borfa, ò bifaccia doppia » contenente poco ò nulla: 
qualchuno parue effer vna produttione della materia defting 
ta pel nafo , ma diuertita da quefta concettion moftriglili.! 
Forfe i Proce ffi Mammillari erano congiunti in vno, e cOPeni | 
con vna pelle fortil’ e pelofa. 


OSSERVATIONI FATTE ‘NEL CORPO DELI 
«Conte di Balcarres , e mandate di Scotia al Sign | 
RobertoMoray, 


Sfendofi aperto il Ventre di quefto Caualiere, 1’ Omepi | 
È to, 0 Reticella, fi trouò magra, e fottile; il fegato molte | 
grande; la milza pur grande, e ripiena d’vn nero,e grofio hy 
more; lo ftomaco, e gl’inteftini affatto voti,d’vn color dizah | 
ferano,diftefi e gonfiy folo divento: La veffica del fiele gold 
© fiacpienad’vn humor nero, e le reni di certo fangue rape | 
II. Nel Torace i Lobi,ò ale de’ Polmoni erano tutt’intéti; | 
ma d’vn brutto color, dalla parte finiftra vn poco liuidi;'t 
dalla deftra bianchicci , con vna cofa rileuata di color'giàl | 
lo fotto vno de’ lobi. | 
IIL. Effendofi aperto il Pericardio non vi fi vide punto di 
quell'acqua , dentro a cui è folito nuotar il cuore: 1a fupeif: | 
cie dalla bafe alla punta non era lifcia ma molto ruuida' ef. 
fendofi diuifa in due parti, vfcì fuora quantità di bianco, 
fpeflo licore , e fotto la bafe tra’ deftro, e’l finiftro ventrico» 
lo, fi trouaron due pietre , vna grande , come vna mandola; 
l’altra lunga tre diti e larga vno; Hauea tre amricale d an 
goli increfpati;e nell’orificio del deftro ventricolo v'era via 
| materia carnofa , & alquanto graffa . di: 
IV. Sitrouò tutto il corpo efangue > fottile, ftenuato,o È 
d’ va colercome liuido. : 
‘V. Effendofitagliato il Cranie, tanto il Cerebro;che il Ce 
rebello s era grande à proportione del corpo; e ne vfcì fuora 
molto più fangue » che non’ era veduto nell’ altre due Re- § 
gioni infieme . 
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‘DELETTERATI, 133. 


des Meurries blancs,la Nowrriture des vers foyesto la 
manifatture de la foye, 4 Parise aux leux circouoifins, 
par M. Ifnard . 


T ¥ Auendo Enrico IV. fatto vn’ordine generale per tutta 


la Francia di piantare, e propagare Gelfi, & alleuar 


| bigatti, con intentione di metter sit, e ftabilir vn negotio di 


feta; ed effendo riufcito così bene in quefto difegno , che in 


molte parti del fuo dominio s'era piantata gran quantità di 
quefti alberi, e moltiplicato il numero de’ lauori da feta,con 
— gran beneficio , & vtile de’ Francefi ; talmente che era vn, 


principio di grand’importanza per impedit il trafporto fuori 


di molti millioni à comprar fete, & infieme vn mezzo molto 


eccellente per tener impiegata quantità di pouera gente,or- 
fanelli, vedoue: zoppi, & altri bifognofi, e. fenz'aiuto: Il Rè 
prefente hà rinouata, e promoffa queft'imprefa, con dar or- 
dine efpreflo , che fi tiraffe innanzi in tutti i modi poffibili , 
particolarmente nella Metropoli del Regno, efuo diftretto : 


e che per quefto fine fi deffe alle ftampe ia vera, e perfetta, 


maniera da tenerfi intorno è fimil lauoro , e negotio. liche 


ge efeguito anche dal Signor Ifnard in vn Trattato vfcito 


à Parigi in lingua Francefe: Doueegli rapprefentando il mo- | 
do vfato da Henrico IV. per lo ftabilimento di detto dife- 
gno infieme coll’efito » e vantaggi deriuatine a fudditi; vi 
raccoglie tutto ciò che riguarda fimil affare , ia quattro ca- 

pi principali . | 


_ _ E Infegaa il modo di feminare, piantare, e coltiuare i : 


gelfi ( come fondamento de’ lauori di feta ) moftrande in, 


© quante maniere ciò fi può fare. 2. Difcorre del modo d’ al. 


leuar i vermi da feta , di fcieglier buona femenza; e farla, 


nafcere, come anche del pafcerli, preferuarli, e guarirli 
_ dall’infermità loro, e del fargli far feta in grandiffima copia. 


3. La maniera di tirar la fera da bozeoli, mettendo la figura 
dell’ifttomento, che ferue à quefto effetto . 4. il modo di 
conferuare la femenza per l’anno vegnente. — 
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174 GIORNALE 
- Sono fparfe per tutto il libro dinerfe particolarità coni 
derabili s ancorché perauuentura già noteà molti. Tag 


3, + 


bianco, fi come per altre qualità è preferibile al nero po Ie 
queft’ Autore lo: ftima il migliore,non folo per la duréudi { 
za del legno, e per!’ vtilita, e grand’ vfo di effo nell’ arte gs | {i 
Falegname ; mà etiandio perla proprietà delle fue fogli n 
( oltre all’vfo principal di pafceri vermi) per ingraffar ia 
re, capre, vacche, e-porci;cé cuocerle folaméte, ¢ mifchiitk | 
con femola. Le gelfa medefime egli loda per molto ceegli | n 
-lenti ad ingraffar poilami, &à farli far ova in quantità > | 
Nelle mutationi , lauoro , e generatione di quelt Infet | c 
vi fono molte cofe curicfe da offeruare . Le loro 
 fof, com'è noto, fon quattro, ciafcuna delle quali nomi | c 
fimiglianza conl'altra. La prima formada vn ouo ( dell È i 
grandezza d’vn gran di fenape ,e di vn color bigio ofcurg; | 


quando è buono ) ad vn verme, 6 Ruca, ma di fpecie genti. | 
te, domeftica,e vtile ; Nero, ful principio quando nafce poi 
diuentaBiazce nell’ vitimo; Ha 24. piedi 8. per ogni part: 
del corpo, e di più quattro per ciafcun lato del capo. Dus | 
rante quefta forma fono foggetti coftantemente a quattro | 
_ infermità,& ogn’vna dura 4.giorni in circa: in quefte getton | 
via le pelli, non prendon cibo di forte alcuna , mà diuenta | 
più chiari, e più corti,e più groffi. La feconda ; da vn verme 
ad vna Aurelia, ò Chryfalide » che hà la forma d’vn piccol 
prugno, in cui fi trasforma dopo hauer fatto il bozzolo, nel 
quale ftà rinchiufo ne’ paefi caldi 14. Ò 15. giorni; in quelli 
più temperati 18.6 20.fenza cibo alcuno,6 aria,per quel che 
fappiamo. E in quefto tempo vi lafcia due pelli, vna di ver 
me, quando fi muta in Aarelia, e l’altra di Aurelia , quando 
diuenta Farfalla. Laterza, da vn’ Aurelia in vna Farfalla 
vfcendo fuori del bozzolo con tefta, gambe, e Corna, efi fa 
ftrada all’vfcita con buttar cert’ humor bianchiccio foprala 
feta » dal quale effendo inumidita, e in certo modo putrefat- 
ta, mette fuori la tefta dalla parte più acuta del bozzolo, 
per vn buco grande, come lui medefimo: Nan vi fi trou E 


per entro-alcun efcremento, mà folamente le due pelli fo- 
pracennate 
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| DE LETTERATI. 4135. 
Avaati.che.comincino a filare 5, ¢;intorno al fine del lor 
pafcere > fà dimeftieri, dice PAutore., mutarli fpeflo,,, e dar 
loro molt’aria aprendo.le feneftre della fanza, doue fono» 
tempo non -fofle troppo cattiuo: altrimente, dic'egli, la 
feta £’ han nel ventre, cagionerà loro vn calore ftraordi è 
nario negl’inteftini ,che gli abbrucia, e qualche volta gli fa 
crepare;.¢ la medefima ( eflendo, vna foltanza fimile alla, 
Gomma; 6 pece greca ) fi corrompera, mutandofi in certa, 
materia di color giallo - 
I fegaimigliori della maturità per filare, dice, che fono.» 
quando incominciano è lafciar quel color bianco» e quei lo- 
ro anelli, 3. cerchi verdi » e gialli yc.diuentano del color di 
carne, particolarmente fopra la coda: hauendo vna fpecie di 
senerezza confiffenze , che moftra hauer eglino ne’ventricoli 
Quanto. al.lauoro sci dice, che il primo giorno non fanno 
che vna tela; il fecondo, teffono ibozzoli, e fi cuopron affat- 
to con feta; il terzo giorno non fi veggono più, & idi fegué- 
ti vanno ingroffando i bozzoli viè più per vn capo; ò filo » 
che non rompon mai; E lo caccian fuori, dic’ egli, con tanta. 
preftezza, e’l tiran cosi fottile, c lungo » che fenz’ hiperbo- | 
le, il capo 6 filo d’ogni bozzolo arriuerà à due leghe di lun- 
ghezza. Aauerte, che non bifogna in neffun conto inter- 
romperli nel lor lanoro, accioche tutta la feta, c° hanno ins 
corpo, efca fuori. 
Qualche otto giorni dopo, che hanno finito dilanorare, — 
tanti de’bozzoli megliori, quanti fi voglion conferuar per 
femente ( cioè i fatti prima , i più durt, i più roffi ) i meglio 
| coloriti ) bifogna fceglier, e metter da parte: e fi dee vfar 
ogni diligenza nel tirarne la feta più prefto che fi pad, fpe- 
cialmente fe i vermi hanno fpedito prontamente il lanoto . 
Vna buona parte di quefto libro fi fpende in iftruttioni 
molto fingolari fopra il modo di tirar la feta, deferiuendofi 
la forma del fornello, e degl’iltrumenti neceffarij a fimil ope- 
ra, che è la cofa più difficile, e più faltidiofa di tutto ilrefto. 
Intorno alla loro generatione, egli ordina ; che fi {celgan. 
bozzoli in vgual numero malchi, e femine (i quali. fi co- 
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36 GIORNALE 
nofcon da quefto ; che i mafchi fono più acuti da tnete dusk M4 
parti, e le femine più ottufe d’ambe le parti, e più groffeni Dì ra 


mezzo)e fi habbia cura à n6 préder alcun di que’bozzolige 
uali non fi fentò fcuotere i vermi.Ciò fatto, & èffendo view È bi 
| here in forma di farfalle,c6 quattro alesfei piedi,due corne, 

due occhi molto neri: € ripofti in vn luogo appropriato, ims, | 
{chi dibattendo l’ale s’ accoppieranno cé le femine,dopocle cl 
elle hanno ewacuato per da baffo vn cert'humor rofficcioria 
quefta pofitura fi deono lafciar dalla mattina ( che è il tempi | d: 
ordinario che sfarfallano) fino alla fera,& all’ hora le femine | al 
-shanno a ftaccar gentilmente, e faranno l’ouashauendo pring | : 
lafciato cader di fotto vn’altro humore, che fi tima provenit | o 
dal feme de i mafchi, iquali dopo fi buttano via come inuti: | e 
li. Auuerte, che fe fi lafciano accoppiati più di noue, ò diet | 
hore (il che fiegue, e qualche volta 24. hore continue; {ef | c 

lafciano foli ) 6 le feminene fentiranno gran danno; 6 loto | 

rimarrà molto feme nel ventre . pied Me. 
La femente nel principio è molto bianca , mà dili è yoy’ t 
giorno diuien come verde» indi roffa, e finalmenteà poco’. c 


poco bigia sil qual colore fi conferua fempre . I grani più 
 coloriti d’ vn bigio ofcuro » fono i migliori, e quelli, che non | 
lafcian mai la bianchezza , fono infecondi e fterili, Ogni 
femina ne fà da 300. più» 6 meno, e qualcuna nonli puòfa | 
tutti, e muore con effi nel ventre. Per far yn’ oncia di femen- | 
te, vi vogliono cento paia di bozzoli, tanto mafchi , quanto 
femine. Si dee por mente, che nè forci, formiche, 6 altti 
vermi nè caualli, 6 vecellis’ auvicinino alla femente, effen- | 
done molto auidi, e ghiotti. a ot 


Queftioni concernente l'Agricoltura. 
“TY Auendo | Academia Real d’ Inghilterra, per profeguit 
auanzamenco della Scienza naturale, difegnato di 
raccoglier I’ hiftoria della natura, e dell’ Arti, c hauendo 
già per quef?’ effetto, fecondo le diuerfe inclinationi e ftudij 
de’ fuoi Academici, diuifo i medefimi in diuerfe compagnie, 
Quelli acu: fpetta la confideratione dell’ Agricultura, e l’Hi- 
ftoria, c miglioramento di efla, hanno cominciato a lauo- 
rare) 
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«DEI LETTEARACI mm 
rare, con dar fuora certi capi di queftioni da diftribuirfi alles 
perfone fperimentate nell’agricoltura, per tuttal’Inghilterra 
Scotia,e Irlanda, a fine d’hauerne vna fedele;e foda informa-. 
tione della peritia, e pratica vfata in quefti Regni : e fono . 

1. Lediuerfe forti de’ terreni d'Inghilterra fupponendofi. 
effer,arenofo, ghiarofo, faffofo argillofo, cretofo, leg- 
giero , fodo , limacciofo , pantanofo ; motofo , 6 terra fred- 
da e vmida: fi defidera l’informarione, di qual di quefti 
abondi più il paefe, e come ognuno d’ effi fi lauori e coltiui . 

i 2. Cheforte di preparatione s’ vfiin quefti Terreni per 
| ogni gener di grano; con che coneime 6 letame fi preparino,. 
e ingraffino; quando , come, e in che quantità fene metta . 

- 3. Inquali ftagioni, e come frequentemente ; fi arino; 
che forte d’ aratri s’ vfi per diuerfe {pecie di terra. 

4. Quanto tempo le dinerfe Terre fi lafcino ripofare . 

s. Come, e per qualiproduttioni fi poffano migliorare i 
terreni non colti, e fodi : e chi fieno quelli ( fe ve n'è alcuno ) 
che hanno ridotto luoghi fterili in campagne fruttifere . 

6. Che forte di Marleò Marze habbia fopra sé:come pro- 
fondo fia dalla fuperficie;qual fia la profondità di queltoMar- 
ne, qual il {uo colore,fopra quali terre s’adoperi: in che rempo 
dell’anno fi metta : quante fome per vn ivgero, che grani pro- 
durrà vn capo marziato, € quati anni feguitise dopo,come,&c. © 

7. Le fpeciedi grano 6 fementa folita in Inghilterra, 
fupponendofi effer , Frumento , Segala , Orzo, Biada, ò A- 
vena » Pifello , faua, Veccia , faggina, canape , lino , Rape: 
fi defidera fapere, che forte di grano fi femina,ecome fi 
prepari per feminarlo; fe con macerarlo, e in che forte dili- 
quore, ò con mefcolarlo, e con che. 

8. Effendoui molte fpecie di frumento , come bianco, 
_ roffo ,marzuolo, barbuto , veftito &c. e così di auena comes 
la comune sera wada ò fpogliata, Barbuta di Vvallia fetten- 
trionale: e lo fteffo dell’orzo , pifetlo , faue &c. fi cerca qual 
di quefti nafce in ogni paefe, e inche terreno; e qual di 
loro vi riefce meglio, e fe ognuno richiede coltura partico- 
lare, e come ficno differenti nella bontà . 


9. Qua- 
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138 GIORNALE. 
9». Qualifieno le circonftanze principali da 
la {celta della femente, eogni forte di granoy-equalign, 
ni , ò biade fiene più proprie per feminarfi vna dopo È alta; 
x0. Che quantità fe ne femini pervn iugero, e-inqui 
tempo della luna, e dell’anno fi femini. 
11, Conqualiftrumenti s’erpica, fcaffa,e fpianalate. | 
Quanto viriugero ben coltinato,. generalmente; 
rendere, ne’ molto buonismen e peflimi anni. | 
33. I mali chepatifcono le biade nel crefcer, effend | 
la nebbia ò ruggine, brina &c. quali fi credono efferleti | 


gioni di effi, e quali irimedij. 
14. Effeado le biade foggette ad altri danni,com’a male, 
be,vermi,mofche, vecelli, forci, e talpe &c. come fi rimedi;, | 


15. In quali occafioni s’ vG di tagliar il gran gionane; è i 


| fpagliato di acconciarlo ». 


19. Quali fono i modi di conferuar ogni fpecie di gras 

t. Come i fopraccénati terreni fi preparito, quandota- 

no à feruir per Pafcoli ,.6 Prati. 2: Le male qualità dell 

| Praterie fupponendofi effer., herbe cattive, mufco, ginelttà 

giunco, fpino» fcopo, e altri fimili, quali ne fono i rimedi). 

3. Quali fono le maniere migliori di rafciugar Paludi; Pa 

-tanie Jacune.&c. 4. Che fpecie d’herba e quali fi ftimam 

le migliori. 5» Quali fono.le circonftanze principali diol | 

feruarfi nel taglio dell’ herba, e nella conferuatione del Fit 

no» 6 Che forted’herbafia più adattata per pafcer l’inuer- 

_no,squal’e la migliore per le pecoresper le Vacche,per li bow, 

- per li caualli, e capre, &c; 


In Roma, per Nicol’Angelo Tina DC.LXX. 


; farlo pafcere , e quali veili fe ne riceuano . 
© 16. Quali fono le ftagioni, e maniere di mieter, e accom 
3 ciar ogni forte di grano, avanti che fi porti fuori del campoi | 
È 17. Quali fono i modi di preferuar il grano-nella piglia 
q da qualfifia danno, come forci, rifcaldamenti, pioggié && | 
4 8. Quali fono i modi di fpagliar ogni forte di granoye 
È _ 
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NOVA I DE MACHINIS PHI LOSOPHI A 
unico.illis omnibus communi principio conftitura, addi» 
ris Annotationibus xx. Quibus complentur , defenduntur 
frabiliuneur contenta inilla,Auth reNicolao ZucihioSoc. 
lefu olim Profeffore. Mathematices in Collegio Romano , 
In nicl. Roma ex Typographia Varelij 4670 


gem A prefente Opera , ftampata già in 4. nel 
dI a 1649. hora èfce in foglio con: ‘aggiunta 
quali cel doppio confiftente in Annora- 
AN tioni dall’ Autor fatte in corroboratione 
de’ fuoi pareri, cin rifpofta all’obiettioni 
=i. E divifain quattro parti se nella prima 
fpieganio turte le forti di Machine vfate 
ne’ moti (come Bilancia , Vette 6 Leua; Affe nel- 
Ja Ruota,Taglie,Cuneo;e Vite)conforme la dottrina riceuu- 
ta comunemente. Nelle Taglie non riconofce ; com’ altri , 
Ja feconda fpecie di Vette , perche mouendofi vn’ efiremo 
del diametro di effe fi muoue anche!’ eftremo oppofto, e fe 
fi fermano ftabilmente fenza che fi muouano;fiegue tuttauia 
il medefimo cffetto , com’anche fe in luogo di girelle fi pon- 
gino piccioli anelli, 6 altra cofa che fia. Parlando del Cu- 
neo impugna chi confiderò i lati del Cuneo, comevn Piazo 
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140 GIORNALE 
Inclinato » fopra cui s'alzano i pefi con maggior velocità, che È 
fopra vn Rerto: del qual fentimento fù il Galileo. ©’ 

"Nella feconda Parte fi tratta del vero Principio e Cagione, 
per cui le machine aiutan la Forza monente - Con Taglie, 
Leue, Cunei, 6 aleri ordegni, che fi compongono.òfi ridi. | 
con ad effi, fi veggono meraviglic di leuar pefi-graridifimi 
fimifurati in modo, che non par iattanza quella d’ Archime. 

“dedi muouer il Cielo,ela Terra, s'haueffe hauuto luogo 

— fuor d’effi , doue ftarecon gli argani neceffari) al moto disì 
gran pelo. Ma ficome quefti effetti, e moti Meccanici fono 

cuidencie vilibili, è all'incontro ofcura, e difficile la cagione 
che li produce. Ariftorele pensò d’hauerla ritronata nel cir. 
colo, a cuiegliriduffe la Bilancia, a quefta il Verte , cal 
Verte tutti gli aleri ftrumenti meccanici : mail P. Zucchi. 
impugna fimil dottrina. t.perche il moto fatto con Vette fen. 
za foftegna ftabile e fermo, qual'è quello de! Remoe della 
Naue,non fi fa, dic’egli, per circolo. 2. Non è vero che 
ogni Vette fi riduca alla Bilancia, perche quello del fecondo 
geacre, che muoue il pelo pofto tra la Potenza, e'l'SoPegno, 

— nonha niente che fare conla Bilancia, che ha il Softegnò 
tra la Potenza, e'l pefo. 3. Non sà vedere alcuna ragione 
di Vette del primo genere nella forza del Cuneo, come vuol. 
Arittorele , il qui coftituifce il pelo, 6 refiftence al moto 
nella punta del Cuneo, So#ezno nelle parti eltreme ch’ 
effo tocea e divide . Imperoche la punta del Cuneo refta per 
lo più in aria fenza refiftenza veruna sla quale-fi troua negli 
eftremi del corpo che fi diuide . In cio fi conforma a Guido» | 
baldo del Monte, mà non già nel dir come lui, che vntal 
moto fi riferifca al fecondo genere di Vette, peroche reftan- | 
dola punta del Cuneo in aria; ò allontanandofi dagli eftre- 
mi che fi diuidono,o fingendofi il Cuneo ricifo ; fiegne non: 
dimeno la medefima operatione e forza di dividere . Contu. 
ta parimente Archimede con altri che differo efler la mede- 
ima proportione tra la Forza mouente, pefo moffo; che 
Cera lunghezza, longhezèa | 
Dope quefte & altre fimili impugnationi difcende a 

gar il 
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DE LETTERATI. 141 

gar il fuo principio fondamentale | dell’ Operationi Mecani- 
che. Quegli c'hanno feritto in fimil materia, rifondono co- 
munemente la forza meccanica nella maggior velocità di 
moto occafionato dall’ artificio della machina ; alla Potenza, 


motrice » rifperto al pelo, 6 Mobile refiftente. Non dicono 
però ; il perche, ne’l come, la velocità abiliti la potenza ad 


operar di vantaggio di quel che prima faceua:Come fa quell’ 
Autore moftrando che la ftruttura degli ftramenti fà che la, 


Potenza fia più veloce ;'e la velocità fà ch’ella fi moltiplichi, 


ò per così dire, fi replichi più volte nel tempo che il mobile 
— efercita vna fela volca ia fua refitenza. Per maggior 10- 
telligenza di quefta fua maniera premette l'Autore alcune» 
I. Che in ordine a muouer vn pefo » perefempio ; perlo 
{patio di cinque palmi, tanto vale vna virtù » come 1. appli- 
cata fucceffivametite. per tutti que’ cinque palmi, quanto 
cinque virtù, ciafcuna come 1. applicate feparatamente vna 
II. Che inerdine al detto moto, e vna medefima cola. 


applicar vna virtù che val cinque, e l’applicatne cinque che È 


vaglino quella fola e fe fi può fupplir a quella virtù che val 
5. con cinque virtù,ognuna delle quali vaglia 1. fi può altresì 
fupplire con vna fola che vaglia 1. purche fia replicata cin- 
. JI_L Che ne imoti, che fi fanno infieme; con velocità 
‘maggiore l’yno che l’altro, fi mantien tra loro la medefima, 
prcportione di velocità di parte a parte, che e del tutto al 
tutto: Di maniera che dato vn moto cinque volte più ve- 
doce che l’altro, vi farà trà ogni parte aflegnabile del più ve- 
loce, € ogni parte correfpondente del men velacesil medefi- 
mo eccefio di velocità di cinque a vno;.e fe bene.le parti del- 
I’ ecceffo fonotra di lor fucceffiue , nè fi poffono penetrare, 


rifpetto però al men veloce non fon fuccefiue, mà tute’ in- 


Per tanto conchiude , che vna virtù ò potenzacome 1. 
applicandofi cinque vplte all’ atto di muouere ; in ogni pua- 
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142 GIORNALE. 
to aflegnabil di {patio, viene a corrifpondere adyna Vis 
come cinquese così preual: al Refifteate come 4.che è vip 
meno di 5. E quefto e tutto l’arrificio Meccanico, il quali 
{uo parere confifte in fare sche arti replicati dalla Potenza, . 
concorrino tutt”infieme. contro la refiltenza del corpo che I 
shada muouere. Quefto fuo principio generale l’applica, R. 
pofcia.in, particolare alla forza delle Taglie, Cuoci, cdegli 
altri ordigni di quelta forte. 
Nella terza Parte fi{ciolgono l’obicttioni . Vna delle più | 
comuni fiè ,,ch'egli dice lo (teffo che Ariftutele,e alcrii qua. 
li pure attribuirono alla velocità fimili operationi. Mì rif. | 
ponde,che niuno hè detto,.il perche tal velogità habbia mag. 
gior virtù: d'operare dimottraro . come dalla velocità fc. 
gue vna moltiplicatione s ò.per vfar i fuoi termini , vaa Repli- 
catione della Potenza: laqualfe bene e fuccetfiua rifpetto ad 
ella Potenza, fianondimena Simwltanta. rifpetto al moto più 
| rardo corrifpondente nel pefo « 
Nella quarta Parte fi: portano. varij: argomenti,.ed efperi» 
menti contio:il: Vacwo in-fauor del’ Ame perifafi; ¢ tra gli 
alert, che vn. Termafcopio tenuto per tiè anni. dentro.voa, 
Grotta medefima moftrò. maggior caldo il, Verno » c maggior. 
freddo-la:Stare. il che-e contcario. all’ ¢fpecicnze di altri. Si 
tratta della. dilatatione del. ghiaccia., della; Karefatione, 
Condenfatione Peripatetica, della granita,e leggierezza poli» 
riua la quale finega dall'autore.i 
Nell? Annotationi conferma 1.0 diféadele-cofe dette nell’ 
opera. Parla. della. caduta de’ grani. incliaati 3. del Mov. 
perpetuo.,.che fi. e tentaco per via di, machine, particolar. 
mente della.Lumaca., e Cioali crefcentiin capacirà., aupal. | 
ti fpiralmente fopra.va. Pian. circolare ;. di alcune particolari» 
tà.in:difefa.della dottrina d’Archimede: nelltaffegnar lara 
gione della porenza deli Vette del primo. genere; &. final.. 
mente de’ due-Circoli difuguali che pati d’intorno. al medcli- 
mo centro ia.vgual tempo fi volgono nell’ifteffo piano: ches. 
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"ESTRATTO DEL VL GIORNALE 
Inghilterra delli 6. Nouembré 1665+ 


RAGGVAGLIO D' VNÒ. SPECCHIO 
rio, fatto in Lione dal Sighar de: Vilette» 


con altri farti antecedentemente 
"El prefente ragguaglio, che 6 cauato: due 
vna feritta inLatino,e Paka in:Francefe, fi conferma 
tutto ciò che il P. Berzes ha fcritto dell’ efficacia di. quefto 
Specchio.Se ne fono veduti glicfftità più volte;nel- 
la matina,mezzodije-nella fera con gran 
veemenza ; ardendo, cliquefacetido materia - 
La fua di 96. diti e più di :diame- 
tro. Da vaa parte ; aecioche con- 
feruila {us mifara. Si pud facilmente daiva luogo. 
all’altro ancorche-pefi fopra 100.4ibbre merrer ia: qual- 
fivoglia politura Fas è diftante dat centro: intorno 4 
tre diti, e largo come vno feudo d’oro:nel qual fe fi tenef- 
fe }a mano per tlof patio.d’yn Secondd|, fi corretebbe pericolo: 
‘di riceverne-notabil offefai. Il verde prende fuoco in 
Vin picciol. pezzo d’iva vafoi di.Ferro fù: liquetae=" 
to, eridotrod cermine di gocciar'à baffo” ‘> 
Va pezzo d’argento:di. ng. Pesce due pence 


fanno mezzogroffo y dei 34. 
chiodo-groffo (detto.in Francefè Je Clow de 
La punta d’vna {pada d ‘Olinda s infuocò.. 
Va.Ferline d’ottone fu: traforato in. 06. 
Vin pezzo di rame fi liquefatto e ridotto a ter- 
mine di gocciara baffo. in 42. 
Va:pezzo di Piesra ordinaria fiè vetrificata e 
conuertita is vna goccia di vetro ; in: 45. 
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144 GIORNALE 


L’acciare, di cui {gli Horologiari fanno lc molle, | 


Vna Pietra minerale di quelle, che fi vfanone- ~ 
sli archibufi da ruota;fi calcinò e vetrificò in t.ciuh MRO J 
Vn pezzo di Calcina fi vetrificò 
In fomma, non v'è appena corpo che non fi ftrugea hk 


‘mil fuoco.Se fi voleffe fonder vna gran quantità di metal, 
fi richiederebbe molto tempo,!’attione d’ardere non leguen. 
do che nella grandezza del foco, e però non fi metton du. 
dinario che:picgioli pezzi. Era per comprarlo vit tal si. 
e D’Alibert col prezzo di 500. Franchi» che fonts, 
‘Perche alcuno-ha moftrata di creder che ¢ Concasi delli. 
gino, e del Settala s’auviciaafler à quefto di Lione; foggi. 


vnefi che fono molto lontani: E molti veduto, 
de’megliorj del Magino dicon » che non .hauca fe non ver tai 
ti diti di diametro, talmente che quefto.di Lione dee oper: BR: 4 
almeno due volte tanto. Quanto a quel del Settala san: 
dono relationi da perfone non partiali, ¢ intendenti. Nonf MB att 
.può paregonar con quefto che nella grandezza; e inquelo ce, 
caflo, fe ha cinque palmi di diametro, come fi dice, farebbt MB Le 
in circa tre piedie mezzo Francefi, e in confeguenza mat. BB ca 
gior d’vn piede;iliche lo farebbe la meta più grade in fupe ci, 
| ficiesmà in quanto agli effetti, abbruciando egli così daloy BS ey, 
‘tano, non poffono mai effer molto violenti:e chi Pha veduto BB ay 
afferifce non arderjl legno fe nen dentro lo {patio d’vo/li. pu 
ferere.Si può giudicar della differente attività loro;che qu- I fo 
fto di Lione vnifce i raggi dentro lo-fpatio di 7.in 8-Liaee,t 
quel del Settala li dee fpander nel circuito di tre diti. Al A 


ni penfano di farne ancora de’ maggiori,ma conuien alpetu 
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DE LETTERATI. 14 


f AVVISO DI VNA MANIERA DI FAR LE 
i Figure in Ceracon maggior vinezza che in Pittura , e 
forte di Mapp: in baffo rilieno praticate ambedue 

in Francia, 
X Vellauuilo fi dì dal Signor Gio. Euelyn » al qual fù 

{critto di Parigi effecui va Francefe, che faceua le fi- 

guie incera più vive che non fi fanno in pittura,bauédo vna 

deRrezza ftraordinaria nel modellarle, e nel vnir i colori c 

| Pombre; facendo gliocchi così viuaci, che non s’è veduta 
ofa più bella. Era per farva viaggio in Inghilterra con al- 

Quanto alle Mapp? di baffo rilieuo» chi feriffe ha veduio 
l'ifola d'Azube , fopra vn quadro di circa otto picdi fatto di 
+ tauole, doue fi rapprefenta il mare con le nauie valcelli far». 


tiartificialmente co iloro cannoni, e altre pertinenze fatte 
m dilegno, eincaftrati nella fupe:ficie con modonuovo,e> 


ammirabile. Glifcogliintorno all’Ifola formati efattamien- 
| te, come fe foffer nel fito naturale; ed’Ifola iftella con tur- 
ce Pinegualica,, Montie Valli, Citta, Cattelli, ¢ piccole 

i cafe,Piatre forme ,¢ Cannoni montati; come anche i giardi- | 
i nifpartimenti degli alberi, inpiedi,e cò le foglie verdi al na- 
f turale; finalmente Huomini, beftic, e ogni altra cofa che 
auanzi fopra il liucllo del mare. Quefta forte di mappa, è 


Pacfe di legnosfi può guardare orizontalmente , c in piedi.c 


i forma femore va diletteuol oggetto. 


ALCVNE OSSERVATIONI ANATOMICHE 
del Latte trouato nelle vene in cambio di fangue ye dell’ 
Herba rrowara nella alcuni Animali . 


i FS Sfendofiincala d’vn Medicoà Parigi aperta la vena d’ 
vo huomo ; vitcouarono Lastre in luogo di fangue; del 


Be che auuifaro il Signor Boyle rifpofe, che fimil offeruatione 


Bm Scratacti ancora da va medico luo amico ; ed è la feguente. 
Vna 
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146 
Vba Giouane,dopo.hauer fatta vna Buona;collationegi 
fette hore della mattina (del.’ Orologio Inglefè) le fù il mea 
fimo giotho cavatb fangue dal piedè alle vndeci hotei, | 
primo fangue fù-prefo S.odella, Gin. poco 
vento molto bianco: l’vitimo fangue fu prefo-.in vn piattino, 
e fi fè bianco incontanente , mile al bianco di vna tortadi 
late. Dopo cinque ò {ei hore » il Medico andòà vede 
tutti duc, e quello della fcodella era la metà fangue 
metà ‘chilo 3 galléggiandoui fopra ‘come vn ficro diane 
quanto latte; è l’altro del piattino era tutto Chiloftn, 
vn minima apparenza d’ vna goccia di fangue. Effendi 
amendue (caldati feparatamente è fuoco lento » s’induritote 
come il bianco d’yn cuocotto , 6 come fa ‘il fiero di fang 
quando fi rifcalda.Quefta Giovane ‘era allora in buono. 
to di fanità ‘;' e fii falaffatà fol perche mon hauca maith fo | 
corfo naturale, e anche d’vn compleffione robufta e forte | 
Quanto'al altro particolare dell’ herba crouata nella go 
la d’Animali ; 1 medefimo Signor Boyle, da parte div 
gencre ftraudganté d' ofleruatiohe comunicatigli dal Do: & 
tore Clark » e Dottor Lovver, riferéndo vno d’etli, che ha dis | 
_ verfe volte ne’polmoni delle pecote; ‘trovata quantità com | 
fiderabile d’herba, ne’rami dell’A/pera Arteria : e Paltro; 
che erano poche fettimane s ch’egli con due Medici fù iaui- 
tato a veder vn Bue; che pet due, 6tré giorni tenne quali | 
continuamente il collo ‘alto e diritto $ € morì d’vna malatiz; 
che il Padrone n6 fi haurebbe mai imaginata.Effendoli apet- 
te le parti fpettanti al colla, e alla gola , trovarono , comioto | 
fiupo1e, 1° A/pera Arteria nel {uo maggior tronco.tutta piena | 
| d'herba, come fe vi foffe fata cacciata con forza, Ilchedi & 
giufta cagione dimarawigliarfi, e di cercare come vnati & 
quantità d'herba wi poteffeentrare, e come, effendoui, quel | 
l’Animal viueffe tanto tempo, 
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DELETTERATI. 1470 


al  D'UN LVOGO IN INGHILTERRA , DOVE 
fenz'humor pietrificante , il legno fimutain pietra 

dis L fopramentouato Signor Boyle aunifa,d’effere Mato vili- 
in, tato da vn Gentilhuomo , che gli diffe d’ hauer trouato 
ad in Inghilterra vn luogo » doue ancorche non vi foffe acqua , 
ki ò fonte petrifico(peròche di ciò lo richiefe particolarmente) 


il-legno s’impietrifte nella 26/4 Terra arenofa in miglior 
nea modo, di quel cle habbia veduto con Acqua: 


-  Soggiugne d’hauer poi fae alcune fpcrienze con quefte 

dof Jegno impietrito, ¢ trovato effer vna foffanza ftrauagante , 
one oltremodo dora ye foda. Se haveffe occafione di ciftampar 

gu: Historia della fluidisaye folidità aggiugnerebbe, dic’egli, di- 

Ha. verfe cofe intorno alle Pietre,che forfe non difpiacerebbero; 

foo | e {pera di farlo nella feconda Editione. V’é vna certa Pietra, 

LA che fi crede O//o impetrito s per effer formato come va’ offo 

‘Bo fenza midolla , mà con certo MenFrne troua, che fi diffolue- 

vii rebbe facilmente. e probabilmente può feruir come l’O/es- 

Jo collapergl’iteffi vii medicinali. 

dr 8 DELLA NATVRA D'UNA CERTA PIETRA 

| trowatanell’ Indie nellarefia d'un Serpente» 

wali | ‘ V’mandata dal Signor Filiberto Vernatti di Giana ma- 
tit; _ sor doue dimiora,al Signor Roberto Moray. Della virtù 


per» di fimil pietra effendofi già parlato negli vitimi tre Giornali. 
del 1668. à carte 143,350, © 171. bafterd d’ accennar fola- 


mente, che ella; per quanto riferifce il Signor Thewenor nel 
fuo libro delle Relazioni di'varé viaegi confiderabili , fi trova 
nell’Indie Orientali,e nel Regno di Quamfj nella Cina den- 
tro la tefta d’ vn certo Serpente chiamato con nome che fi- 


mo Serpente, che per altro ammazzarebbero in 24. hores« 
E’rotonda bianca nel mezzo, e intorno all’ otlo azzurra, 
ò verdiccia . ‘Eflendo applicata alla ferita vili attacca das 


gnifica Serpente crinito . Guatifce le morficature del medefi- . 
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143 ie GPOR:NAL 
fe medefima,e nonne cade, che dapoi ch'ella ha fucciat 

| DEL MODO DI FAR IL SALNITRO NELL È 
Impero del Mogol ; riferito nel medefime libro del Signe 


.I troua Salnitro in molte parti dell’ Indie Orientali; mj 
principalmente intorno ad Agra » e ne’ villaggi; chepe 


gatucto’l fale; dopo votan quel’ acqua nell'altro pozzo, deue 
fiafloda, e crifalliza in falnitro il qual mettono a bolli 
 wnaò due voltein vncaldaio ; fecondo: che lo voglion più 
bianco, e più puro. Mentre fta fopra'l fuoco ; lo fchiumano 
di continuo, e metton in gran Vettine di terra , che tengono 
ognuna 25. in 30. libbre, e quefte le efpongono alle att 
chiare , ferene afiache rimanendoui qualche feccia ; vad 
in fondo. Dopò sompon le Vettine, e lo.feccan al Sole’. Se 
ne potrebbe far in gran copia in quefte parti. 1 :Paefani ‘ve 
dendo che i Francefi ne comprano,e che gl’Ingléfi cominciat 
a far lo fteffo, hanno alzato il prezzo, e vogliono due Rapiat 
gio perva Maoze di 6. libbre, che auanti s'haucua per 


Paddietro.fono Rati molto habitati,-mi hora fono defetti, q 
Lo cauano da tre forti di Terra.,#iera, gialla,e bianca il mi. £ 

| gliore è quello che fi caua dalla nera, effendo libero affatto BI € 
dal fal commune. Lo lauorano in quelta maniera; ‘Fanno I 
due 6 pozzi; piani nel fondo, fimili a quelli; inci | 
fi fà il fal comune: Vno d’efii hauendo maggior circuito che 
l'altro,l’empion.diterra, fopra cui fi lafcia correr lacquaye | 
la calcan Co’ piedi riducendola alla: confiftenza di empiaftro.. 
Cosi la lafciano-ftar per due giorni, accioche l’acqua n'eftrag: ) 
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DE LEFTERATI. | 


i} 


RAGGI AGLIO DEL PRODROMO. co M E: 
ticodell’Heuelio infieme cou alcune cenfideraioni fit 
te fapradi ff dal Sigur 


Velt’eccellente Aftronomo di Danzica nel pre: 
(ente hà raccolte l’offeruationi da lui fatte fopra lai 
prima delPvltime due ‘Comete 1664: & 1665. riféerbandé 
quelle della feconda pel' gran Trattato; che intitola Cometo - 
grafia. Nedefcriue il ‘principiostuògo;corfo ; velocità face 
cie, e coda; portanddi fuoi penficti intorno alla regione del - 
le Comete in generale (fia l’aria ò PEtere) c alle. cagioni idel= | 
la loro generatione, nella cui inueftigatione afferifce d’hauer 
riceuuto grand’vcile dal fuo Telefcopio. 

Non la vidé:prima delli 149. Decembre (m the po- 
teffe effer veduta alli 2 3-di Nouembre)' nè più lungamente: 
che fino alli 18. Febrato, ancorche cotinuaffe ad offervar per 
. vederla; fino alli 7: di Marzo; mà indartio > il che ftima effer 
prouenuto dalla troppo gran diftanza'; ‘€ piccolezza. 

Nota, che il fuo moto apparente non fi faccua in vn gran 
circolo, mà deuiando confiderabilmente da effo ; e crede che 
ogni cometa cada nella medefima deuiatione , quando que- 
‘to moto apparente fi ritarda e la’ ftella diviene Stationaria 
il che fiegue dic’egli, in riguardo dell Ecclittica, enon delta 
fua Orbita + Offerua che dai 18. fino #30. di Decembre fir il 
fuo moto comeinvn gran circolo, ma che poi cominciò è 
. declinar.da quel circolo verfo Tramontana in ‘modo ‘che» 
dopo,con carsizà affai notabile ; e vifibile, voltò il fuo corle 
verfola-Prima d Ariete.Di queRo -deuiamento prefume d' af- 
fegnar la cagione dalla: Materia Cometica ; varia pofitara e 
diftanza della Cometa dalla Terra ye dal Sole , dal moto an- 
 nuo.della Terra, dal moto imprefio ; ve ‘inctiaatione def 
| Perche tutte le comete hanno vn'moto particolare; ) cerca 
di liaca è quella deferitey nel for movimento : fer 
Qu è Cir= 
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150 GIORNALE 
circolare, 6 retta : © curua ; 6 parre retta e parte curva: 
curna » regolare, 6 irregolare: fe regolare Ellitica, è Pare. 

lica,ò Hiperbolica. Edice, che quefto moto è per lintag, 
nica : con che penfa, chefi poffa rifoluer facilmente e bene, 
ogni apparéza delle cometesanche di quella che in so. giu. | 
nt pafsò per più di 12. fegni del Zodiaco , e di quella cheiy, 
duescorfe per otto, e dell'altra chicin 48. giorni pafsàpa 
tutti i fegni Centra ferie m. Il che yon capifce come fi péfh, 
fpiegar nella ‘uppofition de!l’ immobilità della Terra, 


Rimette alla {ua Comeregrafa le queftioni fe ogni come. T 
ta fi muoue per vguale {patio in vgual tempo;qual fra il men È Vv 
tor più velace » ¢ più tardo » ela cagione dell’acceleration, 
ritardimento de] vero moto. | t 

‘ Tien per indubitato , che elle fieno nel Firmamento me. 


defimo,adducendo ragioni molto confiderabili, e trà l'altre. Fe 
che la-Parallaffe ciò moftra evidentemente, da 
_ minore nelle Comete, che nella luna, & alcuna volta che ck Fe 
Sole medefimo . Dove moftra, ch'egli hà dedotta la Pare 
laffe Orizontale di queta Cometa da vna offeruatione fola- 
mente, fatta li 4.Febraco; per la quale troua ch’allora era di. 
ftante dalla Terra 5000. femidiamerri della medefima;tict 
4300000. miglia Alcmanne. Da queta fua diftanza dalla 
Terra raccoglie che in quel giorno il fuo vero diametro eta 
di 2560. miglia Alemanse che è tre volte più grande chel 
diametre della Terra), equafi fei volte più di quello della, 
Luna,ibcui diametro, fecendo la {ua Teorica è 44,23 miglia — 
Alemanne. 
Vuole che la lor materia fa nell’Ecere ifteffo , il: qual egli: 
tà differente dall’aria fe non in purità: che i Pianeti mandino: 
fuori le lore efaltationi, e habbiamle proprie Amonfere,come 
Terra; afferendo, che il Sole da per fe pudefalàr tanta»: 
materia ip vr’anne, che bafti per fare non vna, ò dut come». | 
te, di diametro. vguali alla Luna, mà molte più :ilchesè |} 
cosìche contributione né fi può afpettar dagli altri Pianctit |} 
Quefta materia Cometic, è di. parere cheè poco pocofi 
ammalli infeme, poi fi coaguli, e condenfiziadiG riduca, 
| minor sg Fi 
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DE' LETTERATI, 
| minor diametro; mà poco dopo fi fciolga di aueno » diuenga 
dilata e pallida, e alla fine fi difipi; affermando d’haucr 
{yl principio offeruato il capo di quelta cometa più confufo, 
‘fottil’, e pallido , e dopo farfi fempre viè più chiaro. o 
*  Penfa,che le comete riguardino il Sole come proprio Re, e 
Centro, fi: come fanno i Pianeti, facendole vna fpecie di 
Pianeti (pars , che imitano nel lor moto i veri quali affatto; 
che la coda non fia altro, che raggi rifratti , c riflefi del So- 
le, i quali batron nel capo della cometa ; e trapaffan per elfa. 


| Tràl’offeruationi e delincationi di quelta Cometa, ven'hà 


vna, nella quale la Coda e curua, così da lui vedutà alli 
21. di Decembre. Rendelaragione perche le code fan tan- 
to varie se moftra ancora da che cofa dipenda lalor lyn- 
ghezza.. 
Cerca fe le medefime comete tornin di nuouo , come les 
macchie nel Sole; fe nel tempo delle Conzianzioni Magne fi 
generino più facilmente; e fe fi poflan predir con certezzi.. 
‘+ In quanto a pronoftici non vede, perche elle non s’hab- 
bian a ftimar più tofto come fegni della gloria, e grandezza 
di Dio, che dell’ira, e difpiacer fuo: tanto. più » che alcuni, 
come Gemma Frifio, hanno notati in vgual numero, buoni. 
cmali cuidenti feguiti dopo le Comete. O 


S'aggiungono alcune Cowfiderationi cauate da vnalettera. 
fcritta al Signore Petit dal Signor Hadriano Auzout; il qual 
hauendo offeruato quefta cometa fino alli 17. di Marzo» cioe, 
vn mefe più dopo il Signor Heuelio, moftra per le offerua- 
tioni fue se d’altri non caminar bene quella di effo Heuelio 
delli 18. Febraro verfo la.Prime d’Ariete nè in confeguenza 


ciò che nededuce. | 


ATHANASII KXIRCRERI E SOC. IESV MVN- 
° dus Subterraneus in XII. Libror-digeStus Quo Diuinum — 
 fubterreftris Mundi Opificium mira Ergafteriorum 
Natura tneo diftributio verbo moepor Protei Re= 
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153 GIORNALE 


guum oniuerfe denique Nasura Maieftas, 


witie fumma rerum varietate exponuntur . Abdia. | 
rum effettuum caufe acri indagine inquifite demontra, 
tur, cognite per Artis & Nature comugium, ad human, È 


Qiteneceffarium vufum, vario experimentorum apparaty 
mecnon nono mods, ratione applicantur Tomo 2. infil 
Amftelodami apud Ioannem Ianffonium 1665. 


’ Auendo l’Autore accennato nella Prefatione l’eccità 
mento che hà hauuto di fcriver queft’ Opera dall’ 
portunita di viaggiare col Sig. Cardinal Langrauio d'Hafia 
in Sicilia ( nel qual viaggio » dic’eglis hà trouato per così di. 
re vn Epitome di ciò che ft può offeruare pelle parti foreer. 
rance,e in particolar; vn Terremoto di 34. giorni di dure. 


ea, che gliè tato di gran ludie per conofcer diwerfi feorer | 


della Natura ) La diuide in 1 2-Libris ne” quali afferifce d'ha. 
uer non folamente fpiegato Ja mirabile ftruttura del Mondo 
fotto Terra, e i ftupendi fcompartimenti della Fucine,6 
Eaworasory della Natura, mà etiandio d'hanere fcoperte le 
cagioni de’ fuoi eftetti e produttioni .. 
Nel I. confidera la natura del centro della Ferra, deue 
porta vatij paradoffi intorno al medefimo , e difcorre del 
moto de” corpi gravi, de’? Pendoli , e de’ Proietti. 
Nella H.trasta della fabricadel Globo Terre fre,dell’induée 
ze che effo riceue da’ corpi celefti, fpetialmente dal Sole; 
e dalla Luna , d’amenduei quali Euminari pone la Figura: 
della proporzione della Terra al Sole e alla Euna sdell’efter- 


| neconformatione della Terra.» Monti, e loro concatenatio- © 
micalarecrefcer, infieme con la frana mutatione di cili è 


In oltre dell’ Acqpe-circondanti la:Terra; lor comunicationi 
per meati occulti, come anche dell’ altezza de’ Monti, € 
clla profonditade’ Mari ».della:mifura: del Faro:di Meffigai. 
della conftitution. magnetica della Terra; {ua natura etero» 
genea, Forma interna, Lauoratori) , Caue, e Canali. 


Nel III. della. Natura dell’Oceano,.¢ diuerfità de’ fusi, 
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«delmoto ordinario da Levante a Ponente, Correnti 


Fluffi, e Riflufi,: Golfi, Vortiei,Saliedine&e. 
Nel IV: parla della natura del fuoco fotterraneo , necef- 


fità, diffufione , efca,ed effetti prodigiofi ne’ Monti 


mi : Della natura dell’ariase de’venri , loro forza e diuerfità =* 


del Vento comune, come, e donde fi generi ; de’ Venti pe- 
riodici, e anniuerfarij, e lorcagioni; della produttion de’ven- 
ti artificiali pel rinfrefcamento » e altri vfi: Soggiugnendo 
vn difcorfo per prouar, che tutte le Afeseore deon riconofcer o 
l’origi ne da’ Fuochifotrerranei. | 
Nel V. della fcaturigine de’ fonti, fiumi, laghi; varie 
differenze, ¢ qualita d'acque, e contrafegni per riauenirle - 
fotto Terra; dell’ acque medicinali, Bagni caldi » e lor dit- 
ferenze, c2gioni, e virtù; infieme con le Grane proprictà 
di certi Fonti intorno al lor colore » fapore, odore 3 pelo , fa- 
lubrità fluflo, e rifuffo; virtù petrifica &c. 
Nel VI. della Terra medefima, delle varie produttione 
fatte in effa per mezo del Sale, c'fuoi fimili, delle cui dif- 
ferenze li parla diffufamente » & come del modo di eftrarli. 
ko particolar del Sala:tro, {ua generatione , natura, c virtù; 
de’ modi di far le polvere d'Archibafo, cede’ varit vit di effa. > 
come anche della natura , qualità preparation: ,.¢ medi» 
cinali, caltri dell” Alume e V striole. | 
Neb VIE. @alcuni Feffilicome Arena, ghiara, terre. e va- 
rie lor differenze, qualita , vli economici, chimici , e medici- 
nali: infieme:con le frane mutatioh?, che occorrono nella. 
Ferra, comeanche de’ requifiti all’ Agricoltura . 
Nel VIII difcorre primieramente delle Pietre, lor ori 


gine »ammaflamento, differenza de’ colori, e fpecialmente: 


delle Gemme ; e ler varietà , cagioni della generatione , traf- 
parenzain alcune,.c colori nell’ altra: delle varie figure, e 
pitture fatte dalla Natura tanto: nelle pietre ordinarie ches 
neligpretiofe. 2.. Della trasformatione de’ Sughi, Sali, Pian- 
te; anche di Beltic, e Huomini cangiati in pietre :-della ge- 
neratione di fultanzc Offee fotto terra, da molti ftimare Of 
di Giganti, e diluanze Corwee tenute per cosna.d’Alicorni :. 
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154 GIORNALE. 
come anche del Legne, e Carbone foffili . 3. de’ Fiori bitupi. 
nofi, Amianto, Ambra,e fua virtù Elessrica : infieme col moi 
> che gl’infetti, Pefciolini , e Piante vireftan fepolte. 4..dei; I 
Animali fotterranei Talpe , Sorci, vecelli ¢ Draghi: dow 
 trattafi ancora di quegli animali che fi trouan in mezzo dk 
Nel IX. De’ Veleni, lor differenze, c prima origingdy È 
Minerali, lor generatione accidentale ne’ corpi Vegey. 
bilie Animali: Doue fi efamina non folo come i veleni pos. 
no produrfi negli Huomini, ma etiandio come i veleni dj § 
‘ certi Animali infettano, c ammazzano gli Huomini: e deu È 
ftia il veleno delle Vipere, e come Caniarrabiati, ¢ Taran. 
tole comunichin il loro in modo, che non fe ne fcorge lama | 
lignita fe non dopo certo tempo . Vitratta etiandio dell'ori. | 
gine de’ morbi, e della cura di quelli maligni: della natura 
mirabile dell’ Antimonio, Argento viuo ; loro originé, ¢ 
qualita ; c delle produttioni de’ Coralli, e delle Perle . 
Nel X. parla prima della Merallurzia , c come que’ corpi 
vneuofi , donde fi fanno i Metalli, fono lauorati dalla Natu. 
ra, c in effi cofa fia Solfo, Sale , e Mercurio: in oltre cos'è quel 
che rende i metalli fluidi nel fuoco se non le Pietre, e Vege- 
i tabili. 2. de’ requifiti per vna perfetta cognitione dell’ Are 
Metallica se della qualità del Capomaftro della Minicra; 
delle malatie de’lauoratori in effe , loro cura 5 € modi di pur- 
garle maniere dalla malignità dell’ Aria: come ancora della 
Metallognomia , ouero de’ contrafegni de’ Metalli nafcofti,e - 
con che arte fi ponno fcoprire. 3. Diuerfe relationi mandate 
all’ Autore dag? ifteffi Capi di miniere, e da altri fopranten- 
denti a fimili lauori, intorno alla varietà, natura, € pro. 
prieta de’ Minerali» e a’ varij accidenti che fuccedono nelle. 
miniere, in particolar d’Vagheria 4 e del Tiro. 
10.4. delle diuerfe Machine Hidtauliche, e a vento, pet lic, 
berar le miniere dall’acqua,e vapori maligni. 5. dellama-. 
nicca di lavorari metalli, Oro, Argesto, Rame, Ferro; ei. 
 fpetialmente del modo vfato al Potest nel Perù, dicauatl’s 
Argento fuori del minerale: Al che aggiugne vi difcorlo. 
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| feappreffo gli Antichi, e cofa s’iatenda per 


intorno a'pozzi ò foffi del Sale, c alla maniera di farlo. 
Nel XI. dell’Alchimia, fua origine, e antichità » valhes 
itrumenti che le partengone:della.Piesra cofa fof- 
fla; fe per mez- 
zo di lei fi può far Oro vere:E in generale;fe fi dia vna vera, € 
real trafmutatione d'vn metalio nell'altro . Qui fi portano 
diuerfi proceffi di color che fono riputati Adepri, come Rai» 
mondo Lullo , AzothsArnoldo di Villanova, Paracelfo,Sen~ 
diuogio » &c. mà tutti rifiutati come falfi e fraudolenti. Del- 


Je Decifioniin lure intorno ali’ oro chimico,vero,0 falfo,&c. 


XIL tratta in primo luogo del Principio feminale di 


tutte le cofe, fua origine,natura,¢ proprietà ; del modo ches 


aien la natura nella generatione de’ Minerali , Vezetabili > 
Animali : delle generationi {pontanee , de’ Zoefiti , Inpfetti di. 


tuttele forti, ein particolare de’ vermi podriti negli huc- 


mini ; infieme.can le cagioni per cui la natpra produca tanta. 
copia d’infinite fpecie d’Infetti. Secondo, della varietà » €. 


differenze de’Vegerabili: de’ requifiti per conofcere le vinto. 


delle Piawse delle varie maniere diane fare, Terzo,dell* 


‘arte di di#illarein cui s'umita la naturas la qual fotterra; per 


parer dell'Autore, fà ogni cofa per diftillatione. Quarto, 
de’Lauoratori di varie forti , ne’quati,ad imitatione della na-. 
tura nelle fue operationi fotterrance,fi ponno far cofe fivpé= 
de. Qui trattando de'/ecreti chimici efamina la Preparatio-. 
ne dell’Ore porabile se i Magifieridioro s argento, ferro, fla-. 
gno: ¢ piomba:foggiugnendo in vn appendice le regole,con. 
cui gli Studersti di Chimica fi ponno diriger ne’loro Fauori, e, 


 diftinguer le vere operationi dalle falfe «Quinto , della Me- 


ralloffatica , per cui mezzo fi può certamente conofcerla mi-; 
flura de’ Metalli | e Minerali, infeme col mode di pefar le. 
proportioni dell’Hemidose Secco efiftente in ogni compolto, 
tanto Vegcrabile, e Animale, che Minerale. Sefto » della, 
fattura del Vetro ye fua natura ; delle produtsioni artificiali . 
d’ogni forte di Pietre pretiofe > parce per cfperienza dell’. 
Autore , parte per comunicgtione de’fuoi Amici, ¢ raccol=. 


4a de migliori Scrittori fopra quefto foggetto. Scrimo de» 
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fuochiartificiali, doue parla diftefamente dell’inuetitiohe; 


4 


‘©preparatione della Poluere d’archibufo , del modo di fy 


Razzi, Fuochi ardenti mell'acqua e molti altri vfati nelle fy, È 
Jennita publiche «Ottauo di alcune Arti Meccaniche One 
-queHa di Orefici , Ferrari; Ramari, Tiratori di fil di ferro, 

Intorno all’vItimo de’quali rifolue quefto Problema. | 
so pefo di metalloy elagrandezza del ‘buco per cat il hi: 

tivare, effendo dati ritrowar in quanta lunghezza fi potrà fila 


quel metallo | 
‘Ecco vna moftra di tutta quefta Opera , alla quale fr’ pari | 


no aggiugnere per conclafione alcuni di que’patticolari;che | 
dal’Autore fono ftimati fopra gli altri, e inferitiquà co | 
“me tali. Per efempio nella Prima Parte. P.5 
°°° E* vio de’ Pendoli per conofeer lo ftato della fanitad’ vio 
dal diverfo batter del Po/fo . la’Catena di Montagne tirata 
foprala Terra in modo che fanno pet così dire vn’ Affe dii 
_ Polo à Polo e varie tinee trafuerfali, che tagliando quell’ 4/ | 
formano in certa maniera vn’ Eguatore se T ropici di Monu: 7 

per Ja qual concatenatione s'imagina che varie parti della; — 
Ferra fieno infieme attaccate con maggior fortezza. ©’ 
Pag.72.98. La delcrittion dell’origine del Nilo cauata; 

da vn M.S. del'P. Pietro Pais: e voa Relatione d’vn Nueta- 
sore(pel fuo continuo conuerfar in ac qua cosidegeneratods 
fe medefimo , ch'era divenuto più fimile ad Amfibio, cheat © 
vn Huomo ) il qual per comandamento d’vn Rè di Siciliay 
andò fotto nel fondo di Cariddi, e portò vno ragguaglio par 
ticolare dela condition di quel Luogo”. pride, 

Pag. 85.101.111 La commaicarione dl Mari per canali fot- 
serranei cioè del Ca/pio 1 © Golfo Perfico: det 
Mar Mortece) Mar Roffore di queit’vitimo cof Mediterraneo 

com’ancora di Sc://a con Cariddi. Li Ma azzigi Conferue' 


i fotterranee(intuttele quatero parti della Terra) di Acquar 


Fuoco se Aria, coi loro importanti. 
Pag. 159. 108.La contezza dello ftato della Terra intor=" 
no 4 Polis comel’ Acque fono di continuo forbite al Petr 
© {correndo per le vilceredella Terra 
; ne 
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DELETTERATI. ‘E97 
peli’ Awtartico. Vna defcrittione de'Mogti Vefumion e Mon- 


gìbello, veduti dall’Autor medelimo nel 1638. con le mifure, 


comunicationi , incendij.e ftrade.de’Torrenti di fuoco get- 
tati fuora &c: come anche de’V alcani d’Islandia, e Groenlan- 


P.146. il Ragguaglio della famola Veragine nelle coftedi 


Noruergia, chiamatacomunemente Maefrom, che PAu- 


‘tor crede haner communicatione per mezzo d’.vn canal fot, 


terraneo» con altre fimili voragiai nel Seno Botnico. Per ta. 
qual comunicatione , fecondo lui; !’Acque, quando nello» 
ro ammaffamento » e compreffione.in vn: di quefti luoghi, 
elle fono afforbite da quel Golfo, portando feco tutto ciò 
che trouan tra viase riponendolo in certo ricettacolo nel fon- 
do di effo , fono condotte pel detto can il -forrerranco all’ al- 
tro Golfo. Doue di nouo.in altro fimil concorfo. e genfia- 
mento d’acque,elle fono forbite, ¢ per medefimo canale core - 
ron vicendeuolmente al Golfo antecedente, € incontrando - 
nel fuo paffar impetuofo quelle cofe affondate nel ricettaco- 
lo, le portan in alto con fe medelime , gettandole di nuouo 
fopra la cofta di Noruegia.. sd: 


* 


Pag.220.€ 263. La relatione d’vno ftrano Terremoto. Vna 
utce Acgue Medicinali celebri in ogni par- 
.” Nella Seconda Parte,alcune delle fue offeruationi parti- 
colari fono, come le Pjerre fi. colorifcono, ¢ figurano fotto 
Laperitia della Naturain-dipingerle Pitre paz. 
Tutt’vn Alfabero rapprefentato naturalmente fopra delle 
Pietre, come anche ogni forte di Figure Geometriche _p.22- 
La cagione della varietà de'colori pe’ Prifmi, € gindicio 
dell Autore fopra quelli che tiene meramente Fantalfici 
p.15.16.17. Doue mette ancora vn’ efperienza che. rappre- 


- fenta ogni forte di colori per mezzo dell’ Argentoviuo coa-- 


gulato dal Vapor di Piombo, c pofto in vn cucchiaro di Ra- 
me fopra Carboni accefi.. 
Lacagione de’coloricuriofi negli Vecellio 


tad) 
fas 
the | 
‘| 
a} 
he 
È 
| 
e 
? 
4 
4 
| 


158 GOR ALE 
modo della Natura nella generatione de’ Diemay 
ate | 
de modo di preparar certo licore che penetrerà dentro. 
colorirà tutto vn pezzo di marmo talmente , che vna Pitti 
fatta con effo fulla fuperficie , fe fi taglierà la pietra, fiw) 
derà etiandio nelle parti interne, 
‘L’Hifforia d'vn Villaggio intero d'Africa conuettitoi, 
pietra con tutti gli Habitanti. 
Vn’efperimento che rapprefenta la generation della Py. 
. Diuerfe relationi di molte compagnie d’Huomini viueni É 
fotterra,loro Economia &c.vna delle quali fi eroua in Inghil. 
‘terra per teltimonianza d’yn Au:ore Inglefe, p.97.98.99 | 
 Relatione d'vn Huemo che nutri vn ferpente nello ftom. 
co » elo mandò fuori, lungo vn piede e mezo, come dice 
l'Autore chelo vide. p.126, | 
D'vn Bofco intero di Corallinel fondo del Mar Roflo, 
| 
La vanità della Verga Diwinatoria 
_Vna maniera particolare di lauar la poluere d’oro mini. 


D'Alcuni pezzi Rraordinarii e grandi d'Oro perfetto ne | 
turale, e d’Argento , ° 
D’vn raro Minerale mandato all'Autore dalle Miniered | 
Vngheria c'hauea dell’Argento puro diramante in filameoti, | 
e alcune parti gialle rifplendenti; ch’erano pur’Oro, e altre 
parti efcure cch’erano Argento mifchiato con Oro, p.189- | 
Sales la Bafe di tutte le Produttioni naturali , c la mirabil 


“varietà de’fali, I | pi 2990 
Figure (trane di Piawte, p.348. 
Hmodo di riprodurre Piawze y 
In quanto tempo vna Rondine può volar d’intorao al 
mondo, p. 418. 
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_IN ROMA, Per Nicol’ Angelo Tinaffi M. DC. LXXI. 


"Con Licenza de'Superiori ve Prinilegio. 
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SYLLABVS SCRIPTORVM PEDEMONTII 

feu de Scriptoribus Pedemontanis; in quo brenss libroram, 

"Patria, Generis, nonnumquam vite notitia traditwr. 

Additifunt fcriprores Sabaydi Monferratenfes, @ co- 
mitatus Nicienfis . Auttore D. Andrea Roffetto& Mon» 

| teregati Congregationis S, Bernardi Ordinis Ciftercienfis. 


di GI Huomini di molta eruditione foglio- 
> (xi! no più d’ogn’ altro dilertarfi di quelta, 
Sots} forte di libri, sì per hauer potitia del no- 
me, cognome,tempo;e luogo degli Aue 
cori conta ffima nella quale fono appref- 
J fo de’ Letterati ;.com’ancora per faper le 
materie di.cui. han trattato, le-miglio- 
gheditioni dell’opere già ftampate, e la 
4 acer di quelle » che compite , ò imperfette reftano mano- 
icritte.Etantopiùcheiltutto Gtroua facilmente. quando 
fieno fatti con diligenza, com'è queto degli Scrittori. Pie- 
Montell’, e Sauoiardi meffi per ordine d’ alfabeto.» e con 
quattro indici copiofi per comodità de’ Lettori: -il primoè 
de’Cognomi; il. fecondo della Patria, douc prima fi dà bre- 
“ue notitia dî ciafcun luogo,e poli fi foggiungon i nomi ¢ cos 
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i» GIORNALE 
gnomi degli Scrittori del medefimo: il terzo delle Reli 
ni: ¢’l quarto,che riefce di molto comodo » delle materie 
pra cui hanno fcritto 


Si vede y che quefta natione hà hauuti huomini eccelleni È 
in ogni forte di letteratuta , Gramatici,]}Hiftorici, Matemai. | 
ci > Filofofi, Theologi,e Giurifconfulti per dir qualche 
d’alcuni de’ più infigni, & in particolar di quelli de’qualigi | 

“autori controuerton il nome, il tempo, la patria & i libri;co. | c 
minceremo da quattro , che PAutore fà Vercellefi. = | f 

Il primo él’ Abbate Vercellenfe che fù Maeftro di S.Anto. | 


nio di Padouva,com’egli dice , e compofe il comento fopra? | 
opere di S. Dionifio Areopagita , che manofcritto fi: confer. | 
ua nella libreria dell’ Altezza Real di Sauoia . Di 
“Abate Sifto Senenfe & altri non dicon il nome, il Poffenj. | 
no lo chiama Tomafo Gallo, e vuol che foffe canonico Re | 
golare di S. Vittoreà Parigi, c primo Abate del Monafteto | 
di S.Andrea di Vercelli. Con lui s'accorda I’ Autore in quan | 
to al nome ,.& al luogo della Badia , mà non gidi in quanto 
alla Religione facendo!” egli Monaco Ciftercienfe ; fi comu 
nel tempo difcorda da Sifto Senenfe , e dalla Tauola Crono. | 
grafica della libreria d’Offonio; moftrando dal {uo epitafo | 
che moriffe verfo 1246. e non nel 1400. come il primo nel 
1320. comela feconda. Notachela Badia diS. Andreadi | 
Vercelli era prima dell'Ordine Ciftercienfe , e poi fù concé È 
duta a Canonici Lateranenfi nel 1464. conforme l’iftrumea- ‘ 
to regiftrato dall’Autore : donde può effer nato l’erroredi | 
quelli che lo fecero Lateranenfe,fi come dal cognome degli ‘ 
altri che lo ftimaron Francefe . 
Il fecondo è Giowanni di Vercelli, altri dieon di Gaspelli 
di Moxo, ma fecondo l'Autore fi dee dire Gio. de Mozis no- | 
bile Vercellefe, che che dicano Bzouio 5 Leandro, e 1’ Autor 
del Catalogo de’Vefcouidi Viterbo, che lo fanno e citta: 
dia Viterbefe,e Vefcouo di Vercelli. Fù Generale de Do- 
menicani,e v'hà chi {criue , che foffe eletto fommo Pontefice 
nella fede vacante di Nicola III.mà queft’Autor non l'appro» 
nel 1283. 4 Monpeslierluogo, della Gallia 
gacnic. | 
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‘’..Iterzo GiowanwiScoro pur Vercellefe e Abate » il qual 
trasferi dal Greco in Latino l’opere di S. Dionifio Areopa- 
--gita, & è quello; à cui Monfignor Suares attribuifce partes | 
e’ libri dell Imisatione di Chrifto, come fi riferì nel XI. Gior- 
Il quarto Gis. Gerfenzò Geffem Vercellefe di Cauaglias 
ch’ci crede autore de fudetti libri-dell’Imitatione di Chri- 
fto ( non oftantele ragioni d’Heriberto Rofueydo che mo- — 
ftrò effer di Tomafo a Kempis canonico Regolare ) notando 
— ch’anche Bellarmino era di quef’opinione, come appare dal 
libro degli Scrittori Ecclefiaftici » dell’editione però di Ro- 
ma, Colonia, e Lione del-1613. poiche nell’vitima di Leo- 
neciò s'è leuato.. 
Aqueftifi poffonaggiunger 1. Brazone ò Bruno d’Afti, il 
qual Tritemio , Sifto Senenfe».& altri confondono con Bru- 
none Tedefco as di Querffutt martirizato da Prute- 


’ 


ninel fcritti mplti opulcoli(e fe ne mette il Catalo» 
go prefo da Pietro Diagono(i quali furono ftapari 4 Venetia 
in due Tomi per opera di Mauro Marchefenel 1651. 
3. Pietro Paludanoche Sinforiano Champier fà Lionefe» , 
Beltarmino,e Poffcuino , Borgognone . Fù Generale de’ Do- 
menicani, Patriarca di Gierufalemme,efecutor teftamentario 
‘di Giowanna di Borgogna Regina di Francia» Predicò las 
“Crociata fotto Gio. XXIL e fecondo altri XXI c mori nel 
3»Pietro di Tarantafia Domenicano: che fù Innacenzo 
V. e morì, dic’egli, l’anno 1276. in Roma; non in Viterbo 
come fcriue Gio. Villani. Oltre a’ libri ftampati fece le.po- 
‘ftille fopra P Epiftole di S. Pauolo diftinte in 14. libris efi 
—_«“«conferuano manofcritte in Bologna nella libreria de’Padri 
— Domenicani. Nell’opere di eflo hauendo alcuni riprefes 
‘più di 100. propofitioni, furono difefe da S.Tomafo d’Aqui- — 
no di ordine del fuddetto Generale. Giouanni di Vercelli . 
‘Nota l'errore di chi lo fà Borgognone di.chi lo cenfondes 
«con Pietro Arcivefcouo di Tarantafia dell’ Ordine Cifter- 
cienfe sedi chi lo fà interuenire al Concilio. 
| | . de 
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 .del1274.nel qual anno, dic’egli, nob fi celebrò il Leen. 
nenfe , ma il Lugdunenfe . 
Frà gli Scrittori Piemontefi mette ancora Sixforiano Ga, 
pegio ò de Champier,che ha fcritto in ogni gener di (cità. 
Siluefiro Mozolino gran Filofofo e Teelogo detto’ volga. 
mente di Prierio , (Maeftro del Sacrò Palazz0,e'l primacki 
{criueffe contro a Lutero per rapporto di Onofrio Paduink) | 
| che che dica Gefnero, il qual crede il primo Lionefe y¢ By. 1 
Jognefe il fecondo Guglielmo de Cuneo, che altri fanno Fra. | 
cefeseValentinoForftero dice di Cummo . 
rienfe da Frifone creduto Francefe nella fua Gallia Porpots. 
Borgognone dal. P. Hipolito Matacci nella Biblivteca, È 
«Mariana. Mori nel 1109. fecondo queft’Autore,{é pure nen 
fi dee dire 1106. come dubita Bellarmino ; peroche viffè 13. | 
anni Vefcouò, e ne fù creato nel 1097. Molt’opere vanno 
fotto nome di S. Anfelmo che fi ftimano d’altri: eTeofilo | 
Raynaudo negò effer di luii comenti fopra S. Matteozche | 
‘prima non fapea di chi foffero,e poi diffe di Pietro Babyoog; | 
e lo fteffo dice l’Autore, ficomé effer d’Herueo Generale de | 
Domenicani i comenti fopra l’epiftole di S.Pauolo; foggiun | 
_gendo effer quafi tutti fuppofti i comenti, che gliattribuiled- | 
ino foprala facra Scuetura. 
Trà quelliche non ficontrouertonà quefta natione | 
Vbertino da Cafafe , del qualfi crede da Monfignor Suates | 
effer parte de’libri dell’imitatione di Chrifto.Compolew 
libro intitolato Arbor-vite Crucifixi, il qual Tritemio,e Sito 
Senenfe auuerton douetfi legger cautamente-, parendobi 
molte cofe lontane dal fenfo Cattolico; in quéfto libro però 
fi difende con dire effer quelle formule e farfi proprie della 
Teologia Miftica, e fe ne portano alcune fimili di S. Dionifto 
‘che chiama la cognition di Dio Staltam fapitntiam : di S: Bé- 
‘nauentura che diffe il grado perfetto d’amorverfo Dio Sam- 
mam amentiam, & fanttam infaniam = ©» 
Gio: Pietro Surdi da Crefcentino, Antonia Fabri , Belloni 
Lomterio, e Anaffafio Germonie. de’ Marchefi di Ceua s il quale 
‘per comandamento di Clemente VIII. prefe a raccoglie: 


162 C | 

GIORN — 

A È. FE 

ic 

di 

{c 

ft 


canoni del Concilio'di Trento, per ferae .va:fetrimoi dibro 
di Decretali: Huomo di, tanta ftima chic'l Quiacio.. voleido 
feriuere de iure Pontificio , lafciò l’imprefa dapoi chewide» 
ftampati i Paratizli di Germoniofopra:le Decrerili>di Gre~ 
gorio IX.-per quel che riferifee Guido 
- Gio. Botero Abate di$. Michele di Clufia auror delle Re- 
lationi Vniuerfali del Monde diuife in 4<patti. Fir Segreta- 
rio diS.Carlo Borromeo. LwigiIuglgres Giefuita; Teofilo 
mando, le culopere fileggono ftampate in venti volumtin 
foglio comprefo |’ vitimo pofthumo. E Salwazore: Cadana» 
‘nelle cui opere auuerte il: Vadingo doverfi. porimente alle» 
citationi de’fanti Padri e Dottori, poiche alle volte cita fe» 
| Neffo:fotto nome*di P- Anadac, ¢ non porta. fedelmente ie 


 fentenze d@medefimi Padri. 
Domenico Nant; & Annio -Mirabello; e Simon Maiolo , il 
‘primo autor della Polyantea fecondo det libro de’ Giorni 
canicolari; ‘operain ‘forma di ‘dialogo. piena d’ eruditionre 
dottrine ; doue fono Interlocutori vn Teologo , va Caualic» 
rese vn Filofofo . Fu-ftampato il fecondo ‘de’ Giarni cas 
nicolari col nome del medefimo »' mà falfamente dice Au- 
‘tore. E Andrea Laurentio Protomedico del Redi Francies 
@cc.con tanti altri huomini infigni antichi e moderni. 
— Nonfi dee tralafciardi riferir alcuni di quelli,.c’ hanno 
critto fopra foggetti curiefcome France/te Piftina, di Car- 
maniola della.fignificatione delle figure de’T arocchi ftampa- 
_ toin Mondouinel 1576. Francefco Maria Vialardo de’ Brin- 
-defi-che fi fanihò è Tauola. Francefce Cagnole dell’ortografia, 
‘accenti, epunti. Giacamo Pozzo. della:mutatione delle mo- 
nete. Francefco Filippo de’ Titoli che fi deono dar nelle fopra= 
feritte delle Lettere. Gazlielmo Tardiuo dell’arte:degli Spaf- 
‘vieri, e Falconi Gia Cafale del giuoco degli Scacchi . Gio. 
Battista della Groce dell'eccellenza de'vini che:fi fanno. alla: 
montagna di:Torino ftampatonel 1614. 
Refta d’ auuertire 5 che? -Addjtioni 4 Bartolo eglipres 
rende effer d’ Aleffandro Lozeo non di Aleffandro da, 
mola, com’altriis ¢ (-paskando di Alipio Carmaniala:) las 
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‘ati, GIORNALE 
cronica de Padri Eremiti di S. Ageftino non effer di Gy, 
| feffo Panfilo, mà di Honofrio Panuinio; ne di Venantio fa, 
eunato la vita ateribuitagli di S. Hilario Vefcouo di Poids 
&c. Tra Popere manofcritte che con occafione degli i. 
toriaccenna » fono il Delta di Carlo Emanuele di Sauoia ii, 
bro, che fi conferua nella cafa Reale di Sauoia, e tratta 
Fondatori de’ Regni , pigliando trè Capi dall’ Ebraifap | 
| Mosè: Romolo da’Gentili, e da Chriftiani Coftantino M 4 


gno: Molt’opere di S. Francefco di Sales che fi confetua 9 
a Nefly : vn volume di configlij d’Astonio Fabri oltreall, 
100, Decadidegli errori de’Pragmatici, al codice Fabriano 
libro affai noto , alla fciéza della Giurifprudenza Papinian È 
&alereopere gia ftapate : Di Giulio Torrino, Cofmogtatz | 

libri 4. Theoricarum celeftium lib. 3. Compendium doting | 
Spherice; Nicetas ortodoxus fiuè de controuerfo mundi 
fiftemate: de optica , (tatica , 8 alijs operibus philofophicis | 
Nicolai Zuchi) iudicium : Aquilegium: fiue de Flucntiug | 
emanantium , connitentium , & grauantium aquarum fya» | 
ptomatis » Hippocràtis Paotofophia, &c .. | 


of 


SANCTISSIMI PATRIARCHAE AVRELI @ 


AuguftiniS, R. E. dott. Max. Philofophie naturals. 

Textus 5 tomustertius complectens caqua in libris de ania | 

ma controwertuntar verbis  fententiys ciufdem Sandi 

Patris contextus [chilis explicarus A. R, P. Benedi 

Clo a S. Iacobo Ferrarien. Congreg, Fratrum Eremit. 

Difcakceat. SaceT heol, Leébore in 12, Mediolani. 

V Naragion per la quale diuerfi Capi di {cuole reltan cò 
“Ys poco numero di feguaci,fié che n6 han trattate le-ma- 


terie così ampiaméte che s’habbia vn fiftema intero di Fila- 


fofia, 6 Teologiain modo che occorrédo difficultà fi poflaa 


tutte rifoluer fecondo i principij del medefimo Maeftro. © 
Perciò quelli c'hanno voluto accrefcer feguito alla propria 


fcuola fi fono.ingeguati di cauar dall’opere de lor capo 
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DE LETTERATI 16 
dottrine vniuerfali,e formarne fimil fiftema «Così alcuni Pa- 
dri Seruiti difegnan di fare dall’opere di Henrico Gidautfe 
lor capo : Girolamo Aymone Carmelitano hà fatta la Filo- 
fofia di Giouanni Bagone: e il P. Benedetto dis. Giacomo 
feguita raccoglier se publicar quella diS.Agoftino. ©». 
. In quefti due tomi ; à quali fono preceduti tre altri della 
Logica,e della Fifica trattate fecondo i principi di S. Agofti- 
no, ma coll’ordine perpatetico , efamina queftioni naturali 
Nel primo tratta dell’Anima in generale ein particolare » 
con queft’ordine : mette prima il Tefto di S.Agoltino , poi lo 
{piega , e foggiugne gli, altri luoghi dou’egli hà: parlato del. 
medefimo foggetto, rifoluendo con profondità e chiarezza t 
dubbij c'hanno relatione à queltefto, eche fi foglion far 
nelle fcuole intorno all’effenza , origine, quantità, potenze, 
e operationi dell’Anima. Softienschein fentenza del Santa 
fien animati la midolla, il fangue , e gli altri humori vniti al 
corpo: ne gli par improbabile che tali fieno ancora ha cufi- 
«ula; Padipe, il latte, feme, finoà che non fon feparati, 
Difende.che tutte l'anime de’viuenti fieno indiuifibili , opi+ 
gione de’Platonici più rigorofi. 
_ $ifa queftione tra’ Filefofi fel’ anima ragioneuol fi crei 
immediatamente da Dio, 6 pur fi propaghi col feme. Il Sen- 
nerto hà foftenuto quell’ vitima parte > sforzandofi di pro- 
uare ch'ella non fi comunichi altrimenti che Ja vegetatiua 
negli Alberi,la quale paffa ne’rampolli , e:riman tuttavia in- 
tera nel tronco . Oggi però i Fedeli la credono per lo men 
erronea » volendo che s’infonda nel corpo da Dio ; e difcor- 
dan folo nel quando ciò fiegua fe nella concettione» 
© quanti giorni dopo . Hora perche in fauor della prima, 
opinione s’allegaS. Agoftine, almeno fi controuerte tra gli 
fcholaftici tanto antichi che moderni di qual fentimento fia 
ftato:il presente Autore efamina la vera opinione di effo.Ve- _ 
Jofillo diffe fracamente, haueritSanto fenza dubio tenuta ls. 
creatione dall’Anima: mà 1’ Autore camina cò diftintione co» 
fiderando tre modi di comunicatione,6 traduttione dell’ani- 
ma.I.per via di feme materiale,e corporco.ILper via di feme 
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ws GIORNALE: 
incorporco feparato;ò pure nafcofto:nel feme corporeg 
che fi facciada Dio come. cagione primaria efficiente 
- forte alcuna di feme,e dall’Anima del Padre come cag; 
condaria e iltrumentale.Che l’Anima non fi facelle neprini 
due modi vuol che S.Agoftino l’hauefle per .indubitato; 4 | 
l’incontro che fteffe in forfe tutto il tempo della (ua yin, 
fe fi'faceffe per.mera-creatione:, o pur per traducem caufal 
celi chiama è il terzo modo ) hawendo 
efplicar come l’anima non difcefa da Adamo , ma creatady È 
Dio poteffe foggiacer all'infettione del peccato originale, | 
Nel fetondotomo ftampato in Ferrara col titolo Axiomg | 
ta Metaphyfica S. AuguStini tratta le queftioni:dell’Analogia, 
diuifioni, e paffioni dell’ente, delle diftintioni reali; formali 
e modali,dell’effenza & efiftenza che nega effer diftinte:dell | 
vtiità; verità 5 e bontà,e dell'ente di ragion metafificosil che 
fà mettendo prima vn affioma del Santo; indi fpiegandolo, 
‘ efciogliendo le difficoltà , epiloga con chiarezza le-dortri | 
ine degliantichi,e de’ moderni appartenenti al medefimoat | 
| fioma. Difcptre:ancora de malo & de pulcre. I Peripateticilo | 
‘diffinifcon commenfuratio partium debita cum quadam | 
| fuasitatela qual diffinitione-non piace à Platonici per effersi | 
_ molte cofe belle che non han parti. Ond’ efsilo diffinifton | 
| Vittoria forma fupra materiam ; Vynaye l'altra diffinition el» 
‘mina lAutot dettamente, 


ALCVNE OSSERVATIONI DEL SIGNOR | 
_ Marcello Malpighiintorno a vermi da feta comunicate 
cidal Signor Dottor Silueftro Bowfigliuoli, 
I L Signor Marcello Malpighi diligentifsimò inueftigator BÈ 
‘Qi della Natura hauédo fatte'moltifsime e belle offetuationi 

‘intorno a vermi da feta, furono ftampate in Inghilterra col 
titolo Marcelli Malpighi Philofophiscy Medici Bononienfis dif- 
fertatio Epifolica de Bombyce Del qual libro cade hora | 
concio di dar fuccinta contezza y'effendo che le prefenti of | 
feruationi feruono 4 confermatne alcune contenute 
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efaminale tre‘ordinarie metamorfofi, d’ouo in Verme + 


di Verme in'Aurelià , e d’Aurelia in Farfalla : defcriuendo 
ogni particolarità che firecede in ciafcuna di giorno in giot- 


no: le quattro mutationi chiamate volgarmente fonne o 


quiete dell'animale ( e forio per fuo parere letarghi ò impo- 
tenze d’operar» e di vegliare s poiche fpogliandofi della 
cute, cranio ; denti , & altri vafi, ripofa per qualche tempo 
accioche fi confolidinole parti nuoue s e dorme in alcune 
hore ) Le mifure della grandezza di ciafcun tempo; la varic- 
ta de’colori,mutationi degli organi , con fa diftinta notomia — 


"ditutte le partitanto interne che efterne ; ¢ di tutte fi met- 


tono le figure intagliate inrame alla grandezza in cui le vi- 


de con Lenti di verro fquifite . 


IP Baco è compofto d’vndeci anelli, col capo, e parti de- 
fetane, otto piedi dalla metà in dietro, e fei vicini al cape 
tutti armati di vnghie. Di dentro v’è per lungo il corpo va 

rogreffo di mufcoli compofti di fibre c'hanno diuerfa incli- 
natiotie;onde per maggior chiarezza defcriue,cé por la figu- 
ra,otto mufcoli foprapofti l’vno all’altro,d’inegual.grendez- 
za,¢ fituati in vn foto anello d’vna Ruca grande-Nella cauità 
del véere ha offeruato diciotto trochi ò radici di Trachee (a) | 


— Je quali fi ramificano per tutto il corpo fpetialmente alfo fto- 


maco, mufcoli, cuore & altre parti, fanno anaftomofî tra lo- 
ro, formando alle volte vn pleffo di rete; ¢ terminan in que’ 
buchi ouali che negli anelli larerali del verme efteriormen- 
te fi veggono;che cdpofti di fibre à guifa d’vn inserfitio cilia- 
re saprono dandé luogo all’atia. Certo è, dic’eglische mem 
de’bachi viui nell’acqua calda da que’fori fi vede vicir aria 
eciò non fiegue fe vi fi mettono morti. Per efperimentar 
meglio, fe quefti vafi foffero gli organi della refpiratione ; 
con pennello intinto nell’olio ne ha toccate tuttele bocche 
efterioti , e mori fubito il Baco : replicata poi in diuerfi fimil 


“ efperienza più volte hà fempre veduto fucceder ò la morte 


fe tutte le toccauasò s’alcuna folamente, accidenti di parali- 
fia:c couulfione nelle parti vicine. E perche poteuafi dubitat 


che la morte fofle effetto deil’olio Mlimatg inimico agVinfet- 
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168 VIORNALE 
ti, vafe il capo »derfo, ventre , e l’altro refto del baco vfog 
toccando dette bocche , e non fegui alcunalefione, Qpdi 
congettura che muoianp perche chiufi dall'olio gli orig; 
delle Trachee reftano fuffocati. Tanto più perche vntii nt, 
defimi orificij con butiro, lardo , feuo, e anche mele, pu ha 
morte fuccede,e non muoiono,fe fi bagnan con Praz ace 
to : come anche fi rihanno,fe trofinando i lati arrivano aly, | 
di doffé Pyntume. 
La ftruttura del cuore merita etiidio d’effer notata: fi ft. | 
de lungo il dorfo da vn’eftremo all’alero,ed è va canal fatto 
di membrane fottilie diafane, che fi ritrigne in divert luo. | 
ghi, e forma molti corpi ouali, quali tanti piccioli cuori | 
c'hanno comunication vicendeuole. Il {uo principio dimo, | 
to comincia dalla parte iafima,e fiegue verfo il capo. Intor. | 
no al cuore,e nella cauità del ventre fi troua vna quantità di 
certo corpo molle ; in mezzo al qualè lo ftomaco continua» 
to da vna eftremità all'altra, ela maggior parte legato 
bre carnee trafuerfali erette. Defcriue l’alere parti contigue - 
colla delineation di cerzi (6) budelliniche {gorgan vnliquor | 
giallo détro la cauità dello {tomaco,e di due lunghi inteftini 
contenenti quel fugo, del qua efpreffo per vn foro fotteil 
mento del baco fi formala feta. Quefto fugo non fi diffolue. 
‘nell’acqua, non fi fquaglia al fuocosnè arde. 
No è meno curiofa in quefVinfetti la midolla fpinale , e in 
quanto al fito, e in quato alla forma, peroche effendo fituata 
in mezzo del ventre , non della fchiena come ne’ groffi anis 
mali, feorte da vna eftremita all’altra; & hà certe dilationà _ 
© globetti che fi può dubitare, che fien' portioni di ccruel 
lo , poiche fono di foftanza analoga alla corteccia del cer," 
uello, diverfa dal rimanente della {pina che è tutta fibrofa;. 
e non hà trovato nel capo mole di ceruello feparata da effi, 
Aggiugnela defcritione del cranio con i denti. occhi, pros ‘ 
cefli , &c. notando che il baco vive eon falute tanto frà gli 
odori cassiui » come fra ibuoni, màrefta molto offefo dall’ 
auftro . 
_ Nella feconda trasformatione,mentre pafla 4 manifeftarfi 
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per Aurelia, fi ded notar , che lafeiando Pantica (paglia di 


“verme moftra alcuni facchetti’, c'hanno’! centornd dell’ali » 


e de’piedi, ripiene d’và fugo torbido, che a poco a poco 
qualiandofi forma dette parti; onde da tutte quefte conca- 
nità vnite rifulta là Feuraefteriore dell’Aurelia, nella qual 
s’offeruà qualche veftigio degl’inteltini deftinati al fugo del- 
la feta » vna cotrugatione grande nello ftomaco , il moto del 
cuore inuerfo » la masifeftatione dé’vafi del feffo ; evnas 
veflica con vii moto perifalitico, che riceuendo da que’ vafi 
che dicemmo inferirfi nello ftomaco, due fughi, per vns 
dutto patticolare li getta fuori dall’eftremita del corpo. | 
Maggiori curipfità e mutationi fuccedono nella terza» 
trasformatione in farfalla , ld quale con là faliua mollifica » € 
macera il buzzolo donde efce. Imperochetrà cofe> 
nell’eftremita del corpo de’ mafchi fi trova 1a ftruccura d’va 
offo, che dà l’efito agli eferementi: due arsigli co’quali affer- 
rati fà femina nel congreffo; e vicinoad eili la verza di fo- 
ftanza offease fitolofaycon la glande,paraftati, cizculatopij» 
telticoli in forma di fagiuolo. Nelle femine poi all'vitimo 
anella cartilaginofo del-corpo fi ttoua via conca femiluna=- 
re,che coftitnifce il feffo femitiite. Déliaea tutte lemata- 
tioni delle vifcete già preefiftenti, è particolarmente l’artifi- 
cio mirabile dell’ouaia, che con la bocca del fuo tronco Ss” 
vnifce alPeftremita del corpo; indi avanzandofi per enerbifi 
divide ia due rami, è ciafcuna delle quali fi ramifica’ 


in alete quattro, & in quefte fi producono l’ona. Intorno al 


tronco dell’ouaia vi fono miolte patti confiderabili. 1.vna» 


_ tanga veffica, che manda nella ¢auita deltronco certe hu- 


mor lento come gomma, dal quale bagnate l’oua reftano at- 
tacate que fono. 2. vn certo corpo ovale; che per condot- 
to particolare tramanda pur certo ‘humor lento nel medefi- 
mo tronco. 3:' vn vafo fatto di varie protuberanze ;doucli 


conferua il feme del mafchio, & hà due dutti l’va per rice» 


uctlo; è l’altro per trafmetterlo nel tronco , eafpergerne 
wa mentre paflano per vfcite. Da fimil afperfione crede di» 


pender Ja fecondità loro, percioche leuate fuori e» 
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#70 GHORNA LE. 

| polte fopra vetri,ha offeruato folaméce(c)quell’oua che fon 
nellimboceatura del vafo che porta il feme , rimaner feggg, 

de, e tuttel’altre-di color di folfo infeconde, 

Finalmente ponc alcune offeruationi intorno al motodd 
cuore della farfalla, e di vna Ruca grande s defcriue vna cer: 

ta veflica (4) mébranofa che ferae per fominiftrar l’ariady | 

formar ilbombo, intorno alla quale vi fono fibre carneeco, | 


me intorno è palmoni delle teltudini,& altri animali:accény È 
certa fpecie di baco che tre volte l’anno fabrica il bozzolo, | 
c it modo ditrar la feta con Ja quantita , che fe ne può caua 
da vn bozzolo; Ed è (non comprefa la quarta parte che non | 
ferue per feta) 930.piedi Bolognefi : lunghezza molto mino. È 
re di due leghe; à cui li diffe poter atriuar nell’eftratto delli. | 


bro di M.Ifnard pofto nel decimo Giornal di quell’anno, E 


bé e maggiore il numero dell’oua efsédo per lo più 5 16.51 
alcune volte 446.393. Sotto la corteccia dell’oua fecdde 
ferua certi pleffi di color violaceo, che nò fi vedon nell’inft.. 


conde sonde dubita cheil feme pofla enctar per li foridella | 
corteccia,hauendonell’oua della gallina cogse in inchieltro 
cs olio di folfo ò acquauite vedute perentro alcune macchie 
 d’inchioftro entratoui per li pori del gufcio. Hàcontatu 
fino le baetute dell’ali . che fà il mafchio accopiato allaft. — 
mina,¢ fono 130.nel primo congreffo, e. 36. nel fecondo,&e. 


‘ Mora il Sig.Bonfigliuoli ci prefenta le feguéti offeruationi 
fatte dopo quelle del libro dal medefimo Sig. Malpighi, che 
dice effer certo. che quell’oua(c)folaméte reftan feconde,che 


ò fono. paffare inn4zi al meato,che porta il feme,ouero 
trattenute rimangono. 2.che que’budellini (4) che fgorgana 
nello ftomaco » fono vafi della bile nel baco » e nella farfalli 


poi raunano vn’ acqua forse ».la quale non baftando alle.yol. 
te lafaliua, ferne per lacesar ilbozzolo. 3, che gli anelli 
delle trachee (4) fia 


nella welcica della Farfalla,con le quali il sombo,fimili 

à quelle del polmone delle teftitudini , e le fteffe fibre, è 

pufcoli s'offeruan, dic’egli, ne’polmoni degli 
| bui | 


è 


o formati da vna lamina continuata» © 
vnita fpiralmente. q.ha dinuouo offeruate le fibre (4) carat. 
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fetti,e forman quelle rete diftinta da’vafi fanguigni, ch'ac- 


cennò nelle fue offeruationi del polmone : onde conchiude;, 
che fi come nelle teftudini, &. aleci fimili fi veggono chiara- 
mente dentro ; e fuori Lacerri, ò mufcoli carnei intrecciati è 
foggiadirete,i quali comprimonole cellale 6 veffiche del 


polmone; così trouinfi gl’ifteffi intorno a lobetti del polmo- 


ne degli animali perfetti, e da quefti fi comprima il polmone 
nell’e/piratione. 

"Da fomigtante offeruatione conferma quel che fcriffe» 
de vifterum Sructara, che quelle fibre dalla milza non fieno 
neruofemà mufculofe fimili a’lacerti, che coftituifcono |’ 
auricoie del cuore; e che nafcendo da vna parte della mem-. 
brava interior della milza , e terminando nella parte oppofta 
di effa conl’infertione già defcritta, formano vn inuolturas 
com’ei chiama,mufculofa, ¢ così reftringendo le cafelle del- 
la milza cooperino alla miftura,& al ritorno del figue. S’ag- 
giugne c’havendo molt’annifono cel Signor Bonfigliyoli of- 
feruato in va tefticolo di cauallo nella membrana interiore 
la fteffa mirabile ftruttura di fibre carnee, progrefo per 
mezzo agl’inteltini, ò budellini del feme, penfa, che per lo 
fteffo fine fieno iui ftate pofte dalla:natura . | 


ESTRATTO DEL VII. GIORNALE 


d'Inghilterra delli: 4. Decembre 166 
SPECVLATIONI DEL'SIGNOR AV ZOVT 


| foprale mutazioni , che probabilmente fi vedrebbero nella 
TX Auendo if Signor Auzoue penfato più volte alle mata- 
do tioni, che probabilmente huomini efiftenti nella» 
Lana fcoprirebbono.nella Terra, a fine. di vedere fe qualcu- 
nafimile ne poteua feorger nella Evaa: gli par primieramé- 
teche la terra muterebbe faccia nelle diuerfe ftagioni dell” 
anno peròche nel verno non wha quafi niente di verde ins 


pile della metà dicfla; vi fanomolti pacli coperti affatto di 
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173 GIORNALE 
altri tutto coperti d'acqua , & altri di tmuolt | 
per molte fettimane continue. Nella primauera le fore 
tecampagne fon verdi, e nella State rutte le campagne 
gialle, &c. le quali mutationi gli pat che variarébberohi, 

riftefion della luce à baftanza per effer notate,.poiché 

motante diuetfità di luce nella Luoa. 
Inoltre offerua nella terra molte cofe, che fi dourebben | 
-diftinguer da cui foffe nulla Luna: cioè i gran fumi; 
infinuano dentro terra, di larghezza confiderabile perdi 
notati Fluffi grandiffimi in diverfi Iioghi;pezzi di ghfakeit 
ne*noftri mari molto più grandi, che gl’oggerti,che fiotfiam i 
ticuri di veder nella Luna: Mongibelli, 6 Vulcani, grand 
à baftanza per effer diftinti patticolàrmente hell'otmbrajis | 
quando s’attacca fuoco in Forefte, è:Città non fi può dub | 
tar che quefti oggetti luminofi aon fivedeffero, dinvale MO 
cliffe di Terra, à quando fimili parti non fon illuminate dd MO 
Sole. Nientedimeno non sà per dticora; ch’alcuno habbig 
notato cofe fimili nella Luna, e fi può con ragione afferma. 
re,chenon vi ficm Vulcani; è che al preferite noti atdato 

Di più fitagliano bofchi interi per far campi fi rafciugani 
paludi, e fi fon fatti daglihuomini de'lavori che 
‘vano alterationi baltevoli per effer diftinfte. 

Non dubita che fe vi foffe vna carta perfetta della Lutas 
com’egli difegnania di fare cop là topografia per così dire di 
tutti i luoghi più notadili,non s’arri sd da noi, ò da pofteri 

a fcoprirui qualche miucatione: © fe le’ carte della Lunadi 

Hevelio, Riccioli,e Diuini fono efatee, dice d’hauernétate 
delle parti ofcurein alcuni luoghi confiderabilidon’efii ne 
metton dilucide. E vero che fe vi fon mari, vi dee fucceder 
ciò ch’auuien nella Terra; dowe fi fanno alluuiont id dluch 
fi luoghi. Dubita però fe quetle macchie che noi vec 
fien mari, come crede fa maggior parte : & ha qualche volta — 
penfato, fe non poteffe effec che tutti i mari dells Luna, fet 
d'huopo che vene fia, foffer dalla banda dell'altra Emisftà 

ro; e che per quefto la Lunanon giraffe fopra il Tuo affe, co 
me anche, non vi fi folleuaffer nuuoli, nè ‘vapori bafieuei 

pss 
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por effer .veriusi come nella Terra; ¢ la:mancanza di quetti 
vapori è per avuentura cagione , che non v'è crepufculo;al 


meno ston fe n'e: potuto fic'hora diftinguer alcuno fegno . 
Impercioche non fi può dubitare che quelli della Lunas 


‘non vedeffero il noftro crepufcolo , il qual è fehza paragoni 


più gagliardo della luce. che manda la Luna piena ; poiche 
poco dopo tramunrata il Sole fà ‘tuttavia più chiaro , ches 
non fa la più bella notte del Plenilunio . Si che vedendo 
noi.nella Luna quanda crefce, e quando cala , la luce che ris 
cene dalla Terra. fi dourebbe altresì dalla Luna vedere la_ 


Juce , ch’ella tramanda nella Terra , con la. differenza forfes 


ch’é tra la loro grandezza: maggiormente dunque il crepu- 


{cola fenza paragone maggiore. 
Nulladimeno oifun lume debole fi vede dilì dalla fer. 


tione della luce,la qual è da per tutto gagliarda vgualmére,, 


| nè vifi difcerne affolutamenre cofa alcuna , nè anche quella 


parte più chiara, che fi chiama Asiffarchas, ò Porphuirites. 
Come ha provato più volte rutto che vi fi veda la luce, che 
rifette la Terra » alcune valte così gagliarda » come nel 
fuo calare. Hà fpeffo vedute diftintramente tutte le parti, 
che non eran illuminate dal Sole con ba differcnza delle» 
parrti chiare, e delle macchie fino a paterle riconofcertutte. 
L’ombre ancora di tutte le camità della Luna fembrano più 
nere , che non farebbero con la luce fecondaria, peròche fe 


“bene da lontano Pombre de’corpi circondari di luce paiono 


quafi nere , con tutta ciò cile non apparifcano tanto nere» 
come quelle della Luna, e quelle che fon nel taglio delle, 
festione non dourebber apparire in quel modo. i 


DEL MODO DI PREPARAR VN LIQUORE 


che penetri dentro il marmo , e locolorifca moftrando an- 


che nelle parti interne da pittura fatta nella fuperficies — 


‘Ella relatione del Mondo fotterraneo del P. Kircher fi 


. dee 


accennò femplicemente queft’ inuentione c’ hora fi 
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- 374 GIORNALE. 
defcriue » per-fodisfar al defiderio d’alcuni curiofi, feconds 
la.maniera del medefimo Padre. 

I colori fi preparano così : fi prende Acqua forte 58 du 
regia duc oncie per forte: Sale armeniaco va oncia: deli, É 
gliore fpirito di vino due dramme ; tant’ oro come è il vil, É 
re di 9. giulij : argento: puro due dramme. Quefte colti ! 

fendo prouedute;fi mette l'argento , calcinato; in vna can | 
divetro, e verfategli fopra l’acqua forte , fi lafcia fuapota, È 
e s'hauerà vn’acqua, che prima fa vn color azeurro ; | 
ncro. Parimente fi pone d’oro calcinato in vna carafa; ever | 
fatagli fopra P acqua regia fi lafcia fuaporare :-dopò fi pont | 
lo fpirito diuino fopra il fal'armoniaco lafciandolo altresì fu. | 
porare,e s'hauerà vn’acqua di color d’oro, che darà diueri | 
colori. Et in quefta maniera fi poffono eftrar molte tinti 
 dicoloridagl’altri metalli. Ciò fatto per mezzo di quel’: 

que fi può formar qualfivoglia figura fopra marmo difpecit 
più tenera ; tinouandola quotidianamente per molti gioni | 
con licor frefco, e fi trouera in progreffo di tempo che quel: 8 
Ja pittura hauerà penetrata tutta Ja pietra in modo , clieta | 
gliata in quante parti fi vuole, rapprefenterà fempre la me. | 
defimafiguraintutti dueilati. “te 
Non mancano huomini fperimentati che dubitan dell’ ef. 
Fetto ,ma però fon lontanidal proferir cofa pofitivamente. 
in contrario, fiche non difanimano alcuno c’habbia comodi 

‘tà diprouare. Ma fucceda ò nò il modo fopraccennato fe | 
codo l’afpettatione:certo è che il Signor Bird fcultore in0l- 
fo nio,molti anni fono ha trouata vna manicra di far lame: È 
defima cofa, ha praticata per molti anni : cioe applica 
nella fuperficie d’ yn marmo pulito vn colore che s’infinua 
profondamente,rapprefentando l’ifteffe figure fatte nella fw È 
perficie più o. men profonde,fecondo che fi continua Pappli- | 
catione più 6 men tempo. Della qual inuentione fi veggon 
diuerfi pezzi in Offonio , Londra, e altroue . Et effendolene 
moftrati alcuni al prefente Rè d'Inghilterra, fi rupperoin 
faa prefenza,e fi trovarono corrifpoder all’afpettatione: cal 
tri fi poffono veder giornalmente da chifique ac fia curiolo. 
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— RAGGVAGLIO D'YN FONTE IN VVEST- 


. PHALIA, infieme coll’informatione d'alcuni fonti falae 
colamento di acquafalfae 
CIN Gentilhuomo ha (critto-di Germania che nella: 

Diocefi di Paderborn in VueSfphalia,v'e vn fonte che 
fi perde due volte in 34, hore > ritornando fempre dopo:fci 


con:gran rumore; e-con tanta violenza che può voltac 


tré mulini non lungi dalla forgente ..I Paefani lo. chiaman il 
Bolderborn,che da noi fi direbbe Fonre tempestofo. 


—_ Hauendo il medefimo accennato diuerfi fonti falati di 


Germania» come quelli à Lunebourg, è Hall’ in Saffonia s. 
à Salifuvedel'nel Marchefato.di Brandeburg ». nel Tirolo. 
8c. nota che niffumacqua falata, che in sè contiene qualche 
metallo , può.ridurfi in fale cuocendefi in vafo del medefi- 
mo metallo , fuori che il Vitriolo in vafo debdi rame... 

| Aggiugaeche per feparar il fale- dall’àcqua. falla fenza, 
fuoco ; fe fiprende vn vafo-di cera, cauo dentro, e per tut- 
co chiufo, e-s'immerge nel mare altra acqua falata ;. fe- 
guirà cal feparatione, cheil vafo s'empiera d’acquadolce 
e'l fale refterà di fuori. Mà fe bene queft’ acqua non haurà 
fapor di fale , fi trouera nondimeno nel faggio.vn fale che è 


fpirito di fale fottile à.baftanza.per penetrar la cera. infieme. 


condacqua. 


RAGGV AGLIO DELL’ORIGINE , E PROVE 
del modo dicondur licori immediatamente dentro la maffa: 
del fangue | | 


I N.quefto Giornale Inglele i moftra il primo Autore di 


«queft’inuentione la:quale è Rata attribuita a divert: fi 


dice effer noto che fino:nel 1659. ( vn gran tempo prima» 


che fi fentiffe ch'alcun pretendeffe d’hauer a ciò penfato ) il 
Dottor Chriftoforo Vvren profefloré d’ Aftronomia difles 


nell’ vniuerfita: d’ Offanio al. Signor Roberto Boyle», 


Dr. 
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276 GIORNALE, 
Dr. Vvilkiosse ad aleri,che penfana di poter facilmente tro, | 
_ uae vn' modo di condur cofe liquide immediatamente: ney 


maffa del fangue»cioe legando fe vent e aprendole ‘ned, 


parte della legatura verfo il:cuore,e inferendoui. fchizzerti, 


© penne attaccate a veffiche contenenti la materia da infon. È 
derfi: facendo quel’operationi fopra cani grofsi è magti,s. 


cioche i vafi fofero.più capaci... 


Fatta quefta propofta,il Signor Boyle diede fubito ordinò 


per farne l’efperimento : cin divenfi tempi fopra diverfi cani 


fi fchizzò Opia e infufion di Croce de’ metalli in quella parte, 


delle-gambe di queft’ Animali,doue i vafi più larghi che por. 
tano. il fangue,fono più faciliad effer preli e maneggiati:il 


fucceffo fàsche l'opio circolato fubito nel ceruello,ftupefece 
in breue,ancorchenon ammazzaile il cane. Màvna buona | 


cola di croce de” metalli fece vn altro. cane vomitar tutto, 
e morire:l? che fi deferive più diffufameare nel libro: del Sis 
gnor Boyle dell'utilità della. Filofofia (perimensale . Dove fi 


dice ancorasche là fama. di.queft*inuentione e degli efperi. | 


menti. fatti ficcefsinamente venendo alla cognitione parti. 
colarmente d’vnAmbafciador Foreftiero.ch’era curiofo,e re- 
fideua in Eendra.; fu.da lui:provata fopra.vn.reo. della: 


famiglia baffa,con vn:poco di crocasmerallerumicon queef. 


to,che’l patientesfubito che fi cominciòà far l’infufionesd in 


realtà., ò.per aftutiashebbe vno fornimento , Per lo che non. 


volendo.profeguir va’efperiénza.cosi pericolofa,defifterona 
fenza veder alcun altro effetto, faluo che fù detto all’ Amba- 
fciadore , che hauea operato vna volta per da baffo. Dopo: 
il qual rempoè ftata frequentemente praticata in Offonio, € 


in Londra tanto-auanti all'Accademia Reale, che altroue 
11.Sig. Timoteo.Clark.hà prefo à profeguir quelle efperien=. 


ze con molta induftria.,. grand’accuratezza confiderabili. 
offeruationi.fopra.di elle: te quali effendofi da lui.letee auat- 
ti PAcademia Reale,defiderd.che egli finiffe cio. che propo» 
fe fopra.ta] foggetra.e dopo lo publicaffe, il che fi. fpera do. 
uer feguir in'Breue .. | 
Aluniancorchs penfino. chi ilicori cosiinfall nelle:vene» 
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 DELBTTERATI. — mj 


fenza preparatione ¢ digeftiope faranno mirabili commo- 


tionî nel'fangoe, difarberantote ristàrà 
ftrani accidenti nel corpo; hanno però altro fentimento-de”. 


licori preparati di cole , che foffer patfatola digeftign dello 
ftomaco,cioe di fpirito d’orina, di fangue 
&c. E fperano che oltre gli vfi medicinali, pofla quett’inutre 
tione, feruir per le cofe anatomicifes con-empier in queta 


modo i vafi d'vn animal quanto vene expé ; €-diftendendoli 


al maggior fegno, fcuoprir nuovi va &c. + - 


Roma per Nicol’Angelo Tinafi. M. DC. LXX. 


Cew licenza de’Superiori Prinilegio. | 
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- Teolegi ye Scritturali. 


Theodoto ANCIRANO | 
Expofitio in Sytbolum Nicenum 
interprete Luca Holflenio.p. 29. 

Raimondo CAPISVCCHI .. 


30.Contronerfia felette fcholafii- | 


ce » morales, dogmatica , fcripeu- 


| De Libri riferiti ne Giornali dell'Anno 1670, 


Gio:Battifta du HAMELI 
De confenfu veteriss & nour. 


Philofophia tibri duo. 15. 
HEVELIO. 

Prodromus Cometicus. 149. 
Roberto HOOK . 


Dicrographia or fome Phyfiole- 
gical Defcriptions of minute Boo 
dies « 8 LA 


Ce. 14. Atanafio KIRCHER 
Gio:Battifta THIERS. di Mundus fubterraneus in 12. li- 
De retinenda in Ecclefiafticis Li. | 
bris voce Paraclitus. I}. | 4S. IACOBO di 

Zextus Philofopia Santti Au- 
F ilofofise Matematici | Infiruttions touchant le plant de 

de Meurries blancs, la nourriture de 
Roberto BOYLE .. | vers a foye sc. 133. 

. Hiftoria fperimentale del freddo . | Ricardo LOVVER. 
pari _ 104 diatribe ThomaVvillisij de fee 
Monfignor CARAMVEL. bribus vindicatio. . 120. 
Mathefis Biceps Vetus, cr noua. | Gjo:Battifta MAGINO . 

volume primo 53. | Breuis difceptatio de podagra 
M. di FERMAT. ciufque curat evfulaflis, 20. 

Diuerfeopere. 79.1Marcello MALPIGHI. 
Ottauio FINETTI. . | Differtatio Epiftolica de Bomby: 
Difcorfo Apologetico intorno alle ce. 166. 
gare tra'l Signor Roffetti Si-| Francefco MARTIOLI. 
“gnor Montanari, 32.|  Precettimilitari, 
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REDI. 
Lettera fopra alcune oppofitioni | 
fatte alle {ug intorno 


De elettione Pontificis, 1. 


«Hiftorici. 
BOLLANDO. 
Atta Santorum Marty » 
Carlo BOVIO | 


35. 


Balihafaris Aluarez witad. Lue) 


douico de Ponte Hlifpanicc editas. 

latiné veddita.. 7 
‘Gio.Battilta CIAMBOTTI. . 

Vita miracolofa di SamtaGenoue-. 


fa.. 58. 
Monîî ignor d'ELTOPOLI . 


Relationede' viaggi di treVefeo- 
te F rancefi 


"= 


P. Vincenzo Maria FONTA 
De Prouincia Romana 
Praditatorum., .. 


alle vipere . D. Andrea ROSSOTTO, 
Donato Rosset. Syllabus Seriptorsom ? | e 
dnfegnamenti | ty AN 
titi. Monfi ignorSEBASTIANI Velo 4; 
| Nicolò STENONE uodi Bifignano. F 
Difcours furl'anatomie du Cer- Breue racconto della vita del?, 
. Fra Francefco Dorati, 34, 
‘Girolamo VITALI. i ANONIMI. 
Lexicon Matematicum. - - 38. | Vera Hiftoria del Prencipe Ti. 
P. Nicoiò ZVCCHI. detto. ( 
de Machinis ey 0- | | 
ANONIMI. 0 
Defcription: anatomique È di varia erudition, 
malcon,d’un Caftorsd vs Dro-. | 
madaire @ un Ours, | ignardo AGOSTINO. 
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